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L'IMPUNITA1 ASSICURATA A l FASCISTI E LE PROVOCAZIONI POLIZIESCHE HANNO DETERMINATO IL RIPÈTERSI DEGÙ INCIDENTI 

Nuovi gravi scontri a Pisa 
Morto un giovane studente colpito 

dalla polizia con una bomba lacrimogena 
Cesare Pardini, studente ventiduenne, è stato colpito ai petto mentre usciva da una palestra, ed è state trasportato cadavere all'ospedale — La grande giornata di lotta antifascista: la ritti, 
paralizzata dallo sciopero generale, i attraversata da un imponente e responsabile corteo con alla testa il sindaco, le giunte comunale e provinciale, i dirigenti dei partiti democratici, dei sindacati e 
delle organizzazioni di massa — Al termine della manifestazione gruppi di dimostranti verse la sede del MSI attaccati dalla polizia — Decine di feriti e quarantadue arresti — I dirigenti del PCI chiedono al 
prefetto il ritiro della polizia dal centro della città, l'arresto del capo gruppo consiliare del MSI, responsabile deHe gravi violenze di pesti giorni, e la chiusura della sede del partito neofascisU 

Attorno alla delegazione dot giovani combattenti del Sud 

Grande comizio 
a Roma per il Vietnam 

E' giunta ieri aera «lie 19.30 a Roma, al­
l'aeroporto di Fiumicino, una delegazione del 
Fronte di liberazione della gioventù del Sud 
Vietnam, ospite in Italia della Federazione 
giovanile comunista. 

La delegazione, diretta da Nguyen Than 
Gong, membro del Comitato centrale del 
Fronte, e composta da una partigiana com­
battente, due volte decorata al valore, co­
mandante di una regione militare del Sud 
Vietnam. Nguyen Thi Anh Thu, e dal gior­
nalista Nguyen Mhut, parteciperà a un ci­
clo di grandi manifestazioni giovanili or­
ganizzate dalla FGCI in solidarietà con fi 
Vietnam, e in concomitanza con le gior­
nate di lotta dei giovani americani. 

In particolare, la campagna indetta dalla 

aperta 
stazione a Salerno fl 18 ottobre, si propone 
una raccolta di fondi per attrezzare una 
scuola per i bambini delle zone liberate 
del Sud Vietnam. Una serie di grandi ma­
nifestazioni giovanili hanno già avuto luogo 
nei giorni scorsi ad Arezzo, Siena. Empoli, 
Trieste. Cosenza, Imola, con la partecipa­
zione di migliaia di giovani e con la rac­
colta di oltre 10 milioni di lire, 

Culmine delle iniziative dei giovani comu­
nisti per il Vietnam sarà la grande mani­
festazione che si terrà il 1. novembre a 
Roma, al Teatro Adriano, alla presenza 
dei delegati vietnamiti, durante la quale 
parlerà ai giovani il vice segretario del 
PCI Enrico Berlinguer. 

FRANCIA: VALORE DELL'UNITA' 

f iHE VALORE può avere 
J agli effetti di un di­

scorso generale sulle pxo-
apettive della sinistra in 
Francia la elezione, con i 
voti determinanti dei comu­
nisti, del leader del PSU 
Michel Rocard in opposizio­
ne al candidato gollista 
Couve de Murville? Prima 
di cercare di vedere se lo 
episodio ha valore di indi­
canone al di là del contesto 
limitato in cui si è verifi­
cato occorre ricordare al­
cuni elementi di fatto. Nel 
maggio e nel giugno del­
l'anno scorso, quando la 
Francia fu scossa da un 
sommovimento di tale am­
piezza a di tale profondità 
da porre al centro della lot­
ta tra le varie componenti 
della sinistra la questione 
del potere, Rocard e il suo 
partito assunsero posizioni 
é i attacco aperto alla politi­
ca • all'azione del Partito 
comunista francese. Per con­
tri» il Partito comunista fran­
cese denunciò nella linea 
seguita da Rocard e dai 
suoi amici posizioni di av­
venturiamo irresponsabile e 
persino dì anticomunismo 
aperto. 

La polemica fu durissi­
ma. E non si trattò di una 
polemica a tavolino o sulla 
strategia a lungo termine 
ma di una lotta politica con­
dotta nel fuoco stesso di 
uno scontro di classe che 
Impegnò da una parte tut­
te le risorse della borghe­
sia e del suo Stato e dal­
l'altra la forza del proleta­
riato, dei suoi vecchi e nuo­
vi alleati e delle sue orga­
nizzazioni di classe. Lotta 
genia quartiere, dunque. Per­
ché dal suo esito poteva di­
pendere l'avvenire immedia­
to e a lungo termine dello 
insieme delle forte rivolu­
zionarie in un paese come 
la Francia. Questa lotta non 
coinvolse soltanto la grande 
fona del Partito comunista 
francese a la fona modesta 
del PSU ma interessò tutta 
la sinistra, ohe dairappuo-

rfao dal magala 

ci prefondeoMoU divisa 
gM s* ©rat «ita ara­

no stati compiuti negli anni alla pura conseguenza mec-
precedenti per riuscire a 
costruire una piattaforma 
unitaria attorno a un pro­
gramma comune. 

COS'È' dunque accaduto di 
nuovo nell'anno e mezzo 

circa trascorso da allora per­
ché un uomo come Rocard 
venga eletto con i voti de­
terminanti dei comunisti? 
E che cosa significa questo 
fatto nello stato attuale dei 
rapporti tra le varie compo­
nenti della sinistra? A noi 
sembra che sarebbe un er­
rore limitare il tutto al ri­
spetto di un accordo, d'altra 
parte non formalmente sot­
toscritto dal PSU, in base 
al quale i comunisti, arriva­
ti in terza posizione nel pri­
mo turno (dopo Couve de 
Murville e, per soli 118 vo­
ti, dopo Rocard) si sareb­
bero dovuti automaticamen­
te ritirare in favore del can­
didato della sinistra meglio 
piazzato. In realtà c'è qual­
cosa di più e di più profon­
do nella applicazione di un 
accordo di questo genere 
quando il candidato meglio 
piazzato si chiama Rocard e 
non, poniamo, Guy Mollet o 
Mitterrand. Questo qualcosa 
di più e di più profondo è 
nella lezione che tutta la si­
nistra ha tratto dalla dram­
matica rottura del maggio: 
la lezione, cioè, della neces­
sità dell'unità a sinistra co­
me elemento fondamentale 
di ogni strategia diretta a 
intaccar? e a liquidare il 
potere dei grandi gruppi 
coalizzati attorno al neo-gol-
liemo di Pompidou. Unità da 
una parte senza preclusioni, 
ma dall'altra eenaa artificio­
se identiftcaxiotti. Non a caso, 
ci sembra, nel momento 
stesso in cui 11 PCF invitava 
i suoi elettori a sostenere 
Rocard il auo organo di 
stampa, VHumanité, rimpro­
verava ai dirigenti del PSU 
di non saper guardare al 
ruolo dei comunisti nella 
società francese eoa il ne­
cessario senso dalla verità 
prima ancora ab© dalla ra­

na aa arrataearebba i l 
k «ferie»» «M Botai* 

canica di un accordo eletto­
rale, non meno superficiale 
diventerebbe un giudizio che 
desse per superati tutti i 
problemi che hanno ostaco­
lato il cammino verso una 
intesa politica tra le forze 
della sinistra francese. Quan­
to è accaduto domenica scor­
sa ci riporta, in definitiva, 
soltanto al punto di parten­
za obbligato per riaprire un 
discorso unitario della sini­
stra. Con un elemento nuo­
vo, tuttavia, che può confe­
rire all'episodio valore di 
indicazione di carattere ge­
nerale: questo elemento nuo­
vo è dato dal fatto che la 
elezione di Rocard con i vo­
ti determinanti dei comuni­
sti avviene dopo l'aspra rot­
tura del maggio e può dun­
que segnare l'inizio di un 
ripensamento sui contenuti 
e sugli obiettivi, a breve o 
a lungo termine, di una po­
litica unitaria di sinistra. 

I COMUNISTI francesi stan­
no facendo lealmente 

la loro parte nel tentativo 
di mandare avanti una tale 
prospettiva. Non è senza si­
gnificato profondo il fatto 
che alla astensione sulla 
scelta tra la < peste > Pom­
pidou e il » colera > Poher 
— tra due candidati, cioè, 
espressi dalla destra — se­
gue il voto favorevole a un 
candidato che rappresenta 
una sinistra come quella del 
PSU e la cui forza non è 
neppure lontanamente pa­
ragonabile a quella del PCF, 
come si ricava anche dalla 
enorme differenze tra i voti 
raccolti dai due partiti nelle 
steste sei circoscrizioni in 
cui ai è avuta l'ultima con­
sultazione. Ciò sta ad indi­
care una volontà positiva di 
riannodare le fila di un di­
scorso unitario a sinistra. 
Tocca agli altri, adesso, fa­
re anch'essi la loro parte te­
nendo conto della realtà: 
tenendo conto, cioè, di ciò 
che è e di d ò che rappre­
senta te Francia per tutta 
la siniatr* H Partito oomu-

Albftito Jacovfello 

Dal attira cTiupoamcme 
PISA, 27. 

L'impunità assicurata ai fa­
scisti e le violenze detta po­
lizia hanno provocato- stasera, 
nuovi, gravissimi incidenti: un 
giovane di 22 anni. Cesare 
Pardini. è morto dopo essere 
stato colpito al petto da un 
candelotto fumogeno lanciato 
dalla Celere: i feriti si con­
tano a decine, gli arrestati 
sono 42, mentre, nella tar­
da serata, gli scontri con­
tinuano in alcune strade. Su 
tutta la città, che praticamen­
te si trova in stato di assedio. 
grava una pesante coltre di 
gas lacrimogeni. La polizia è 
schierata in forze davanti al­
la sede del MSI, centro delle 
gravi provocazioni degli ulti­
mi giorni. I primi incidenti 
sono accaduti alle 19 circa, do­
po la grande manifestazione 
antifascista indetta dalle 
Giunte comunale e provincia­
le, dai sindacati CGIL. CISL 
e UIL, dal PCI. dal PSIUP. 
dal PSI. dal PSU e dal PRI. 
dall'ANPX. daH'ANPPIA. dai 
deportati politici nei campi 
nazisti, dalla FVL, dall'Aria 
e dalla Federcoop. 

La DC, che ieri, in un pri­
mo tempo, aveva aderito alla 
manifestazione, oggi ha riti­
rato la propria adesione con 
un brusco voltafaccia. 

Una delegazione di parla­
mentari e di dirigenti della 
federazione del PCI ai è re­
cata in serata dal Prefetto 
per chiedere: 1) il ritiro del­
le forze di polizia dal centro 
della città; 2) l'arresto del 
capogruppo del MSI in con­
siglio comunale. Guidi, prota­
gonista delle provocazioni « 
delle violenze fasciste più 
gravi di questi giorni: 3) la 
chiusura della sede provin­
ciale missina. 

Il giovane Pardini è stato 
colpito sul Lungarno Gamba­
corti. Secondo il racconto di 
un giovane che si trovava con 
lui, egli tornava da una pa­
lestra sportiva (praticava, in­
fatti. la lotta greco-romana). 
Raggiunto dal candelotto, il 
Pardini, che era uno studen­
te del secondo anno di legge, 
sì è accasciato al suolo. E' 
stato poi portato all'ospedale 
di Santa Chiara con una uti­
litaria privata, ma vi è giun­
to cadavere. Fino a questo 
momento, nulla di ufficiale è 
trapelato circa la causa esat­
ta della morte: qualcuno l'ha 
spiegata con uno choc; ma 
potrebbe trattarsi delle con­
seguenze di un trauma inter­
no. provocato da! colpo ri­
cevuto. L'autopsia sarà ese­
guita nella giornata di doma­
ni: sono stati nominati peri­
ti settori i professori Palagi e 
Selvaggi. 

Gli incidenti sono avvenu­
ti nel tardo pomeriggio, poco 
prima delle 19. Il corteo dei 
manifestanti aveva già avu­
to termine in piazza Martiri 
della Libertà, dove aveva pre­
so la parola il sindaco di 
Pisa, Fausta Cecchini. Alcuni 
gruppi di giovani stavano at­
traversando fl Penta di Mez­
zo. quando ai tono avuti i 
primi scontri. La polizia, che 
stazionava nei prassi della 
sede del MSI. situata nella 
vicinanza di piazza San Mar­
tino, ha esploso alcuni colpi 
in aria. Poi è cominciata la 
grafnuola dei oandelotti fu-
mogani lanciati ari aHaaaa di 

S#rejio M«MZ*rscni 
(Sagù* tm uttimm pmginm) 

Il corteo alle 1440 
dall'Esedra 

a piazza 
SS. Apostoli 

OBre «te mila edili 
|l IMI 

di M 
ce* i fornaciai a i lavoratali 
•ai Manufatti in coment*. 

A «vetta giornata al letta, 
eh* sarà caratterizzata da 
wna orando manifestazione 
Razionai* a Roma (concentra-
ai«H* ali* 14,31 m piazza K M • 
dra, certa* par via Cav*ar 
• comizi* unitari* ali* U la 
piazza SS. AnesteJi, dove par* 
rana* Truffi segretario gene­
ral* (Mia FILLEA, Ravizza 
M i a FILCA • Mucciareili dot­
ta FEHEAL), ai è giunti dose 
che Katsociazlone dai cosimi 
tori (ANCE) ha offerte ai sin-
dacatl In sod* di trattativa un 
aumento dot salari pari al * 
par cento, mentre i prezzi dal 

ri di largo 

già saliti di circa II 5%. 
sta posizione aWAMCE non 
trova alcuna giustificazione, 
sia porche l'industria odllizla 
contine* a prosperar* nona-
stanto I* • voci » di crisi mee-
se In circolazione ad arto, sia 
perchè si tratta di uno dal 
rami industriali più redditizi 
•neh* • soprattutto a causa 
doli* caotica politica urbani-
stka seguita negli ultimi 3© 
anni. Si annuncia, fra Haiti-*, 
eh* per sostenere Il « boom » 
edilizio lo stato stanzierà a 
partir* dall'anno prossimo as­
tri 3M miliardi di llr*. 

d i edili, dal reste, 
battono sole por II ria 
dei contratte, a cioè per an 
sostanzioso aumento doli* re­
tribuzioni, per la riduzione af­
fettiva dall'orario di lavoro o 
por l'acquisizione di maggiori 
diritti • potori n*ll* azienda, 
ma anche per una profonda 
riforma urbanistica, che spez­
zi finalmente la spirala dalla 
speculazione edilizia a dalla 
rendita parassitaria dal suoli 
urbani. 

Un momento dell'aggresslon* poliziesca. 

Sciopero 
per due giorni 

al ministero 
dell'Interno 

Il personal* civile dal mini­
stero deiKInterno, par deci­
sione dal sindacalo unitario 
ad*r*nt* all'UlL, *ff*Hu*rà 
4f or* di sciopero n*i giorni 
M e 31 ottobre. La categoria 
rivendica Kimmodiata slste-
maziort* d*gl> organici, un'ef­
fettiva giustizia retributiva 
nonché un clima di reale li­
bertà nei posti di lavoro. Par 
mercoledì » ottobre I rappre­
sentanti sindacali del sinda­
cato unitario ministero Inter­
no sono stati convocati dal 
sottosegretario on. Ernesto 
Pucci al fin* di raggiungere 
un accordo sulla vertenza m 

Nella prospettiva dell'unità di azione antimperialista dei paesi socialisti 

Breznev auspica la normalizzazione 
dei rapporti fra l'URSS e la Cina 

Conclusi i colloqui con la delegazione cecoslovacca • Il nuovo governo di Bonn invitato a una realistica politica europea 

Dalla nostra redazione 

Terremoto in Jugoslavia MOSCA. 27 
L'auspicio di una normalizza­

zione dei rapporti fra URSS e 
Cina nella prospettiva dell'unità 
d'azione antimperialista dei pae­
si socialisti; un invito alla nuo­
va coalizione governativa tede­
sco-occidentale a operare una 
svolta realistica nella politica 
estera come contributo a un si­
stema di sicurezza europea; la 
piena soddisfazione del PCUS 
per la rettifica operata dal par­
tito cecoslovacco con i plenum 
di alaggio « di settembre: que­
sti gli elementi di maggiore 
spicco politico rilevabUi nel di­
scorso che il segretario del 
PCUS. Breznev, ha pronunciato 
oggi in occasione del comizio in 
onore della delegazione della 
Cecoslovacchi* a conclusione 
dette conversazioni bilaterali. 

La manifestazione odierna ha 
costituito innanzitutto l'occasio 
ne pubblica e solenne m cui è 
stato chiuso il capitolo m un tra­
vagliato periodo di crisi nei rap­
porti tra ì due paesi e i due 
partiti comunisti. A tale evento 
la parte cecoslovacca, per boc­
ca del primo segretario Husak. 
ha recato il tributo di un'espli­
cita autocritica, del reato già 
concretatasi net noti atti di go­
verno e di partito a Praga, a 
— sulla Unse del recente Co­
naitato centrale dal PCC - la 
rinnovata ptwlenufione dal ca­
rattere fraterno e iolarnaatanan-
sta daU'intananio dai cinque 
paesi socialisti a*U afoato '«. 

Dal caino suo Breznev ha af * 
remato che il alesavi dal Co­
mitato i arti ala oeoaatovaoco dei 

aa mkimm 

OGGI il colpetto 
CHI VOLESSE fora una 

ulteriori idea del livel­
lo culturale (e morale) a 
cui è scesa, o è rimasta, 
l'alia borghesia del nottro 
paese, dovrebbe leggere 
l'articolo che Mario Mis-
tirali, uno dei tuoi pon­
tefici mattimi, ha tcritto 
ieri tul « Massaggerò ». Ve 
ne riportiamo un solo bra­
no, per campione: «Quei 
democristiani o quei socia­
listi che a Montecitorio o 
a Palazzo Madama amano 
"colloquiare" coi comuni­
sti, immaginano che il gior­
no dei giorni avrebbero a 
che fare con Giorgio Amen­
dola o con quegli altri co­
munisti coi quali scherza­
no al bar, manate sulle 
spalle e corpetti al basso 
«•ntre: ma quale illusione! 
Avrebbero a che tare con 

Kte lanuta da Mosca, da 
ga o da Varsavia e con 

la orda dalla gente del ge­
lido paaae dal kirghisi». 

lo termo mieetrottano ti 
immola: «La angue batta 
dova 11 dente duolo» « a 
Mario MtsstroH tf 
avole proprio H. stri 
so dai •colpetti al ' 

i », Perone eejst e att 

batto ventre: ed era Mie-
stroli. E' il suo modo di 
buttare: lo ha praticato 
con OioUtti e con Mussoli­
ni, con De Gasperi e con 
Senni. Ma avendo tentato 
di farlo con Togliatti, ne 
ebbe un rt/tuto sdegnato e 
sprecante e MisstroU non 
te lo è mai dimenticato. 
EQIÌ sa benissimo che I 
ventri dei comunisti da 
certe mani non si lasciano 
neppure sfiorare ed è per 
questo che non si stanca di 
descrivere il PCI come 
« straniero », perché il PCI 
la lingua di MissiroU. una 
lingua, appunto, da basso 
ventre, non la parla e non 
la parlerà. 

Quanto ai kirghisi, ohe 
lo scrutare del • Messag­
gero t, rabbrividendo, im­
magina freddissimi, essi 
stanno bene nella toro fio-
reutisstma rtpabbtica e dei 
resto nessuno, qui tn fat­
ua. ha bisogno M loro. Mm 
quasi gnosi ci olseÉsos» 
nereM se aedo asmnrìaaaro 
•He frontiera Mtsstro* e» 

•*- n-.sw^ J l n, _ | j „ • • 
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Nodo, oaareraihs ratto « 
gdorno «aaa dot /n ido 
fsf t fltMTaMéato Otta fl flsUtfJtS 

CéO é e^aMPfV oMMl> et M O 
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Per dart V I M risposta politico olle lotto oporoio 

ACLI: < Le riforme 
non sono rinviabili» 

lo eorronto di « Boso » offormo the « l a questione essen-
zialo e quolla doi rapport! col portito comunista » e che 
« qui passu la linoa discriniinanto all'interno della DC » 

N u o v i presa di potizione 
•telle ACLI tulle lotte ope­
raie, con una netta riaffer-
mazione della urgenza di 
una risposta delle forte po­
litiche alle istanze che sal-
gono dal movimento- • L'int-
tiatioa stndacale — ha det-
to ieri il preaidente dell'as-
aociazione, Emiljo Gabaglio 
— si svolge con la parted' 
paxione di imponenti mas-
Be di lavoratori, praiicamen-
te di tutte le categoric, ed 
investe non solo i proble-
mi salariali e normativi dei 
rinnovi conirattuah, ma an-
che — ed in misura crescen-
te — questioni di portata 
pit* generate come la casa, 
la scuola, la previdenza, il 
costo della vita. Alcune /on-
damentali riforme sociali 
non sono piu rinviabili >. 

Queata volonta di un pro-
fondo cambiamento delle 
atrutture aociali che anima 
la classe lavoratrice e le 
nuove generazioni, operate 
e studentesche. • e una do-
tnanda sempre piu precisa 
che sale dal basso e che at' 
tende una risposta dalle 
stesse forze politiche ». Una 
risposta che manca, nel mo­
menta presente, «*e e ve­
ra come e vero che il mag-
gior partito del paese si at-
tarda in manovre di vertice 
del tutto incomprensibili al-

Infarrogaziona PCI 

Discusso 
alia Camera 

I'arresto 
di Russo 

Critiche alia legge sui 
Vigil! del fuoco 

Seoondo i| aottosegretario Sa 
lizzoni. 4be ha rispeato ieri alia 
Camera all'interrogaxione del 
PCI sull'arresto di Franco Rus-
•o, il rilascio dello student* 
avrebba ormai ridimensionato 
]'episodto. 

Questa opinion* e stata pero 
•nergicamente contestata dal 
compagno Pochetti. U quale ha 
rtlevato invece che la scarcer* 
zione non toglie nulla alia gra­
vity della iniziativa presa dal 
magistral. 

II mandato di cattura — ipic-
cato a otto mesi di distanza 
dal preteao reato di vilipendio 
alle fori* annate — non ai giu-
•tifica infatti da nessun punto 
di vista. 

Si tratta in realta di una ini-
tiAtiva che conferma il propo­
se to di seguire un indirizzo per-
secutorio e di nrovocazione noi 
confronti del movimento demo-
cratico. e ci6 — ha affermato 
Pochetti — non pud non preoc-
cupare alia vigilia della npresa 
della vita universitaria e nel 
clima delle lotte che scuotono il 
paese, 

Mentre si stent* a individuare 
i rcsponsabili degli atti teppi-
stici contro le sedi comuniste. 
ne si rintracciano i criminali 
bastonatori degli studenti da-
vanti ai lioei romani; mentre 
Hi stabilise* una connivenza og-
gettiva (v*di fatti di Pisa) con 
i teppisti fascinti. si trova Mm-
pre il modo di colpire duramen 
te i represents nti del movi 
mento democrat ico. 

Questi non sono episodi iso-
lati o attribuibili alia iniziativa 
di singoli funzinnari. II fatto 
piu allarmantp. ha detto ancora 
Pochetti, e che essi si inseri-
acono in un clima che ben indi­
vidual) gruppi economici e po 
litici cercano di alimentare. al­
io scopo di snaturare lo scontro 
in corao nel paese. 

E quando il governo viene 
qui a leggere il «mattinale ». 
come nel caso di Russo. o a 
condannare forme di lotta che 
non rientrano negli schemi che 
vorrebbero i padroni, o addi-
rittura a giustificare le vio­
lence di questi ultimi (vedi 
CAR-SUD. Palmolive. Metan-
fer. ecc) porta acqua alio stes 
ao molino. 

Suecesaivamente l'urgenza di 
fisolvere i problem! piu gravi 
dei vigili del fuoco e state sot 
tolineata dal compagno MAU-
LINI. con una critica serrata 
alia leggina preaentata da) go­
verno per l'istituzione del * fon-
do scorta » riguardante il perso­
na le del corpo. Centoctnquanta 
rmlioni: una cifra la cui esigui-
ta risulta tanto piu evidente 
ae la si confronts col miliardo 
• mezzo ttanziato da un'altra 
legge governativa per la polizia-

Maulinl ha ricordato come sia 

rinte la aituazione nella qua-
lavorano i vigili del fuoco, 

costretti ad orari eitanuanti, 
pagati male, con un organico 
non adeguato alle necetaiU 
reali. Dope aver rilevato che il 
PCI ha prasentato hen due pro-
poate di legge al riguardo Mau 
jini ha amantfto le vod tecon-
do cui t migltoramenti ai vigili 
del fuoco aarebbaro ostacolati 
dai eomunJati cha si opoongono 
(n realta aolc alia legge lull* 
pretesume civile per il modo 
com* The oonoeptta U a w t m o 

I 4*a«taH caammtan tCN-
ZA K O i z l O N I tana faiNitl 
ad'aoaara praaantl alia ae-
•wta « marcaladi t f par II 
v«fa dalla metlefie au Napall. 

lo stragrande maggxoranza 
dei eittadini e che appaiono 
Jotitartc, per non dire extra-
nee, ai problemi reali ed al­
le aspirationi che muovono 
il mondo del lavoro ». An-
che il PSI « esita ad assn-
mere con decisione il ruo/o 
piu consono alia sua tradi-
zione di fedele e intranst-
genie rappresentanza degli 
interest* operai e vopola-
ri *. Nel PCI Gabaglio cre-
de di vedere una • ambigui-
td di jondo» cbe congale 
rebbc « t'apporfo politico di 
importanti settori popolari >: 
giudixio aommtrio, che ri-
sente di vecchi schemi pro-
pagandistici e che fa a pu-
gni. oltretutto, proprio col 
ruolo che i comunisti assu-
mono nelle lotte in corso. 

« In questa situazione — 
ha concluso il presidents 
delle ACLI ~ le organizta-
zioni operaie devono punto-
re decisamente sull'unita 
sindacale come obiettivo 
concretamente posaibile a 
scadenza non lontana e da­
re, alio stesso tempo, mag-
giore forza e peso politico 
alia classe lavoratrice per 
contribute a rimettere in 
mnvimento la situazione po­
litico ». 

La situazione resta, pero, 
alquanto confusa. Ne il 
fatto nuovo prodottosi al 

Sanato 

Le sinistra 
ribadiscono: 
riconoscere 

laRDV 
OibaHlto tul bilancJo 

d«gli attari 

La politica eatera italiana e 
tornata nelle aule parlamantah 
con I'esame. al Senato, del bi-
lancio della Farnesina. esama 
che e cominciato ieri. E' un ter-
rano, quello della politica eatera 
che, specie per quanto rlguar-
da la DC. vede espreaae a Pa­
lazzo Madama line* di oltranzi-
smo che si identiflcano con posi-
zioni, come quella dell'on. BET-
TIOL, di esasperato anticomu-
nismo e di ottusa intransigenza 
atlantica. A Bettiol ha fatto 
da pendant il liberate DAN 
DREA; difficile distinguere fra 
le due posizioni. 

Per le opposizioni di sinistra. 
sono intervenuti Menchinelli deh 
PSI UP e Tullia Carettoni (sini­
stra indipendente). MKNC'HI-
NELLI ha fra I'altro sostentito 
la necessity di ftiungere al nco 
noscimento del governo di Ha­
noi contcstando i prctestuosj 
argomenti flnora addotti dal go­
verno per evitara questo atto 
doveroso. e di favorire Tarn-
missione della Cina alle Nazioni 
Unite se davvcro si vuolc af-
fermare il carattcre della f uni 
versanti* dell'ONU. Va segna 
lato che i senatori comunisti 
hanno presentato, sui due argo­
menti. speciflci nrdini del Rior-
no. l.a scnatrice CARETTONI 
ha. dal canto suo. criticato i 
limiti c le carenze della inizia­
tiva del ministrro degli csteri in 
campo cultural^: ha deflnito 
questo settore ,'a t cenerentola » 
nella Farnesina. la quale impe 
jtna appena Kf>0 milioni per 54 
istituzioni (ulturali italiane al-
1'estero, 

A nomc della sinistra indi-
pendente Tullia Carettoni ha all­
elic presentato un ordine del 
Riorno in cui si fa voti pcrche 
il (governo t promuova negli 
organismi internazionali di cui 
la Grecia fa tutt'ora parte >, 
ogm possibile iniziativa che. at 
traverso atti concreti e risoluti-
vi. possa esprimere aperta con 
danna del regime < dei colon 
nelli > e manifestare solidaneta 
verso gli antifascisti greci. I 
senatori comunisti. per parte lo 
ro. hanno depositato un ordine 
del giorno che < impegna il fio 
verno a porre e sostenere nelle 
sedi NATO e della Alleanza 
atlantica la proposta di interru-
zione di ogni aiuto, diretto o 
mdiretto. al regime fascista Rre 
co e a dichiarare di riflutare 
qualsiasi appoggio a tale regi­
me nella eventualita che i- no 
polo greco insorga per la ricon 
quista della liberta >. 

In un'altra presa di posizione | 
1 comunisti sollecitano da Mo 
ro e dal governo « 1'impegno a 
dichiarare che I'ltalia considers 
intangibili le frontiere e 1'asset-
to europei usciti dal la seconds 
gutrra mondiale e in tale qua 
dro prenda atto della esistenza 
di due Stati tedeachi >. 

Inftne vanno sagnalati due or-
dini del giorno sulla emigrazio-
ne: il primo. flrmato da senatori 
comunisti e da Carlo Levi, ri-
vendica una relatione annua sui­
te somme destinate ad associa 
zioni ed enti che operano nel 
campo della tmigraiione, a ga 
ranzia di una gestione onesta e 
senza discriminazioni: il secon 
do. del PCI, cha chiede una in 
cniesta par I amenta re delle due 
Camera per «individuare le 
cause che provocano la emigre-
zione e contribuire a suggerire 
orientamenti per una migliore di-
feaa degli interaaai dei lavora­
tori emigrati ». 

E' intervenuto anche 11 aocia-
h«U BANFI. 

vertice della DC dopo la 
gpaccatura dei dorotei — la 
candidatura di Forlani alia 
segreteha — ha chiarito fi 
no a questo momento gli 
interrogativi che riguarda-
no la Iinea politica del par­
tito. Non e ancora detto, 
d'altra parte, che Forlani 
sia il aolo a puntare alia 
leadership. C'e chi continua 
a fare anche il noma di Ta 
viani, nonostante le smenti-
te di quest'ultimo. Secondo 
il giornale dei aociaidemo-
cratici Taviani potrebbe ri-
cevere 1'appoKKto di Panfa 
ni. E' una voce che trova 
qualche credito anche in 
autorevoli ambienti d€*l PSI. 

A aostegno di F'orlani si e 
poeta, nel suo convegno na-
aionale, la ainiaira di Base. 
Secondo la Radar, agenzia 
della corrente, questa can­
didatura < ha uno spazio di 
operabilita nella misura in 
cui potra affrancarsi da fret-
tolosi abbracci soffocanti » 
(quelli di Piccoli, per inten-
derci). Avra il conseitso < dt 
tutte le forze schieratesi a si­
nistra al congresso di Roma 
se costituira un salto di qua-
lita nella dialettica interna 
della DC ». Circa la prospet-
tiva politica la Base rivendi 
ca delle scelte che si con-
trappongano nettamente alle 
pregiudiziali aocialdemocra-
tiche: * La questione essen-
ziale e quella dei rapporti 
col partito comunista. Qui 
passu la Unea discriminate 
all'interno della DC come al­
l'interno dello schiemmento 
di centrosinistra. Le posizio­
ni quarantottesche e quelle 
di un perbenismo parlamen-
tare hanno fatto il loro tem­
po: con il PCI ci si misura 
per quel che esso significa 
nella storia, nelle tradizioni, 
nelle tensioni e nelle con-
traddizioni del movimento 
operaio italiano e nel pro-
cesso di crescita delta socie­
ty civile >. La corrente riaf-
ferma quindi di essere diepo-
nibile per una Hnea di movi­
mento neU'ambito di alcunt 
limiti politici: « Rifiuto della 
alternative elezioniquadri-
partito; nessuna prevenzione 
verso un quadripartito non 
neocentrista, ma con precisa 
richiesta di esperire tutte le 
altre formule possibili nel-
Varco del centrosinistra; tu-
peramento della delimitation 
ne della maggioranza parla-
mentare ». 

Ora tocca a Forlani dire 
ehiaramente la sua. Glielo 
chiede insiatentemente anche 
I'altro settore della sinistra 
dc, Forze Nuove. « Attendia-
mo che egli ci faccia sapere 
quale contenuto politico in-
tende dare alia sua candida­
tura ». ha detto Bodrato. E 
Foschi: « Sc ano/ie in Const-
glio Nazionale saranno man-
tenute le reticenze e le zone 
d'ombra che hanno caratte-
rizzato le dichiarazioni di 
Forlani ad Orvieto, lalteso 
chiarimento interna sara nn 
mito e In DC avra perduto 
un'a/fr<i occasion? per rinno-
uar.fi. 7;i tale situazione la 
sinistra dc tutta intera deve 
rimanere unita senza presta-
re il fiancn ad nperazioni o 
lusinghe di potere che in de-
finitiva costituirebbero una 
sua grave sconfitta ». « For­
lani — ha detto Sinesio — 
deve chiarire la sua posizio­
ne nci confronti delle for:? 
sociali del paese che richie-
dono una politica di cambia­
mento, il che presuppone un 
cambiamento nella DC con 
uno spostamento effettivo 
dell'asse politico a sinistra. 
Qualunque tentative che ten-
da a far continuare il doro-
teis-mo nel paese e un ten-
tativo che fallira ». 

Oggi gli amici di Colom 
bo e Andreotti si riuniranno 
per fare il punto della situa 
zione. Andreotti ha inviato 
a Piccoli una letters per chie 
dere una « spiegazione » del 
la decisione di sciogliere la 
corrente dorotea. 

Aspri contrasti anche tra 
i socialdemocratici. Sembra 
vi sia stata una riunione non 
ufflciale della direzione del 
partito nella quale Tanassi 
si c detto favorevole a un 
rientro nel governo che av 
venga rapidamente. prima di 
Natale. mentre Preti ha ri-
proposto le ele/ioni anticipate. 

Oggi scioporo 

llstituto 

di ricorcho por 

la programmaziono 
L'assemble* del personale del-

1'Istituto di studi per la pro 
grammaiione economics (ISPE) 
ha dec!so per oggi uno scio-

pero di 24 ore. A circa due an 
ni dalla oostituzione deU'ISPE, 
infatti. non si e ancora dato 
concreto avvio a risolvere i pro 
blami riguardanti l'organizzazio 
ne deiriatituto a non si sono 
risolti i problemi del tratta-
mento econonuco dal paraooaJa. 

Oggi si fermano Latina e Rovigo, domani Ancona, Brescia, Comor Cremona e Napoli 

Scioperi generali per le riforme 
Initiative del PCI sul caro vita 

Le rivendicttioni SM cui ehiamant alia lotta i siaiacath cata, tassa • sonrizio sanitario • Uu proposta i\ leue per affidare alia 
Azienda statato par i marcati af ricali il compile i\ elimioare la speculazioN sei prodetti afrieoli alimentari - Eliminare i dazi do-
tanali su came e latticini - Manifestazione operakentadlni a Manteva • Uaa proposta deH'Mleanza ai sindKati e alle cooperative 

Convegno 
sulla casa e 

suirurbanistica 
indetto 
dal PCI 

La Dlration* 4al I K I be 
IndaM* Mr I ai«ml M • t l 
*Moe>r* a gt*ma m C*nva-
«n« tul tama: < II dirlrla 
alia case a ad una cltta 
par all iMmlnl ». 

II C t m t t M Mia araalatfw-
»o a concluM dal compagn* 
Piatre Ingrao. 

La ralazion* IntroduHlva 
tark tvolta dal compaaiw 
Alarico Carr*>«i. Tra la co 
munlcailcnl Asjuran* asiella 
dafll en.ll Tadraa a •tnaM*, 
daall archltattl Tutliw a $al-
«aiM# del praf. ryAllMra*, 
dall'astassar* al Cemuna dl 
Bologna Sartl, del findacall 
i t* Roscani. 

A tutto 
lo Federazioni 
Tutto l« Fodorazlanl sono 

invitolo « forniro onlro il 
90 ottobre tramlto I comitatl 
regional) I datl rolatlvl al 
testoramonto 1N9 complotl 
doll* informaiionl sul nunto-
ro dall* donno Itcrltto al 
Partito, doll* sosloni ch* 
Kanno raqglunto * tuporato 
I rlwilUtl dol 1«M. doi ro-
clutati, o dogll Iscrlttl dalla 
Fod*ra>lono glovanil* comu­
nista. 

Sono quattordici le citti che 
in queata icitimana acende-
rarmo in sciopero generate. 
su decisione delle confedera-
zioni sindacali. per sostenere 
le rivendicazioni di una po­
litica della casa che metta 
a dlapoaizione di tutti abita-
zioni al prezzo di un servizio 
sociale. Ta es^lusione da im 
poste personal! del reddito 
suffiticnte a soddisfare i bi 
sogni delle famiglie. per il 
passaggio dal sistema mutua-
liatico a un servizio sanitario 
per tutti i eittadini che abbia 
U suo cardine nella preven­
zione delle malattie sui luo-

ghi di lavoro e fuori. Gli 
actopeh avranno luogo oggi a 
Latina e Rovigo; domani ad 
Ancona, Brescia, Como. Cre­
mona e Napoli; giovedl ad 
Ascoli. Asti. Benevento. Ma-
carata e Mantova; vanerdi a 
Peaaro e Peacara. 

I lavoratori estendono cosi 
la lotta per aumentare il po 
tere d'acquisto dei salari 
chiedendo quelle riforme che 
possono colpire alia base lo 
aumento dei preui e l'infla-
zione. Si rovescia coil Tim 
poetaziorve del padronato. che 
vuole combattere il carovita 
diminuendo ancora il sala-

rio e. con esso. lo sviluppo 
del mercato interno e quindi 
la prospettiva stessa di ac 
crescerc gli attuali livelli di 
occupazione. Le riforme ri-
vendicate dei sindacati colpi 
scono alcuni degli aapetti ptu 
gravi e parassitari del pro-
fltto: la rendita dei suoli ur­
ban i e della speculazione im 
mobiliare. di cui si chied* la 
eliminazione; un tipo di pre 
lievo flscale sui salari che 
viene fatto per flnanziare. 
con incentivi e contributi. gli 
steasi padroni: I'immorale 
speculazione sui farmaci in 
aita nellattuale aaaetto pri 

Important* iniziativa dal PCI a Torino 

II Comune discute provvedimenti 
a favore degli operai in lotta 

TORINO. 27. 
Quest a sera il Consiglin comunale di To 

rino ha discusso — su richiesta dei consiglieri 
comunisti — l'adozione di una serie di prov­
vedimenti concreti a sostceno delle migliaia 
di famiglie di operai e lavoratori impegnati 
nelle grandi lotte sindacali in corso. In un 
appello della Federazione torinesc del PCI 
si chiede non .«(»!<> al Comune ma a una sene 
di enti ed azionde pubbliche (l'lstituto caie 
popolari. I' ENKL. I'Azienda elettnca muni-
cipale, la SIPSTIPEL. I'ltalgas) di sospen-
dere flno alia fine di quest'anno. per tutti i 
lavoratori interessati a vertenze sindacali che 
ne facciano richiesta. il pagamento delle bol-
lette dell'aflntto. delle tasse ed imposte. della 
luce, gas, telefono. ecc. rateizzando i relativi 
importi neH'arco dei 12 mesi del 1970. Si 
chiede inoltre che il comune di Torino costi 
tuisca un fondo per rimbonare in misura 
aqua le spese che i lavoratori in lotta hanno 

sostenuto per mandare i fjgli alia scuola del-
l'obbligo e che i Comuni e I'Amministrazione 
provinciaie acquistino grandi stocks di ge 
neri alimentari da immagazzinare negli im­
plant i pubblici (Mattatoio. Mercati generali) 
a da immettare sul mercato. in accordo eoi 
commercianti al dettaglio. a prezzi inferiori 
a quelli correnti. 

I/iniziativa ha tfia trovato praticia applica 
7.ione in un popt»loso quartiere torine«\ quello 
di corso Taranto, dove si e costituito un 
Comitato di difesa dello sciopero che rac-
coglie dalle famiglie le bollette per chiedere 
collettivamente al Comune ed ai vari enti 1* 
sospensione temporanea dei pagamenti. Di­
chiarazioni di sostanziale adesione alle pro-
post* comuniste sono gia venule da divers* 
parti. II president* dell' IACP. aw. Dezani. 
ha ventilato la possibilita di < boniflcare» 
uno o due mesi di affltto ai lavoratori in 
lotta. inquilini di case popolari. 

Sei giorni di lotta per il diritto alio studio 

Oltre duemila studenti 
in corteo a Viareggio 

L'impegno per nuovi rapporti all'interno della scuola — II « pieno tem­
po », formazione di collettivi di studio e per abolire interrogazione e voto 

Nottro tenriiio 
VIAREGGIO. 27 

Per cinque giorni consecutivi 
gli studenti viareggini hanno 
occupato tutti gli istituti della 
citti; per cinque giorni ne so­
no stati cacciati dalla pollxia 
con una alUlena cui gli stu­
denti stcssi hanno deciso di 
porre tine, per non logorare la 
lotta in uno sterile scontro con 
la polizia. 

ORSi infatti hanno dato vita 
ad un grande corteo per le vie 
cittadine. cui hanno pceso par­
te oltre 2.000 studenti per ren-
dere note a tutta la cittadinan-
7.s le raKioni della loro lotta. 
Con grandi cartelli in cui si 
rivendica I'abolizione delt'eaa-
me di Stato. un rinnovato rap-
porto all'interno della scuola in 
cui trovino posto nuovi conte-
utiti culturali i! oirteo si i* 
avviato verso la darsena. la 
zona operaia delia citta, nello 
in!ento di reializmre un'ldeale 
continuity tra la lotta degli stu­
denti e la lotta degli operai. 
U» manifestation* si e conclusa 
con una grande a.ssemhlea, nel­
la sala di rappresentanza del 
consiglio comunale. dove gli 
studenti hanno esposto I motivi 

Manifestozioai 
dlnsegnanti 
e studenti 
a Milano 

o Grossoto 

A Milano una manifestizione 
di protesta del personale delle 
si'iiole della citta si e svolla 
stamane davanti alia sede nel 
proweditorato agli studi. alia 
quale hanno partecipjto alcune 
i«ntinaia di persone tra inse 
gnanti. personale amministra-
tivo e studenti. 

I.a manifestazione e stata in 
detta, come precisa il comuni 
cato della Camerj del Lavoro 
per « protestare contro la disoc-
cupaz one e lo sfruttamento 
linchiesta sulle classi numerose , 
scuola a tempo pieno e ridu-
zione e determinazione dell'ora-
no di lavoro per i bidelli). con­
tro la selezione e contro l'auto-
ntarismo ». 

A Sassari il fronte di lotta na-
to per inisiativa del s.ndacato 
scuola CGIL cui aderiscono gli 
altri sindacati, partiti politici 
e associationi di categoria ha 
indetto due giornate di protesta 
a partire da oggi per la riforma 
della scuola. 

A Grosseto l'istituto profes-
sionale per il commercio e sta­
to occupato dagli studenti. men­
tre da ieri neH'analogo istituto 
di Orbetello e in corso uno scio­
pero general*. Dal 1945 sono 
state abolite le ultime due clas­
si, le quart* e le quint*, che 
quest'anno non sono state ripri-
stioate. 

del loro disagio nella scuola. 
l'esigenze di una sua profonda 
riforma. Dall'asaemblea e parti­
ta la decisione di proseguire 
la lotta con nuove forme, e 
di stilare un documento comu­
ne sulle rivendicazioni di tutti 
gli studenti viareggini. 

La scintilla dell'agitazion* e 
pjirtita dall'istituto nautico. Ie 
cui decrepite attrezzature non 
permettono ne ai ragaza di ap-
prendere, ne ai professori din-
segnare. Ru questa rivendicazio 
ne ci minima «efneienza» si 
e innestato un processo di cri­
tica a fondo del sistema d'in 
segnamento. del rapporto pro­
fessori studetiti: e nata I'esi-
genza di rivendica re uno <spa-
zio politico* per gli studenti 
che si esprima attraverso l'as-
semblea aperta a tutti, proprio 
perche la scuola non pud piu 
essere un false «tempio della 
scienza». ma fondarsi sulla 
realta sociale in movimento. 

Cosi i primi gruppi di studio. 
i primi collettivi. hanno ini-
ziato a lavorar* in ogni scuola. 
in particolare all'istituto pro 
fessionale dell'INAPLI di dove 
e scaturita una precisa carta 
rivendicativa ene pone con 
forza l'accento Sugu sbocchi 
professionali. Chi esce da tale 
tipo di scuola consegue un di­
ploma. che. come noto. non ha 
alcun valore ai fini dalla qua-
lifica in fabbrica, dato cha il 
padronato non lo ricoooace. 

Dagli istituti tecnid • pro-
fessionale lagitazione si e este-
•a ai licei eittadini, L'unifica-
zione della lotta * avvenuta sul-
1'esigenza delleffettivo diritto 
alio studio da ottenere con il 
presalario generalizzato a la 
gratuita dei libri. 

Da questa prima settimana 
di lotta e scaturita una forte 
coscienza unitaria del movi­
mento studentesco viareggino 
che ha saputo scegliere le sue 
forme di protesta, bloccarle. 
riprenderle su un altro front* 
con duttilita ed intelligenza po­
litica. In questo senso la deci­
sione di sospendere 1 occupa­
zione rientra in una precisa 
scelta politica nell'intento di 
programmare 1'agitazione al fine 
di dare corso. all'interno della 
scuola, a quell* forme di con-
testazione che potranno con-
sentir* un effettivo rinnova-
mento. 

La richiesta della scuola a 
pieno tempo, con formazione di 
gruppi e di collettivi di studio 
in collegamento con gli inse 
gnanti potra consentire di arri­
ve re ad una nuova struttura 
didattica che tra I'altro deve 
portare allabolizione dell'inter-
rogaiione * del voto. 

In questo clima di forte ten 
sione politica gli studenti sen 
tono anche lesigenza di un col­
legamento con gli enti locali. 
Sono infatti in corso colloqui con 
il sindaco per arrivar* ad un 
incontro tra il consiglio comu-
nala al complete e gli studenti 
per affrontar* concretamente 
le forme d'intervento dell'ente 
local* a favore dei fiovani in 
lotta. 

Sets Tato 

Un grave attentato dinamitardo 

Saltano due trailed 
sulla Milano-Torino 
Bloccito II troffrco forroviorio per diverse ore 

S.VLUGGIA (VerooUi). 27. 
Due cariche di dinairot* sono 

esploae alie 21.30 tra le staxioni 
ferroviane da Torrazza e Salug-
gia. abbattendo due tnalicci che 
sorreggevano i fUi della ret* 
di alunentaaion* e blocoando La 
line* ferroviaria Tbrino-Milaflo. 
II traffVco * stato riattivato sol 
tanto alle ore 5 di questa mat-
Una. 

Sul grave atto torromttoo so­
no in corao indagimi. Sono giunti 
sul Dosto gli artiAoeri della po­
lizia e deU'eaercito ch* dovran-
no appurare 1'eaatt* nature e 
to form degli ordigni *aploai\*i. 

oh* sono stati collocate aUa base 
dai du* tralicci. Sono stati i 
macchinisti del direttissimo 195 
Torino-Milano-Veneaia ch* han­
no scorto i tralicci abbattuti. 
ma non sono riusciti a fermare 
in tempo >1 convogtio che ha 
violentemante ur*ato oontfo lo 
oatacolo. Nessun ferito tra i 
passeggeri. 

In serata. e stato rinvenuto 
un altro ordigno espktstvo sulla 
linea ferroviaria Serravalle-Ge-
nova; per fortuna, in questo 
caso. le micce — fors* oMfet-
toae — non sono riuacite a pro 
vooar* Vesplosione. 

Sul molo di Messina 

da un gruppo di marittimi 

Inougurato con proteste 
•"ultimo «ferry-boat 

MESSINA. 25. 
L'inaugurazinne ufflciale del­

f t Iginia >. 1'ultimo nato tra i 
traghetti delle Ferrovie dello 
Stato, e stata contestau. Si e 
trattato di un epi.Hodio. di cui 
poche peraonalita. giunte da Ro 

• ma ad assiater* al primo viaggio 
ufflciale deU'ammiraglia — e co-
stato 5 miliardi e 360 milioni — 
non si saranno neppure accor-
te. aomrnersi come erano tra lu-
strini e bandi«re. Elppure, nn 
dal primo mattino. decine di la­
voratori si erano piassati sul 
pontile tirato a luddo in attesa 
delle autoritA oivili e militari. 
Erano tutti quei marittimi as 
sunn' con oontratto a termine 
delle ferrovie. ch* da anni it 
tondono un inquadramento. 

« Siamo ffH irreoolari dei tra­
ghetti — ci ha detto uno dei la­
voratori — eletfriewfi, maechint-
sti, motoristi, marinai assunti 
per un men*. Quando non ter-
viamo piu ci tbarcano * rettia-
mo per m*ii, oddiritfwro per piu 
di un anno tenia lavoro, in at-
teta di oueita letterlna — con­
clude Tuorno, mostrando 1 "invito 
di preaeotaatone. « Dovendo uti­
lizer* per i bisooni precari del­
la navioationt — c'e acritto — 
marittimi della sua qmlifica. ta 

» 

inn'fo a presentarsi presso que 
sia sezinne di rutvipazione, per 
essere imbarcato a bordo delle 
navi traahetto con un contratto 
di 30 giorni, eventualmente rin-
nowbile in caso di necessitd, 
Uno ad un massimc di sei mesi *. 

Piu di ISO sono i marittimi a 
Messina e Reggio Calabria ch* 
vivono in tali condizioni e la 
situazione dura da dieci anni. 
«lo ~~ parla ancora uno dei 
manifaatanti — e dal 1961 ch* 
aspetto di essere inquodrato in 
oroaniro. Ma ora noi tutti sia-
mo stud 

Un primo succesao la protesta 
lo ha ottenuto: i lavoratori in­
fatti sono stati ricevuta dal sot-
tosefraiario sen. Heros Cuiari. 
oh* preaaniiava airinaugurasio-
ne. Una detofazion* cosi, e sa-
lita a bordo e mentre gU invi-
tati viaitavano le modern* at-
treeaature del traghetto. i con 
fortevoli saloni di I clasee. ai 
marittimi e stato asaicurato che 
la loro quae Hone sera arTronta-
ta a riaoka al piO presto, Spe-
riamo ora che la promaeaa non 
recti a lungo tale. 

Alle 10 l'« Iginia > ha preen tl 
largo: rndda k crooiara-lampo 
auUoatretto. 

vatistico del sistema ^am 
tario. 
PROHOSTK I*CI - Un ton 

tribute ad attaccare le cau 
se del carovita. uniftcandn 
gli interessi degli operai e 
dei contadini in questo cam 
po. viene dato dalla pre sen-
tazione di due rogetti di leg 
g* del PCI- II primi». the si 
occupa della distribu/ioni-
dei prodotti agricoli (primi 
firmatari Marras e Ojjniln' 
ne) propone che I'.Azienda 
statale per i mercati agri 
coli (AIMA). che attualmen-
te ai e occupata solo di li-
mitar* operazioni di ammas-
so. sia * autorizzata ad at-
quistare qualsiasi prodotto 
agricolo alimt-ntare» a un 
prezzo equo per i contadini 
e a provvedere direttamente 
alia vendtta dei prodotti sul 
mercato. II prezzo di vendita 
dovrebbe corrispondere al 
prezzo di acquisto maggio 
rato delle sole spese di ser­
vizio. Per attuare questo 
compito si prevede il trasfe 
rimento all'AIMA Hella fa 
colta di uso delle attre/z^tu 
re dei Consorzi agrari e la 
poaaibilita di acquisire la col-
laborazione dei comuni. per 
le vendite tramite i mercati 
generali. del movimento coo-
perativo e degli enti di svi­
luppo agricolo. 

Quests proposte consentono 
di dare un colpo alia specu­
lazione sul mercato interno 
avvicinando sostanzialmente 
produttori e consumatori in 
tutto il campo dei prodotti 
che non richiedono trasfor-
mazione industriale. 

La proposta prevede pero 
di incaricare 1'AIMA anche 
di importare i prodotti zoo-
tecnici (carne e sue lavora-
zioni, lattfeini destinati alia 
alimentazione) riservandogli 
il 7017; delle licenze di impor-
tazione. Per un anno queste 
importazioni saranno esenta-
te. in deroga dal regolamenti 
MEC. dai dazi doganali fdi-
ritti di prelievo). Per impe-
dire che la caduta della pro-
tezione doganale danneggi i 
contadini. 1'AIMA continue-
rebbe ad acquistare gli stessi 
prodotti di origine nazionale 
al prezzo attualmente previ-
sto (prezzi MEC maggiorati 
del 10 per cento). 

La proposta di legge conve­
ne. inoltre, le seguenti pro­
poste: 1) riduzione del 50% 
dell'imposta sullo zucchero: 
2) istituzione di nuovi Enti 
comunali di consumo e po-
tenziamento di quelli esisten-
ti con funzione di promozio-
ne. sostegno alle cooperative 
e ai gruppi di acquisto fra 
dettaglianti flnanziando tale 
attivita anche con mutui con 
interessj a oarico dello Stato 
(20 miliardi). 3) determina 
zione dei prezzi dei prodotti 
agricoli trasformati e con 
servati d i parte dei Comi-
tati prezzi. modificati nella 
composizione e nei compiti in 
modo da csercitare un con-
trollo effettivo. 

II gruppo comunista ha 
inoltre presentato una propo­
sta di legge (primo flrmata-
rio De Marino) per un aiuto 
pubblico a tutti i livelli di­
retto a costruire forme asso­
ciative (consorzi e coopera­
tive) fra i contadini e per 
la democratizzazione della 
gia esistente organizzazione 
dei Consorzi agrari provin­
cial!. 

OPERAI CONTADrNI -
Tremila contadini, braccianti. 
mezzadri e consistent gruppi 
di operai dei caseifici e della 
OM FIAT di Suzzara hanno 
manirestato ieri a S. Bene­
detto (Mantova) per un in­
tervene pubblico nell'agricol-
tura capace di ridurre i prez 
zi e al tempo stesso di rimu-
nerare meglio il lavoro con-
tadino. Erano presenti anche 
i cinque sindaci dei comuni 
Interessati alia manifesta-
zione (Suzzara. BorgofortP. 
Monteggiana. Gonzaga. Pe-
gognaga). La convergenza di 
interessi operaicontadini e 
concretata. qui, in un piano 
di zona che prevede la eli­
minazione della rendita pa 
rassitaria (9 miliardi all'an 
no pagati ogni anno in pro 
vincia di Mantova a proprie 
tari assentisti). In sviluppo 
di cooperative e consorzi ap-
poggiato dal flnanziamento 
pubblico. il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
produzione. Un Comitato di 
zona dirige unitariamnte la 
lotta. L'on. Attilio Esposto. 
presidente dell'Alleanza na­
zionale dei contadini. ha a 
vanzato nel comizin la oro 
posta di un incontro a Milano 
fra le organizzazioni sinda­
cali degli onerai. Ie associa-
zioni contadine e i dirigenti 
del Movimento eooperativo 
per studiare insieme le ini­
tiative a sostegno di comuni 
rivendicazioni ner la riduz'o 
ne e il controllo dei prezzi. 
< Una vertenza deve essere 
aperta col governo anche M 
problema dei prezzi dei pro 
dotti alimentari» ha detto 
Ton. Esposto sottolineando la 
concretezza dei motivi che 
Indueono operai e contadini 
a unirsi sul problema dei 
prezzi. 

Sviluppar*) I'uniti 

• il cjrartar* 

di maasa dal PCI 

Centinoio 
di assemblee 

aprono lo 
campagna di 
tesseramento 

Dal 1 novambre « 10 
giornata» di intanso 
lavoro politico - Primi 
successi ad A'essan-
dria, Frosinona, Via-
roygio, Campobasso, 

Mantova 

La « consultation* » delle se-
ziuni sui problemi dall orga­
nizzazione del partito e in pie­
no svolgimento in numerosis-
sime federazioni unitamente 
alia preparazione delle 10 gior­
nate che. dal I. novembre. 
apriranno 11 tesseramento 19TR. 

Nelle assemblee di questi 
ultimi giorni U discussion; si 
e intrecciata strettamente ron 
la decisione del Comitato Cen 
trale di aprire un impio dl-
battito per reaplngen 'e tesi 
sostenute dai compacni del 
n Manifesto » che fanno osia-
colo a un reale e ur?ent3 su-
perarnento dei ritanii e del­
le In-sufficienze del partito, 
contrapponendosi alia sua li­
ne* politica e alia narura stea-
sa del partito. 

Nelle ultime due settimana 
si sono gia svolte mol'e cen-
tinaia di assemblee che par-
tendo da un'analisi della si 
tuazione sociale e politica dal-
1 ambiente hanno esaminat-) c 
deciso i modi di arrirchire 
tutta l'iniziatlva della sezione. 
di stabilire nuovi collegamen-
ti unitari col lavoratori e con 
le forze politiche. di sviluppa-
re il carattere dl massa e dl 
lotta del partito e la sua 
unita. 

Nelle numerose issemhlee 
svoltesi in provincla di Mo-
dena gli obiettivi per il ,es-
aeramento e il flnanziarr.ento 
del partito sono stati fismti 
In base non al criterio buro-
cratico del 100°o sullanno pre-
cedente, ma alle es'genze po­
ste dagli sviluppi delle lotte 
e alle nuove realta sociali e 
politiche. 

Con criterl ana'.o^ni lavo 
rano i compagni di Foggi.i 
(di particolare interesse le as­
semblee che hanno preso in 
esame la situazione del parti­
to nelle grandi aziende r mi-
talistiche). Entro Uomenic* 
prossima la federaztone di Pa-
via avra s vol to circa 100 as­
semblee. 

Le assemblee in corso a To­
rino (in particolare quelle del­
le sezioni di fabbrica) ponro 
no al centro il problema di 
superare l'esiguita. attuale dei 
le forze organizzate nsl par­
tito in cittk (residuo nncom 
presente dei duri anni delia 
sconfitta alia FIAT) per dare 
al partito stesso, soprattutto 
nelle fabbriche, quel caratte­
re di massa che e oggi possi­
bile recuperare nel fuoco del­
le grandi lotte operaie. 

A Reggio Emilia si sono gia 
svolte 92 assemblee i i sezio­
ne (con la partecipazione di 
3.100 compagni) che hnnr.o 
affrontato le questioni dello 
adeguamento dell'organizzsuio-
ne e della iniziativa politica 

Nel corso delle assemblee 
vengono anche fissati i nuovi 
obiettivi del tesseramento * 
del finanziamento al partito: 
la sezione Valla di Pal?rmo 
ha deciso di lavorare per rag-
giungere i 420 tesserati, di 
cui 150 donne. 

Analoghi obiettivi di svilup­
po sono stati decisi dai com­
pagni di San Giovanni In Fio-
re (Cosenza) che pure hanno 
gia quasi raddoppiato gli 
iscritti passando dagli 800 del 
'68 ai 1.500 del '69. 

Nel corso stesso della con-
sultazione non sono mancati 
primi concreti risultati: le Fe-
derazioni di Alessandria e di 
Frosinone hanno comunicato 
di aver raggiunto gli iscritti 
del 196A. quella di Viareggio 
di aver tessera to 75 nuovi com­
pagni, quella di Campobasso 
209 e quella di Mantova 174. 

La Federazione di Como 
(dove si sono gia tenute 15 
assemblee di consultazione) e 
impegnata in questi giorni a 
completare il tesseramento dal 
'69 prima dell'inizio del nuovo. 

A Reggio Calabria sono in 

Rreparazione 50 assemblee. 
elle prime assemblee sino-

ra svolte nella Federazione 
dell'Aquila (sulle 64 in pro-
gramma) i problemi della or­
ganizzazione del partito sono 
stati esaminati in stretto rap­
porto con l'iniziativa nei luo-
ghi di lavoro, verso i giova-
nl, sul problemi della scuola 
e della casa, per la costruaio-
ne di consign di quartiere e 
frazione. 

Di particolare valore e la 
fondazione a Porto Torres del­
ta nuova sezione operaia della 
SIR (dotata di una propria 
sede e di un giornale di fab­
brica). Sempre a Sassari ai 
sono gia svolte 14 assemblee 
di sezione e, domenica, la 
conferenza operaia provinciate. 

Nella quasi totalita delle as­
semblee sinora svolte e stato 
approvato l'orientamento di 
saldare nei mesi di novembre 
e dicembre il nuovo tessera­
mento per il 1970 alia proa* 
cuzione di quello del 1969 (nel 
senso che a tutti 1 reclutati 
tn questo periodo verra rico-
nosciuta I'anzianita del 1909 
e consegnate insieme le due 
teaaere, dell'anno in corso e 
del 1970). E' un modo per al-
zare tutti gli obiettivi delta 
forsa orgmnizzata del partito, 
per rompere la « routine » bu-
rocratica del riferimento al 
IODVD suU'anno precedent*, per 
lavorare nel corso del 1970 
per un'espansione reale del 
carattere di massa del par­
tito. 

In quaai tutte le Pederazio-
ni sono in preparazione (con 
le assemblee per la consulta­
zione, prima di tutto, e poi 
con riunioni provincial! di or-
ganiaml dirigenti e di segre-
tari di aezione, con attivi dl 
compagne, ecc) le 10 giornate 
di lancio del taaaei 
1970. 

http://uar.fi
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Un seminario all'Istituto di Studi comunisti 

Lenin 
e la concezione 
del partito 

Rimuovere lo spesso diaframma che ha frapposto, tra noi e H pensiero di 
Lenin, l'interpretazione che Stalin ha dato del leninismo in feneraJe 
e della teoria del partito in particolare - Il rapporto tra partito e mo­
vimento - Spontaneità e coscienza • Il nesso tra pensiero e azione 

Più che riassumere l'am­
pia relazione di Alessandro 
Natta e la discussione che 
ne è seguita, al seminano 
presso l'Istituto di Studi Co­
munisti delle Frattocchie, 
sul tema della concezione 
del partito rivoluzionario in 
Lenin, vorrei qui porre in 
rilievo, anche per tener 
conto dello spazio, alcuni 
dei temi che in essa sono 
emersi. 

In Lenin è peculiare un 
modo di interpretare ed ap­
plicare il marxismo che lo 
porterà sempre più lontano 
dalla tendenza, che si fece 
luce nella seconda Interna­
zionale, particolarmente in 
Kautsky — e che ancor più 
si manifesterà con Stalin, 
pur su un versante opposto a 
quello socialjemocraticn -
ad erigere il marxismo in 
dottrina generale da cui può 
essere « dedotto > ogni mo­
mento della concezione po­
litica e dell'azione. Di Le­
nin è proprio un modo che 
ai rifiuta di trovare « nei te­
sti » la risposta, ma da quel­
li desume il metodo e Io 
applica per individuare le 
concrete determinazioni, i 
tratti specifici che distin­
guono un determinato pro­
cesso storico, una situazio­
ne politica concreta da 
un'altra. 

Lenin dice per fare un 
esempio: dal marxismo de­
duciamo non la necessità 
che il capitalismo si svilup­
pi in Russia, ma il metodo 
che ci consente di indaga­
re se esso si sviluppi o 
meno, e il modo peculiare, 
tipicamente russo, in cui 
esso si sviluppa, con quel-
l'intrecciarsi all' economia 
agricola, ai residui feudali 
che in essa sono presenti, 
alla disgregazione della co­
munità contadina. Da Marx 
impariamo — dice Lenin —• 
che non basta trasferire le 
parole d'ordine che guidaro­
no una fase di avanzata ri­
voluzionaria, perchè quella 
situazione si ripresenti. Le 
parole d'ordine invece non 
possono mai essere trasfe­
rite da una situazione al­
l'altra, ma debbono essere 
ricavate dall'analisi precisa, 
scientificamente rigorosa dei 
rapporti economici, delle re­
lazioni tra le classi, degli 
schieramenti politici in ogni 
singola situazione concreta­
mente determinata. 

Nel marxismo — per Le­
nin — vi è ad un tempo 
l'analisi scientificamente ob­
biettiva e rigorosa della si­
tuazione determinata in cui 
si opera, e l'affermazione 
dell'iniziativa rivoluzionaria 
che interviene su quella si­
tuazione, avendola compre­
sa nei suoi elementi distin­
tivi, per influenzarne e con­
dizionarne il corso. La rela­
zione di Natta e tutto il di­
battito ha insistito sul fatto 
che il senso della storicità 
deve guidare la compren­
sione del pensiero e dell'a­
zione di Lenin, è condizione 

per ricostruire correttamene 
te la sua concezione del 
partito rivoluzionario, po­
nendola sempre in rappor­
to con la determinata si­
tuazione storica a cui essa 
faceva fronte. 

Si deve perciò rimuovere 
lo spesso diaframma che ha 
frapposto, fra noi e il pen­
siero di Lenin, l'interpreta­
zione che Stalin ha dato del 
leninismo in generale e del­
la teoria del partito in par­
ticolare. Stalin ha prima di 
tutto assolutizzato in < dot­
trina > universale del par­
tito la concezione di Lenin, 
mutilandola delle sue arti­
colazioni e dei suoi sviluppi, 
sino a deformarne alcuni 
tratti fondamentali. Ha trat­
to dalla funzione di guida 
delia rivoluzione proletaria, 
che Lenin assegna al parti­
to comunista, il principio 
che la dittatura del prole­
tariato non può esprimersi 
che nel partito unico. Ha 
trasformato in un rigido 
rapporto di gerarchia tra il 
partito e le altre organizza­
zioni della società e dello 
Stato socialista l'affermazio­
ne di Lenin che nel partito 
la sintesi politica giunge al 
massimo grado di compiu­
tezza e di coscienza. Ha de­
formato l'energica presa di 
posizione di Lenin a favore 
di un partito fortemente or­
ganizzato e disciplinato, • 
triadi unitario, in un* vi­

sione monolitica di questa 
unità 

L'insegnamento più fe­
condo — e più ricco anche 
dal punto di vista delle sue 
conseguenze filosofiche — 
della concezione leniniana 
del partito consiste nel rap­
porto che Lenin stabilisce 
tra partito e movimento. 
Nel movimento operaio, la­
sciato alla sua spontaneità, 
non può formarsi che < un 
embrione di coscienza », in­
capace di superare il livel­
lo sindacale della lotta, di 
andare oltre il rapporto che 
deriva dalla diretta espe­
rienza della classe operaia: 
il contrasto tra operaio e pa­
drone. Solo la teoria rivo­
luzionaria è in grado di su­
perare l'immediatezza empi­
rica di questo rapporto, per 
collocarlo nel quadro delle 
relazioni con tutte le clas­
si, con il governo, con lo 
Stato. Di portare cioè la 
classe operaia alla visione 
politica, alla critica delle 
ideologie dominanti, alla co­

scienza di classe. Il partito 
rappresenta la fusione tra 
la teoria rivoluzionaria e il 
movimento operaio. Ma la 
teoria rivoluzionaria, che 
sola può far comprendere 
il rapporto del proletariato 
con le altre classi sociali, 
con lo Stato e con i partiti 
politici, può essere costrui­
ta soltanto ove si assumano 
tutti i risultati della scien­
za borghese, in ciò che es­
sa ha di più avanzato, per 
superarli criticamente in una 
nuova visione organica, che 
affermi la necessità della 
trasformazione rivoluziona­
ria della società, come solo 
modo per superare le con­
traddizioni della società bor­
ghese e colga perciò la fun­
zione storica della classe 
operaia, come forza capace 
di operare questa trasfor­
mazione. La teoria si ela­
bora dunque all'esterno del­
l'immediato rapporto ope­
raio-padrone, e perciò an­
che all'esterno della classe 
operaia e del movimento 
spontaneo. Il passaggio tra 
spontaneità e coscienza si 
compie per opera di un sal­
to dialettico, operato dalla 
teoria, con la mediazione del 
partito. Ma la teoria rivo­
luzionaria non si forma in 
modo astratto, idealistico, 
perchè essa è il risultato 
delle contraddizioni che l'es­
sere sociale borghese deter­
mina nella coscienza e del­
lo sforzo che la coscien?a 
compie per superare le pro­
prie contraddizioni. 

Ma qui deve intervenire 
il richiamo alla storicità: 
quella concezione del rap­
porto teoria-movimento si 
riferisce, in Lenin, al mo­
mento della genesi del par­
tito rivoluzionano. Quando 
il partito si è già saldamen­
te costituito, si è radicato 
nella classe operaia, la teo­
ria rivoluzionaria si svilup­
pa nel partito medesimo e 
nel suo ìntimo rapporto con 
la classe operaia e le altre 
classi sociali, all' interno 
dunque della classe operaia, 
e precisamente in quella sua 
parte che ha raggiunto il 
più alto grado di consape­
volezza e ha realizzato, nel 
suo seno, la fusione, su base 
operaia, di militanti prove­
nienti da diversi strati so­
ciali (tra questi gli intellet­
tuali). Il partito si presen­
ta allora, gramscianamente, 
come intellettuale collettivo. 
La nozione di intellettuale 
collettivo riprende con vi­
gore l'affermazione leninia­
na del necessario supera­
mento della spontaneità del 
movimento. Riprende l'af­
fermazione del valore della 
coscienza e perciò della ini­
ziativa politica consapevole 
che interviene sulla situa­
zione, sulla spontaneità ob­
biettiva dei suoi processi, 
per modificarla. Intimo nes­
so e precisa distinzione tra 
partito e movimento. Di qui 
parte la nozione gramsciana 
di egemonia, desunta del 
resto da Lenin, in quanto 
capacità di una classe di 
intervenire attivamente nei 
processi storici, sia a livel. 
lo della struttura che delle 
idee e della cultura. Di qui 
parte la concezione di To­
gliatti del partito nuovo, in 
cui il carattere di massa, 
nazionale, * di governo > del 
partito ti richiama alla fun­

zione attiva del soggetto ri­
voluzionario. 

Se lo sbocco alla coscien­
za non può essere sponta­
neo, ma è il risultato di 
una elaborazione critica, la 
sintesi delle diverse espe­
rienze che il movimento 
compie, essa si traduce nel 
partito — attraverso un pro­
cesso democratico difficile 
— nella unità di una co­
mune concezione politica e 
teorica dei suoi militanti. 
E' la sintesi politica, che il 
partito va continuamente 
operando, quella che gli 
consente di essere forza or­
ganizzata, mobilitatrice di 
grandi masse. Dalla co­
scienza che nel partito si 
forma, di cui esso è l'ini­
ziatore e il risultato, di­
scende la sua saldezza orga­
nizzativa e la sua forte di­
sciplina-

Come la natura e la fun­
zione del partito va vista 
dispiegarsi nella sua stori­
cità, così è del suo rappor­
to con il movimento. Tale 
rapporto si presenta in un 
determinato modo quando 
il movimento spontaneo si 
manifesta — come avveniva 
per Lenin — essenzialmen­
te come una lotta sindacale 
che scaturisce dall'antagoni­
smo tra operaio e padrone. 
In un altro modo si pre­
senta, quando il movimen­
to, come oggi avviene, è 
già intriso di politica e di 
ideologia. Si pone allora 
l'esigenza dell'autonomia del 
movimento, della sua capa­
cità di definirsi negli ob­
biettivi e nella organizza­
zione, partendo dalla pro­
pria esperienza. Ma ciò non 
esclude, anzi richiede che 
nel movimento operi la con­
sapevolezza dei militanti di 
partito. 

La concezione della Lu-
xemburg che, criticando ia 
visione che Lenin aveva del 
partito, vedeva nel movi­
mento la sede principale in 
cui la tattica viene definita, 
dimentica che la tattica tro­
va 'ina sua elaborazione coe­
rente, tale che tutti i suoi 
momenti si combinino in 
una azione politica comune, 
solo se essa discende da 
una linea politica comples­
siva e da una teoria rivo­
luzionaria. di cui il movi­
mento può fornire frammen­
ti, ma non un disegno or­
ganico. Di più, dietro al re­
lativo € spontaneismo » del­
la Luxemburg, sta in real­
tà la visione di uno svilup­
po sociale guidato essenzial­
mente da cause obiettive, 
che operano con meccanica 
concatenazione, in modo da 
determinare necessariamen­
te il € crollo finale > del ca­
pitalismo. Si tratta di una 
concezione che lascia in 
ombra il momento della ini­
ziativa politica e che non 
valuta abbastanza come la 
soluzione delle contraddizio­
ni sociali si compie a livel­
lo della decisione politico-
statale. 

E' inevitabile che ogni 
concezione che privilegi il 
movimento e la sua sponta­
neità finisca per vedere nel 
partito una cassa di riso­
nanza, mentre il momento 
della organizzazione e della 
disciplina diventa seconda­
rio. 

In Lenin non era così, e 
questo perchè in lui il cen­
tralismo democratico — che 
trova forme di espressione 
diverse a seconda delle con­
dizioni in cui il partito ope­
ra, ma che lega sempre il 
momento della centralità 
della direzione al momento 
della democrazia, in cui tut­
to il partito è chiamato a 
discutere e a decidere della 
propria azione — discende 
dal rapporto che egli stabi­
lisce tra coscienza e spon­
taneità, tra direzione e mo­
vimento. Da una visione 
del rapporto tra situazione 
oggettiva e iniziativa rivo­
luzionaria che non ne di­
mentica mai la reciprocità 
dialettica e che non cade 
mai nel pericolo di un gret­
to determinismo. 

La sua visione del centra­
lismo democratico discende 
dal nesso che egli stabilisce 
tra pensiero ed azione e 
dalla convinzione che un 
pensiero che non sappia tra­
dursi efficacemente in azio­
ne — e che non abbia per­
ciò come mediazione tra sé 
e l'azione l'unità del volere, 
l'organizzazione e la disci­
plina, senza cui l'azione è 
impossibile o fragile — non 
è, nella realtà, un pensiero 
rivoluzionario, ma, ancora 
una volta, il ripetersi del 
pensare speculativo (astrat­
to), tipico dell'intellettuale 
borghese, non consapevole 
del proprio rapporto con la 
realtà sociale, e perciò ma­
nifestazione di astratte vel­
leità intellettualistiche. 

Luciano Gruppi 

Un regalo straordinarie per gli abbonati de l'i Unità ». Trenta anni di pittar 
in uno splendido volume che raccoglie 74 opere di Renato Guttuso-

a e di lotta politica, In Italia a nel mondo, 

Abbandonata su un tavolo per venti ore 

Fanno morire 
nell'ospedale 
una neonata 

L'avevano creduta morta al momento dH parta 
Avvolta in un lenzuolo e dimenticata — Entrate 
per le pulizie, un inserviente si è accorto che 
il corpicino si muoveva — Affannosa ricerca 
di una incubatrice — Il dramma dei feniteri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27. 

e Dimenticata •> in sala parto, una neonata e morta dopo vento 
ftre di agonia. Teatro della spaventosa tragedia è l'ospedale CIMO» 
Katebenefratelli di Palermo La cui gravissima crisi furu.onaie era 
Mata oggetto, appena la settimana scoria, di un dibattito al Se­
nato 

Al CURO, appunto. Angela Torregrossa, ventitré anni. aveva 
prematuramente partorito l'altro ieri alle 16 una bambina di sette 
mesi e mezzo. Ad assisterla non c'era un medico, mi solo una 
ostetrica che ha dato per morta la neonata lasciandola avvolta 
in un panno sopra un tavolo. La bambina e rimasta li abbando­
nata per quattordici ore e mezzo, viva. Solo elle 6.30 dell indomani. 
quando l'inserviente Andrea Buffa è entrato nella sala parto per 
le pulizie, ha notato che un fagotti no si muoveva: «Mi sono av­
vicinata — ha detto — e ho visto che la bambina era viva ». 

L'inserviente ha dato l'allarme: è accorso un sanitario — la 
dottoressa Cuccio — e con un'autoamhulanza la neonata è stata 
trasportata all'ospedale dei bambini e messa in incubatrice. Ma 
ormai era troppo tardi- a me/zoniorno la parola e girata. Ai 
genitori, la noti/ia della morte della loro bambina e stata comu­
nicata solo ieri sera 

Il racconto del padre 
Al UH inante il racconto del padre, un povero lavoratore occu­

pato solo .saltuariamente al macello comunale. « Sabato alle 2 
— ha spiegato ni(gi ai cronisti Emilio -ScibetUi. con le lacrime 
agli occhi — sono andato via dall'ospedale che mia moglie non 
aveva ancora partorito. Avevo trovato del lavoro e non volevo 
perderlo. Quando sono tornato, la sera, mi dissero che la nostra 
Giuseppina era morta. Tornai a casa distrutto. Ieri mattina vada 
a trovare mia moglie e mi dice che la bambina è viva. Non A 
possibile. le dico. Avevano detto che era morta subito perché fl 
parto era prematuro. Corro dal medico di guardia e lui con'erma 
che la bambina e all'ospedale dei bambini nell'incubatrice ». 

Cosi prosegue il racconto di Emilio Scibetta: «Torno allora in 
corsia, da mia moglie, e resto a tenerle compagnia. Stava male. 
ha bisogno eh sangue, ma eravamo p«u sereni. Poi, la sera. * 
casa, trovo un telegramma della direzione dell'ospedale dei bam­
bini- "Presentarsi ufficio ricezione per completare genera'ità di 
Giuseppina che e deceduta" >. 

Cosa sia esattamente successo in sala parto subito d')po la 
nascita della bambina non si sa. Dovrà accertarlo il magistrato. 
Certo è che saltano agli occhi alcuni elementi impressionanti. 
Il primo riguarda il trattamento usato alla neonata. '! secondo 
l'attrezzatura del civico. Se è stato poi necessario trasportare 
la neonata dalla maternità del civico di primario professor Mar­
chesi sembra che non sapesse niente di quello che è accaduto nel 
reparto di cui è responsabile) all'ospedale dei bambini, questo 
vuol dire che ne! più importante ospedale della Sicilia manca 
o non funziona una incubatrice in cui la piccola poteva esser* 
posta immediatamente dopo La drammatica scoperta. 

Giorgio Frasca Polari 

CASA FITTI URBANISTICA 
Inchiesta nei diversi paesi d'Europa su un problema scottante per VItalia 

IL VERDE COME QUESTIONE SOCIALE 
In Bulgaria il grande protagonista del processo di sviluppo urbanistico è il Comune - I piani circondariali 
e il « carattere » dei territori - Come sarà distribuito, nel 1975, lo spazio urbano e suburbano di Sofia 

Astronavi come aerei £1 *£''-'tu 
con le stazioni spallali 41 un Imminente future: questa |a rko-
struttene effettuata da un disegnatore tulle bete de) preatttl In 
ceno di elaborazione el cantre spaziale della NASA a Cape Ken­
nedy. Le piattaforma centrale e Quattro cilindri potrà eiettore 
da et a 149 veli fanne; eatti vekete di ceHeeenteete è ttwdiate 
per una durata minima di cento veli ed è ispirate all'aeree aus 
ala In costruitone noeti USA che dovrebbe evera une capacità di 
J*t peuoaaerl. li tutte dovrsbbs esaere rooltzzaalle nel certe 
doojn anni TSA 

I Dal nostro corrispondente 
SOFIA, ottobr€ 

Il potere socialista e ciò 
che ai suoi tempi, la classe 
dirigente capitalista non ha 
fatto, caratterizzano in Bulgu 
ria, tra le tante altre cose, an­
che la condizione dell'umani­
stica o almeno, per stare al 
discorso che faremo, di que 
gli aspetti dell'urbanistica che 
i pianificatori, avviato felice­
mente verso la soluzione il 
problema degli alloggi, si tro­
vano dinanzi E ia caratteriz­
zano favorevolmente, Ma il pn-
mo ohe il secondo elemento, 

Se infatti si e potuto crea­
re a Vama — per entrare su­
bito In materia con un esem­
pio — quel capolavoro di ra­
zionalità, armonia, rispetto 
della natura e rispetto del tu­
rista, anche, che e il villaggio 
balneare delle «Sabbie d'oro», 
non è solo per il talento dei 
pianificatori, ingegneri e archi­
tetti, ma perche si e costrui­
to in base a un certo orien­
tamento e perche nessuno, 
quale ne sia la ragione, era 
capitato prima, con l'orienta­
mento opposto, a edificarvi 
1 paradisi per pochi dell'Aga 
Khan, o i gineprai di tante 
riviere che tutti conosciamo. 

Lo stesso discorso si può 
fare a proposito dello svilup­
po industriale, ohe non ha 
determinato un agglomerarsi 
di fabbriche nei territori ohe 
offrivano le condizioni più 
vantaggiose (al profitto indi­
viduale) ma una industrializ­
zazione diffusa ed equilibra­
ta la cui economicità socia­
le si sarebbe rivelata alla di­
stanza (come si sta rivelan­
do infatti di fronte a! proble­
ma urbanistico). 

Infine c'è un aspetto nel 
quale il «non fatto» della 
borghesia non conta più se 
non come deficienza. Ed è il 
« nuovo » di questa urbanisti­
ca, il nuovo che non sta nel­
le soluzioni tecniche, ma in 
ciò ohe un giovane architetto 
mi riassumeva con molta sem­
plicità, come dato elementa­
re: il proporsi di costruire 
«città e paesi di nuovo ti­
po, dove non ci siano pri­
vilegiati, àovt la differenza tra 
città e campagna in bre­
ve scompaia)». 

Il grande protagonista del 
processo di sviluppo urbani­
stico della Bulgaria è il Co­
mune. Esistono un ufficio 
progettazione centrale e un 
Miniatero delle Costruzioni 
0*p guidano la realizzazione 
dei programmi (e realizzano 
anche le opere di importan­
za nazionale) ma i progetti 
vengono dagli enti locali. I 
Comuni II elaborano concor­

dandoli su scala « circonda­
riale » (l'intiera Bulgaria è 
divisa in 27 circondari; si 
tratta di una suddivisione 
territoriale e amministrativa 
corrispondente come estensio-
ne a una delle nostre Provin­
cie e come numero ed impor­
tanza di centri a un nostro 
circondano). Gli organi cen­
trali li esaminano e li discu­
tono assieme ai Comuni e al­
le organizzazioni locali econo­
miche, sociali, culturali e li 
naffidano poi ai Comuni per 
la realizzazione. 

Nei piani circondariali si 
affrontano le questioni riguar­
danti gli edifici (dimensioni, 
tipo, sistema di costrizione), 
gli spazi (verde, viabilità), le 
comunicazioni, lo sviluppo in­
dustriale, i servizi ,vaob'.;ct 
(ospedali, asili, attrezzature 
sportive, urna, negozi), il rap­
porto fra territori e centri di 
diverso carattere. 

Il « carattere » del territori 
ha una influenza decisiva sui 
piani. Una determinata zona 
geografica <non coincidente 
necessariamente con una sud­
divisione amministrativa) può 
essere considerata turistica, 
termale, di interesse storico 
e cosi via. Le zone turistiche 
sono tredici, e anche all'in­
terno di questa loro specifi­
cità ai distinguono e si dif­
ferenziano — net piani — se-
condo il tipo di turismo, la 
destinazione di esso, l'ambien­
te naturale, le vicinanze. La 
zona di Sofia, compresa fra 
i due sistemi montuosi che 
serrano a Nord e a Sud la 
città, è considerata zona di 
riposo della popolazione del­
la capitale, qualificazione aval­
lata dall'esodo domenicale dei 
sofioti verso i monti e i la­
ghi dei Balcani e del massic­
cio del Rila. Esistono « zone 
musei » (Kopnvciza, Melnik, 
Tnavna) i piani delle quali 
comportano un assoluto ri­
spetto — per la loro taci­
ta — del paesaggio e delle 
costruzioni (anche negli in­
terni), e zone di interesse sto­
rico e archeologico dove non 
ci si preoccupa soltanto di 
salvaguardare ma di portare 
anche alla luce e valorizza-
re le vestigia delle diverse ci­
viltà ohe il paese ha cono­
sciuto. Tra dueste. Tarnovo 
— tutelata anche in virtù del 
suo carattere di antica capi­
tale — ha adottato un piano 
regolatore con una tale rile­
vanza delle spese a delle ope­
re destinata all'isolamento, si-

f umazione e restaurazione dal­
la antichità a dai inonuraatv 
ti che meriterebbe non so­
lo l'ammiraalone stupefatta di 
un profano, ma una Illustra­

zione svolta con competenza 
specifica. 

I piani delle città capoluo­
go di circondario (in genere 
fra i 50 e i 100 mila abitan­
ti, eccettuati 1 grandi centri) 
comprendono tutti gli abita­
ti che sorgano nel raggio di 
una distanza dal capoluogo 
calcolabile in mezz'ora di viag 
gio con i collegamenti mo­
derni. A tutta questa zona so­
no estesi i servizi cittadini, 
le norme valide in citta per la 
costruzione di abitazioni pri­
vate e misure tendenti a fa 
vonre il doppio carattere — 
industriale e agricolo — del­
l'economia e della vita fami­
liare che vi prevale. Sotto la 
voce « servizi », in questo ca­
so, sono da comprendere dal­
la corrente elettrica alle co­
municazioni, dal riscaldamen­
to — fornito dalle termocen­
trali — fino alle istituzioni 
sanitarie, ricreative, cultura1 i 

Evitato l'accentrarsi della 
rapida crescita industriale at­
torno a pochi nuclei cittadi­
ni, la Bulgaria sta traendo 
ora, dal mancato sviluppo ca­
pitalistico, altri vantaggi, I 
problemi della viabilità, del 
verde, dell'inquinamento at­
mosferico, come tutti gli al-
tri dell'urbanistica moderna 
del resto, non nascono allo 
stato angoscioso; ed è una 
grande risorsa il poterli af­
frontare dall'inizio — pur nel-
la prospettiva di un Intenso 
sviluppo come quello che la 
Bulgaria si propone — senza 
che venga a pesare, nella ri­
cerca delle soluzioni, alcun 
fattore che non sia il meglio 
per la collettività. 

I piani che si stanno ela­
borando prevedono lo svilup­
po della motorizzazione fino 
a un'automobile per famiglia 
(350 auto ogni 1000 cittadini, 
escludendo i veicoli industria­
li e pubblici). Le immatrico­
lazioni annue — benché con­
tenute dalla politica dei prez­
zi — si sono decuplicate tra 
il 1980 e U 1968. 

I piani regolatori stabilisco­
no zone da riservare ai par­
cheggi, prevedono stride ra­
diali e anulari di rapido scor­
rimento, lo sviluppo dei ser­
vizi pubblici (a Sona è in pro­
gettazione la metropolitana), 
la conservazione e l'amplia­
mento degli spazi verdi (dato 
che aumenterà l'immissione 
dai gaa di scarico nell'atmo­
sfera cittadina). Per il 1975 
è prevista la seguente suddi­
visione dello spazio urbano e 
suburbano di Sofia: edifici 
raaidefunali *rV edifici pub­
blici U S . circolaalona a tra­
sporti 14*%, industrie a magai-
atei ^J**, verde cittadino 
» 4 H , vUette 34H, terreno 

sgombro di riserva 14,7Vi. Par 
verde cittadino si intende il 
verde pubblico compr«»so nel 
centro urbano vero e proprio. 
Fuori della citta le estensio­
ni di verde saranno: da 200 
a 500 metri quadrati per abi­
tante (a seconda della zon-t) 
nella cerchia compresa entro 
t trenta minuti dal capiluj-
go, e 1000 metri quadriti per 
posto letto nei parchi fore­
stali attorno alle ville, iru»-
lets, alberghi della zona Defi­
nita « di riposo » per gu boi-
tanti della capitale 

Considerando un'area anco­
ra più ampia. ì piani prescri­
vono uno spazio verde di 50 
metri per lato ai fianchi del­
le vie di rapido scorrimen­
to e tracciano cunei di chi­
lometri di estensione i qua­
li dovranno restare sgombri 
da qualsiasi costruzione. Que­
sti, orientati secondo la 
correnti che costantemente 
spirano dalle montagne, pun­
teranno verso il centro citta­
dino e ne saranno i v*n e 
propri « polmoni » deatiruifi a 
epurarne l'atmosfera dal fu­
mo degli stabilimenti, dai gas 
delle automobili e da ogni 
genere di impurità. 

Con questi orientamenti è 
stato elaborato per fts*mpio 
il piano regolatore di Razgrcd 
centro di una regione agri­
cola della pianura dapubta-
na ai piedi delle ultime pen­
dici dei Balcani, L'architetto 
che ne è stato l'auiort mi 
diceva che quella citta offre 
già oggi (t piani regolatori ven­
gono realizzati gradualmente 
nel quadro dei piani quinquen­
nali ) « la visione di un am­
biente dove non ci sarà po­
sto per la tubercolosi » Tra 
l'altro, per eliminare una fal­
da freatica che portava umi­
dità nelle case, è stato abbas­
sato persino il letto di un fiu­
me. E il mio interlocutore ma 
ne riferiva sorvolando suDa 
pur rilevante difficoltà dalla 
soluzioni tecniche. Quello che 
gli importava porre in rttte-
vo era l'orientamento, la 
preoccupaaione di ordina so­
ciale di quelle realizzazioni. 
Discorso parallelo a q t̂aln eh» 
avevo ascoltato sui 15 mairi 
quadrati di lapasto netto » 
per persona nelle abitazioni, 
sui 10 metri quadrati i l sab­
bia a Vama. augii spasi var­
ai in città. Anche quelle e mi 
aure ottimali • riftocterauo la 
concreosaaa, nelle condizioni 
date, dell'impegno dalla so­
cietà noi confronti dal citta­
dino. 

FIlfK • L'artiooso 
è stato paittMtotan il M 
tonte. 
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Oggi I* rrattativ* m*ntr* prosegu* la lotta 

Chimica: industria ricca 
con un padronato taccagno 

Favolosi incrementi dei pretttA — ProdntttvlU in ferte uniete — Salarl bl«ccati — Peri-
colesiti dtfli tableau dl lavore — I lavoratori decUi a strappart «n coatratte avanzato 

V Unit A / morttrfi 28 ottobra ItftO 

Oggi nuove trattative per 11 oontrat-
to dei MO mlla lavoratori dai aattora 
chimloo e dl quello farmaeeutloo con 
la lotta in pttdl *d un grand* movi* 
mento in tutt« 1* fabbriche. Una lotta 
dura, eontro un padron* oattoo: 11 
giornate di sciopero gia erfettuate, un 
ton* movimento in tutt* 1* fabbrich*. 
attacchi s*mpr* pHi maaciocl da part* 
dal gruppi monopolistic! contro i auv 
dacati. 

Qua! b la realta vera? Come stanno 
le cose? II linguaggio dalle clfre, arido 
tl ma sssnpre estremament* efficace, 
d da il quadro eaatto di queati due 
Mttorl chimloo e farmaosutioo. Comin-
clamo dalla chimica che viene oggi de-
flnito uno dei aettori «tralnantla delta 
economia mondiale e quindi anche di 
quelle del noetro paeae. 

Prendiamo un clttadino medio: nella 
sua ylta quotidian* uaa dal 800 al MO 
prodottl ehimlci. Dalle fibre alntetiobe 
al va al ooncimi attraverso una gam­
ma dl prodottl dl largo uao. 

In Italia nel 1901 Hnduatria chimica 
non era che una minima parte: 1 auot 
prodottl rappreaentavano il i% della 
produzione industrials. Nel *2B si pasta 
al 13*4. nel "37 al 1«*4. 

Facciamo un confronto: dal 'SO al '97 
il taaao di incremento medio annuo nel 
settore manufatturlero e stato dell*8f50*« 
in quello chimico del 13.50* o. Dal '61 
al '67 il tasso medio annuo della pro­
duzione chimica e stato del 13*/t, quello 

della petrolchimica del 18° o. 
Andiamo a vedere 1 valori dl questa 

produslone: sempre nel periodo '60-'67 
ti e paaiati da 1680 miliardi a 3170. Un 
incremento doe dell*88«4. Ed ancora en* 
triamo piu addentro alle clfre: 11 fattu-
rato per addetto nel "87 e stato dl 13 
milioni nella chimica e dl 10 millont, 
tanto per fare un esempio, nella metal-
lurgia. Ma 11 dato medio non dice tutto: 
alia Sincat dl Slracusa questo tatturato 
per addetto ragglunge 1 33 milioni e 
mesao. II raffronto con quanto auccede 
per l'oocupazione e a questo punto 
estremamente utile e slgniilcatlvo. Pren­

diamo il gnippo Montedison: nel 17 vl 
erano 84.000 lavoratori, nel '68 S3.M0. 
Con una diminution* del 2,79*» dl lavo-
ratorl vi • stato un aumento del fattu­
rato del 9JUV»: la produttrrtta * quindi 
""•nr«»**» dal 10*4. 

Per la Industrie farmaceutloa e inu­
tile sottollnaare llmpetuoso sviluppo 
ohe vi * stato. * ' sotto gli ooehl dl tutti: 
dal t o al 1B? il valor* della praduslon* 
e passato da 280 miliardi a HO eon un 
Incremento del 96*4. 

Le prospective future quail aonof Le 
« Commission* Economica de l l luropa » 
per le Nadonl '-mite prevede un intenso 
sviluppo nella utilluazJon* del prodot­
tl chlmici. Ouardiamo che dloono i pa­
droni. Outdo Molteni, direttore genera-
le produzione e vendita della Montedi­
son afferma che 11 « settore chimloo e 
sotto l'lnfluensa dl una partioolare rt-
chieata di m*rcato». Prevede che «la 
vivacrta del mercato possa mantenersi 
nel proasimo anno e che nel futuro si 
svtluppi eon buonl incrementi*. Gino 
Pagano. ammlnlstratore delegato del-
l'Anic afferma che « la buona situazio-
ne attuale. nonche 1 risultati di una va-
lutasJone approfondita della potenzialit* 
di sviluppo dei merest I chlmici. fanno 
ritenere che la domanda interna ed 
esterna dei prodottl chlmici continuera 
a svilupparsi con ritmo elevato », Il con 
sigliere delegato della Carlo Erba dice 
che il mercato chimico farmaceutico 
« conserva quells dinamica che gli de­
rive dal costante progresso nel campo 
terapeutico e aasistenziale ». 

A megllo definite il quadro occor-
rera dire chi sono questi padroni della 
chimica. I nomi della chimica eccoli: 
Montedlson che produce dal 50 all'800* 
del totale del settore (e a partecipazione 
atatale, ma controllata da Valerio. Agnel­
li, Pirelli) Solvay, Rumianca Sir, Piam-
mlferi Saffa (tutto il prodotto it nelle 
sue manl), Ferrania. unica in Italia per 
la produzione di fotosensibill fa parte 
del gruppo Ibm. La farmaceutica e 
quasi completamente controllata da ca­
pitate straniero. Alcuni nomi: Lepetit. 

Carlo Erba, Parmltalla, Roche. Squibb, 
Clba, Bandos. Glaxo, Gyanamid, Ange-
Unl (unica queefultima controllata da 
oapltala itallano). 

Dl front* a questi datl e questi nomi 
sUtmo la oondlalonl dl lavoro: salari del 
tutto lnadaguati all'aito valor* profaa-
slonale (nel "61 la manodopera qualifi-
cata era gl* 11 70*/». I tecnlci e gli im-
piagatl nel eettor* sono piU del 30* o. 
Condialonl ambientali estremamente pe> 
rloolos* con alto grado dl to/>$icita in 
asland* — si badl bene — che lavonv 
no a clclo contlnuo. Lavoratori ancora 
pagati come manovalt speciaUzsetl che. 
di fatto, non esistono piii. Differenae 
salariali fra uomini e donne che nel 
settore farmaceutico sono il 40° t. Da 
qui le richleste dl aumentl salariali, dal­
le 40 ore In cinque giOi-nl, con richleste 
partlcolarl per 1 tumisti assieme al 
dlrltti sindacall. 

E' qui 11 no dei padroni che ora sono 
alia stretta: si e eercato di mettere tutto 
in un calderon* (non per nienta in 
questo settore vi sono per esempio tipi 
come Agnelli tnterewatl el contralto dei 
metallurgici per afuggire al disoorso 
su qu»»to tettorw) per stancar* 1 lavo-
ratort e divider* 1 slndacatl. 

Al contrario la lotta si e sempre ptu 
rafforzata, assieme ad una crescita del 
procesao unitarlo in una categoria dove 
il rapporto fra i slndacatl era delicato 
I/art icolasione della azlone stndacale e 
entrata anche in questo settore mentre 
nu<>vi organism! di democrazia di base 
venivann fuori da grandi dlbattiti. solle 
citati dal sindacato che investivano ope 
rai. impiegati e tecnici. 

Oggi quindi 1 padroni sono di fronte 
a precise responsabilita: 1 lavoratori 
vogliono un contralto avanzato, le loro 
rinvendicazioni scaturiscono dalla realta 
del settore. 

Dire no ancora una volta signifies 
ricercare apertamente lo scontro fron-
tale. Se cost sara i padroni dovranno 
assumersi per intero le loro respon­
sabilita. 

Alessandro Cardulli 

Aperto con una relazione di Viglian«si il V Congresso nazionale 

IMPEGNO DELLA UIL A FARE 
AVANZARE LUNITA SINDACALE 
«Sono lontanl ntl ttnpo e pitf ancora nella coscienza d«lle masst gli anni probltmatici dalla per-

manenfe division* oparaia * - Lavorare per accelerare il processo unifario in modo da creare ana 

« stabile e valida alternativa aperaia e deancra tica al potere padranale e aatorhario » 

Concluio il CC della FIOM-CGIL 

PIU MENS A LA BAHAMA 
PER IL DIRITT0 D'ASSEMBLEA 

Trent in: e questo il nodo politico dello scontro - Ver«o nuove inizia-
tive unitarie - Lo stato delle trattative con Confindustria e Intersind 

n governo, 1* fora* poliU-
ehe, si pronunoino esplicita-
mente sul diritto del lavora­
tori a organizzarsi In fabbri-
ca: la rlcnjesta e stata enun-
ciata dal Comitato centrale 
delta FIOM-CGIL, riunitosi 
nei giorni scorsi a Roma. Que­
sto « diritto » — cl6 che vie­
ne definita come la tcontrat-
tazione dl fabbrlca* — rap-
presenta 11 « nodo» politico 
dello scontro contrattuale dei 
metallurgici iniziato con un 
prlmo sciopero I'll settembre 
• proeeguito con scloperi ar-
tlcolati dl 13 ore settfmanali. 
La Conf industria, infatti, ne-
gli incontri svoltl, accanto a 
rlsposte ancora aasai lontane 
dalle richleste avansate da la­
voratori e sindacati, ha fino-
ra tenuto duro suUa prete&a 
di dlscutere, insieme alia piat-
taforma contrattuale, una re-
golamentazione della ccntrat-
tasione di fabbrica. La setti-
mana in corso sara decisive 
in questo senso: e infatti pre-
visto per venerdl un nuovo 
incontro tra slndacatl del me­
tal meccanici e Conf industria. 
Per questo le organizcazlont 
dei lavoratori hanno deciso 
un'estensione in tutte le fab-
briche dell'articolazione degli 
scioperi, quelli che piu colpl-
scono i cicll produttivi con 
minor sacrifici salariali, ac-
compagnandoli alio svolgi-
mento delle assemble* inter­
ne con la presenza del diri-
genti sindacall cosl come e 
gia awenuto una prims vol­
ta a Torino, Milano, Genova. 
Brescia- Un incontro con 1'In­
tersind e invece previsto per 
mercoledl. 

La reladon* svolta al Co­
mitato centrale della PIOM 
dal compagno Bruno Trent in, 
segretario genarale del sinda­
cato dei metalmeccanici e il 
dibattito svolto hanno fatto 
11 punto sulla battaglia con­
trattuale. 

C stato lmposto, innanzi-
tutto, nel corso dl essa, un 
metodo nuovo: si tratta con 
gli scioperi in piedi, negli in-
eontri si acquisiscono posi-
sioni nuove, al fissa una data 
eon 1 padroni, si realizzano 
momenti di consultazione con 
1 lavoratori • , di volts in vol­
ta, si rilancia 1'azione ainda-
eale. Le offerte padronali ben 
lontane dalle richleste, sono 
psro, dopo un mes* e mezzo 
di lotte, superiori a quelle 
ottanute, dopo un anno di 
lotta, n*l IBM. Llnterslnd 
(aalacd* pubblich*) si e dlf-
fareoslata dalla Conflndustrta 
• o n nroponando (almeno p*r 
ora) pr*grudisiali sulla con-
trattasion* artlcolata, aceet-
tando 11 prlnclpio dagil au-
SMBtt aguali p*r tutu • delle 
40 or*, mostrando aperture 
droa 1 dlrltti sindaeall. Qua-
•to non vuol dire — ha sot-
tollnaato Trantln — che. ba-
saando aua sostansa dei mi 
gUoramanti, sis mutato 11 
e giooo dell* staffett* • fra In 
Urstnd - mandata In avan-
•ooperta — « Confidustrla, 
eon I'autorlta dl govamo co-
sn* eoantro di ooordmamatv 
t o i f r a l * oftart* on* v*ngo-
So J g W tH*uno • all'altro ta-
s s j i o d t tiattaUva. 

tradditorio: ora esso — ha 
sottolineato Trentln — deve 
prendere posizione. Questo 
non signifies dar luogo a una 
« mediazione » che 1 sindacati 
respingono, ma rendere espli-
cito un pronunciamento sul-
le richleste dei lavoratori. sul 
« nodo » politico dello • scon­
tro, la contrattazlone di fab­
brica. 

La relazione e 11 dibattito 
al CC hanno anche evidenzia-
to alcune proposte, da precl-
sare con le altre organizzazio-
ni: una conferenza nazionale 
unltaria dei delegati di linea 
e di reparto, un « confronto » 
diretto con alcuni grandi cen-
trl di lnformazione del Pae­
ae. A questo proposito si e 
ricordato un prlmo incontro 
svoltosi con 1 dlrlgentl dells 
RAI-TV. Altre lniziative faran-
no seguito a questa, attraver­
so un rapporto anche con le 
organizznzionl dei lavoratori 
present! nelle sedi RAI-TV dl 
Milano e Roma. Nella capi­
tate inoltre. avra luogo — do­
po quelle di Torino e Napo-
II — una manifestazione na­
zionale dei metalmeccanici. 

La lotta contrattuale — ha 
sottolineato Trentln — si e 
sccompagnata a una crescita 
del processo unitarlo. at tra-
verso 1 comitati di fabbrica, 
1 delegati. le assemble* L'at-
tacco padronale al sindacato 
e lndlrizzato anche nei con­
front! di questa crescita. Lo 
stesso sviluppo della battaglia 
contrattuale ha Invece biso-

gno proprio dl un'estensione 
del processo unitarlo, attra-
verso l'estensione dei comi­
tati di fabbrica, lnvestendo 
la base operaia, per non dar 
vita a «strumenti burocratici 
o fittizi », salvaguardando una 
presenza delle diverse forze 
sindacall. II mlglior contribu­
te che i metallurgici possono 
dare all'oblettivo dell'unita or-
ganica dell' intero movimen-
to sindacale e quello delle lni­
ziative concrete. E' stato fatto 
cenno, ad esempio, a incontri 
fra le diverse categoric del-
l'industria (metallurgici, chl­
mici, tessili. alimentaristi) on-
de dibattere possibili lnizia­
tive comunl. 

Nel dibattito —pol conclu-
so da un breve dlscorso di 
Trentin — sono lntervenuti, 
oltre al segretario confedera­
ls Piero Boni; Maoricetti, (Mi­
lano). Mastelll (Ferrara), Mo 
relll (La Spezia>, Breach! (Ml 
lano), Pelflcano (Barl), Sof-
fientini (FIOM nazionale). 
Cazzola (FIOM nazlonata), 
Ferrari (Savona), Gain (FIOM 
nazionale), Pizzinato (Sesto 
S. Giovanni). Tonini (FIOM 
nazionale. Pannozzi (Pisa), 
Palma (Genova), Giovannlni 
(FIOM nazionale), Sacerdotl 
(Brescia), Covolo (Verona). 
Molto sottollneata e stata la 
esigenza dl rendere pin inci­
sive, le azioni general! per 
obiettivi di rlforma. 

Nelle elezioni 

all'INAM 

Bruno Ugolini 

Significativa 

affermazione 

della CGIL 
Una forte afferwazione * stata 

oUtinuta dalla lists presentata 
da) Sindacato CGIL nelle elezio­
ni dei raopreoentanti del perso­
nate nel ricostituendo Consiglio 
di Amministrazione dell'INAM. 
Sui 19.000 lavoratori votantd. la 
CGIL 6 passata infatti dai 3.100 
votj del '64 a 4.000 voti. eon 
un inoremento di ciroa il 30 % 
rispetto alle nreoedonti elezioni. 

11 sucoesso della CGIL e tanto 
pii rilevante, non aallanto per-
che ottenuto in un settore non 
facile come quello dei «pnevi-
denziali >. ma anche perche al-
l'aiTernMzione della CGIL ha 
fatto riflcontro Va netta sconfltta 
del Sindacato Autonomo. celato 
dai 3.000 voti del '94 ai 1.700 di 
ogfti. e la battuta d'arresto della 
CTSL. che ha mantenuto le posi-
zioni di cinque anni fa (11.500 
voti). 

leri sciopero unitario per I'occupazione 

Lotte dei broccionti nei Nebrodi 
contro la proprietd assenteista 
CAPG D'ORLANtK). 27 

Ha avulo oggi luogo una «gior-
nata di lotts > mdetta umtaria-
mente dalla CGIL. dalla CI5L, 
dall'UIL nei comuni della fa­
scia del noccioleto della zona 
dei Nebrodi della provincia di 
Messina. Mitfliaia di braccianti 
agrtcoli disoccupati. col aoste-
gno delle orgsnizsazioni ttuden-
tesche, di notevou nuclei di ar-
tigiani • coenmercianti, e di 
tutte le forze politiche demo 
cratiche. hanno dato vita s va-
rie e artlcolate manlfesuuloni 
di lotta coo assetnblee, cortei, 
comizi. 1 lavoratori hanno mes­
ao sotto sccuss il peternalismo 
e rassenteismo del frossi pro-
prieUri 

I lavoratori chiedono la con 
trsttaciene dei livelli d'occupa 
zione per ettaro, la riforms del 
collocamento, il funtionamento 
delle commissioni paritetiche, la 
modifies della legge suU'Csa. 
gli esproprt delle groat* atlend* 
loadempiantl aU'obbligo di btto-
oa cotovazton*. Dal canto loro, 
11 censondo dl sviluppo *cooo-
mie* • 1 siBdaci del comunl dl 
8. Ptaro a Pstti, Ucria. Sins 
gra, Ficarra. S. Angelo di Bro-

lo, Naso. Tortorici. Rsccuia, 
Mirto. S. Salvstore di FiUlia, 
Librizi, in adempimento a un 
voto dei rispettivi consigli co-
munali e dei sindacati. hanno 
ohiesto. con telenrammi, «1 pre 
sidente della Regione Sicilians 
Fasino, di essere ricevuti. en-
tio la fine del mese, aasieme 
ai consigli comunali dells zo­
na e si deputati della provin­
cia di Messina, dal presidente 
della Regione, unltamente agli 
sssessori regionall sll'sgricol-
tura, al lavoro, ai lavor) pub-
bllci e ai dtrigentl deU'Ess. 
Queste amministraziooi comu­
nali (di sinistra e a dlresione 
d.c.) chiedono soprsttutto che 
la Regione Sicilians dia imme-
diatamente •secuzion* sgU 
espropri (fatto questo di note-
vole rilievo) e open in invest! 
menti per le trasformationi. le 
infrsstrutture civil), per la 
creazione di Industrie collegate 
a! prodottl dell'agricoltura, par 
cantieri dl lavoro 1 cut safari 
non Arrrebbcro sasar* infariori 
a quelli stabiUti par W ton* tar-
remotate dells SidUa 
tale e del Nebrodi. 

Aumentata 

di tre punti 

la contingtnza 

degli statali 
La contingenza degli statali e 

aumentata di tre punti: il tri-
plice < scatto » comports un au­
mento della indennita per i pub-
blici dippndenti in servizio di li­
re 1,200 mensili dal 1. gennaic 
1970: per gli statali in pensio-
ne I'aumento sari invece di li­
re M0. Queste maggiorazkmi 
sono dovute aj sittema di < sea­
ls mobile » adotuto nel I960 per 
i dipendenti della pubblica am-
mlnistrsskme. n eosto della vi­
ta - fatto I'lndic* del IsM-lM 
— • tofstti aumantato da 1*1 
a 1M n*l periodo contpreso fra 
• 1. lugUo Vm *d U M flu-
gao 1MB. 

Dal aottro isrviate 
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II avgreurlo della UIL, Ita-
lo Vlglianeai, aprendo questa 
mattina 1 lavor! del quinto 
Congreaao della Confederaaio-
n* (ai quali sono presentl de­
legation! della CISL. dells 
COIL, quest'ultima composta 
dal eompagnl Novella, afonta 
gnanJ. Boni * Did6 e 11 presi 
dant* dalla ACU Oabagllo) 
• andato alia ricerc* nel suo 
sindacato deHe radici che gli 
hanno parmeaso oggi dl mvl-
tar* con rhlsra—a tutta 1'or-
ganlnaalon* a svolgtre San­
aa tantennamenti il ruolo che 
la spetta nella costruzione del­
l'unita slnrtacale. 

Radici che agli ha ritrova-
to nella storta della UIL di 
questi ultlmi anni, pur non 
dimenticandosi alcuni cennl 
che appalono anche dovero&a-
ment* autocritici: «Ci ren-
diamo ben conto, ha detto. 
dei guasti prodottl per circa 
vent'anni dagli steccati elevati 
dalle diverse eorrentl del mo-
vimento operaio, sappiamo va-
lutare nelle sue giuste dimen­
sion! la portata della spaces 
tura vertical* che la scission* 
Internationale del 1948 prove 
c6 nel movimento operaio 
di tuttl i Paesi, con conse-

5uenze a catena e in profon-
ita, ovunque a. 
Ma, ha continuato, c sono 

lontanl nel tempo e piu an­
cora nella coscienza delle mas­
se gli anni problematic! della 
permanente divisione operaia: 
oggi posslamo parlare di cib 
che ci divide dagli altrl con 
la serenlta dl chi e ben con-
sapevole di cl6 che ci uni-
sce». 

La acelta di alleanze inter-
nazionali, continua cosl tut-
t'ora per esempio a divider* 
il movimento sindacale italia-
no, anche se con ton! meno 
asprt che per 11 passato. spe­
cie dopo l'incontro tra 11JIL, 
la CGIL a la CISL e dopo il 
netto dissenso della CGIL 
sul fattl cecoalovacchi. «Ab-
biamo le nostre idee ed ab-
biamo attuato da tempo scel-
t* precis* in campo Interna* 
sionale: ma nan saremo cer-
to nod a portax* le diverged-
a* dl opmione con la CGIL 
an quarto t«rj*no flno a 
eonseguans* lrreperabili». 

Dopo esser passato ad esa-
minare la situazione economi­
ca del Paese, della condizione 
operaia, sottolineando come 
all'aito incremento del reddi-
to globale della produttivita 
non corrispondano 1* condi-
zionl salariali del lavoratori, 
sempre all'ultimo posto nel 
MEC, Viglianesl ha detto: 
« Recenti episodi alia FIAT e 
alia Pirelli, cioe nei gruppi 
cosiddetti illuminati dell'indu­
stria italiana, dove inqualificsv 
bili prowedlmenti di serrate 
sono stati lanciati a mo' di 
sftda contro declne di migliaia 
di famiglie operate», episodi 
che si inseriscono in « una sa-
piente e generate orcbestrazio-
ne propagandistica volta a 
gonflare o ingingantire nor­
mal! controversie o limitati 
incidenti di piazza, sempre 
possibili in presents dl lmpo-
nentl manifestazioni soclali, 
sulle quail grava per altro in 
contlnuazione l'ombrti della 
provocasione, hanno dato In 

aueste settimane la misurs 
ella nuova tattica dl questi 

glganti dal potere economico, 
in presensa e In costanza dl 
una solida e ormai cementa-
ta unita operative dei sinda­
cati a. 

Quale deve esser* la no­
stra risposta alle manovre dei 
padroni? Tl rafforsamento 
dell'unita • l'autonomia sin­
dacale, unlta che sara * re­
st* il traguardo neoessario per 
creare una stabile « valida al­
ternativa oparaia • damocrati-
ca al poter* padronale • au-
toritario ». 

«Dalla spinta yvno salarl 
piu alti, ha prosegulto 11 se­
gretario della UIL, e dalla ln-
soddisfazione della conditlone 
aziendale, la contrattasion* 
che noi portlamo avantl mat­
te in discussion* oomporta-
menti e politiche dell* autorl-
ta monetarie, flnansiarle, *co-
nomlche, costrette a verlflca-
r* dlnanzl al fenomeno con­
trattuale 1* crial d*l prassi * 
del poter* di acquisto del sa­
larl. Cosl par ***mpio la cri-
si del fittl mobUita 11 sindaca­
to • 11 sindacato fa d*U* po-
lltlca dei fittl l'attacoo alia po­
litic* urbanlstlca * dello svi­
luppo concentrate cosl la cri-
sl delle mutue divenU per il 
sindacato lo strumento oil lot­
ta al sistema di politic* sani­
taria basato sulle stntttur* 
mutuo-previdensiali a. 

La conclusion* del dlscorso 
e stata dedicate al problem! 
dell'incompatlbilita 

Vlglianeai, dopo sver soste-
nuto di non esser* i m a i sta­
to convlnto che la strada del-
rautonomla paasats* oblettlva-
ment* sttrsverso 1'attuasion* 
dell* mcompatiblllta a — * p*r 
questa ragfon* non ripr—en-
tera la propria oandldatura *!• 
la s*gr*t*ria d*lla UIL —ha 
lnvitato il congresso ad « alll-
n*are n*U* maaslm* tstans* 
•Meutlve confederaJi I* no­
stra impostasione a quells gia 
assunU dalls COIL * dalla 
CISL a, propiio per non 
trarre dal proprio convln-
cimento «cons*gu*n» pole-
mich* e motivi dl contrap-
pcaudon* manicbaa che po-
trtbbaro sortir* l'*ff*tto dl 
rauantar* o tmoarsaaar* 11 
oorso unitarlo s, 

MILANO — I metallurgici m*nlf*stano dlnanzl alia s*d« dvM'Assolombard* protett* da un 
formidabll* schleramento dl carablnleri • pellzlotti. 

Dichiarazione 
di Novella 

sul congresso 
della UIL 

CHIANCIANO. 27. 
Sulla prima giornata di la-

vori del Congresso della UIL 
il compagno Agostino Novella. 
segretario generate della CGIL. 
ha rilasciato questa dichiar* 
zione: c Come prima impres-
sione posso dire che la rela­
zione £ interessante. la denun-
cia della politics padronale e 
forte, l'indicazione dei problemi 
che essa pone ai sindacati e 
l'esigenza di un ulteriore svi­
luppo della politics unitaria so 
no pobte in termini positivi 
Alcune inesatteizo sulla politi-
ca sindacale internazionate del­
la CGIL potevano essere tut 
tavia evitate. alcuni aspetti dei 
diritti sindacali e dei poteri di 
contrattazione aH'intemo delle 
aziende potevano essere msg-
giormente approfonditi. La pro-
posta di una conferenza tra i 
consigli generali delle tre con-
federa2ioni avanzata dalla CGIL 
alio seopo di puntualizzare con 
vergenze unitarie e ulteriori 
passi in avanti per la politica 
unitaria. meritava una mag 
giore considerazione special 
mente in rapporto alle grandi 
lotte contrattuali unitarie at-
tualmente in corso. Nel 3uo 
insieme la relazione ha aperto 
la possibility di un dibattito 
congressuale interessante e co-
struttivo ». 

Protesta operaia attorno alia sede della Associazione padronale 

Migliaia di metalmeccanici 
manifestano all'Assolombarda 
Forte presenza di impiegati e tecnici — Prose guono le assemblee all'interno delle fabbriche 

Ino Iwlli 

I ministri dell'Agricoltura riuniti a Bruxeiles 

Le proposte deU'AUeanza 
al governo per 

la politica del MEC 
In occasione degli incon­

tri inizisti oggi a Bruxeiles 
fra i ministri della CEE per 
importanti determinazioni re­
lative alls politica sgricola 
del MEC. l'Alleanza nazio­
nale del contadini ha reso 
pubblica una dichiarazione 
nella quale si afferma che 
la politica agraria del MEC 
e del governo italiano, fon-
data essenzialmeflte sulla di 
fesa dei prezzi ha provocato 
il mancato adeguamento del­
le suvtture produttive in 
direcione della diminuziono 
dei costi e ha accresciuto il 
oontrollo dei gruppi mono­
polistic) ai danni del red 
dito sgricok) e in definitive, 
anche ai dami delle grandi 
masse dei consumatori i qua­
li hanno viato. con U mar-
cato lievitare dei prezzi dei 
prodotti alimentari. grave 
mente dtatinuito il proprio 
potere dl soquisto. 

La situazione. sempre piu 
chiaramente insostenibiks, ha 
portato su tall positioni di 
crttlca e di denuncis nei 
confronti dells politica agri-
cola comunitaria la magglor 
parte delle orgardzzszioni 
sindacali e professionsU e 
un largo schieramento di 
forte politiche. E' partendo 
quindi da questo schiera-
mento di forze e di interessi. 
espressione della volenti del 
la maggioranza del paese. 
che — a parere dell'Mleanza 
nazionale dei contadini — il 
go\*emo deve sentirsi Impe 
gnato. nei prossimi incontri 
di Lussemburgo e di Bruxei­
les, — nei quali si dovreb-
bero affrontare decisive que-
stioni atte a difendsre 1* rea-
li esigenw deiragricoltura 
ualiana. 

L'AUeanss chiede psrtanto 
che lo sforso finanflarlo del­
la CEE venga prevalente-
mente Indirizzato verso una 
politic* di sostegno e di svi 
iuppo deH'impresa coltivatri­
ce associata. L'Alleanza ri 
vendjes inoltre che si attui 
una radical* revisione. che 
e resa ancora piu urgente 
dalle recenti vioende mone 
tsrie. dei regolamenti comu-
nitari per i settori oareali-
colo, aootecnioo e saccarjfe 
ro, • oh* si approvino i re-
•olamsoti dafinitivi psr i 
•Maori ortofruttiocuo, flori-

colo, vitivinioolo e del ta-
bacco che sono di capitale 
importanza per l'agricoltura 
e I'economia italiana. 

La nuova regolamentazione 
dovra basarsi sulla garanzia 
al produttore agricolo di un 
prezzo remunerative. Sulla 
instaurazione di una prefe 
renza intracomunitaria auto­
matics e generale. e sulla 
espansione degli scambi con 
tutti i paesi terzi senza al-
aina dLscriminazione di sor­
ts. L'Alleanza sostiene la ne-
necessita assoluta di realiz-
/are un oontrollo pubblico 
sui prezzi dei mezzi tecnici 
necessari aH'agricoltura al 
fine di ridurre i costi di pro 
duzione e quindi di far bene 
ficiare questo settore della 
maggiore produttinta che si 
reaUzza negli altri settori. 
Le at tua Li forme di Integra-
zione dei prezzi agricoli do­
vranno essere M .n'.eoute per 
un periodo transiumo al fine 
di avere il tempo neoessa­
rio a reauraare la riforma 
delle strutture fondiarie. 
contrattuali e di mercato. 
Tali misure devono essere in-
dirizzate essenziaknente ed 
esclusivamente a ffarantire 
la remunerazione del lavoro 
e dei capital! investiti dai 
coltivatori. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha. in piii occa­
sion) espresso al governo. e 
in particolare, al ministro 
deir.\gricoltura. le proprie 
posizioni in merito agli spe­
cific! problemi delle diverse 
produzioni agrionle ed ha 
inoltre <*>llecitato un incon­
tro di tutte le organitxazioni 
interessate. per un libero 
confronto delle positioni, in 
direxkme del auperaroento 
della crisi comunitaria. 

Nel rihadire tale propoata, 
1'AUeanza nazionale dei con­
tadini in particolare chiede 
che il governo Haliano nelle 
•uddette riunioni del Lus­
semburgo e di Bruxeiles non 
assuma alcuna decision? n-
servandosi di decidere dopo 
le conckisioni di un dibattito 
parlamentare che e richiesto 
da ogni parte deH'opinione 
pubblica e dopo una attenU 
censukaslone delle organiz-
sszkmi profeaslonali * sinda­
cali dai lavoratori e d*i pro-
duttori agricoU Maliani. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Bordate di fischi per tutta la 
mattina sotto rAssolombarda, 
nella centralissima via Panta-
no: a Milano questa ultima 
settimana dell'c ottobre caldo » 
e iniziata cosi, con migliaia e 
migliaia di metalmeccanici giun-
ti in corteo da diverse zone 
della citta per iniziare una 
presenza massiccia davanti al­
ia sede degli industrial! lom-
bardi. II carosello di cortei, di 
fischietti, cartelli, striscioni. 
delle rosse bandiere delle tre 
organizzazioni sindacali delle 
auto e dei canti operai attorno 
alia lussuosa sede dell'Asso-
lombarda durera fino a ve­
nerdl: cinque lunghi giorni 
durante i quali, a turno, con 
un'organizzazione ed un'autodi-
sciplina che e frutto del lavoro 
e dell'impegno di migliaia e 
migliaia di attivisti. treccnto-
mila metalmeccanici milanesi 
diranno chiaro e netto alia Con-
findustria ed ai padroni quanto 
e forte la volonti di conqui-
stare gli obiettivi fissati per il 
rinnovo contrattuale: piu sa-
lario, meno fatica nelle fab­
briche. piu potere. 

II carosello all'Assolombarda 
stamani e stato aperto dagli 
impiegati e dai tecnici di due 
grandi zone industrial! della 
citta. due rioni che hanno un 
posto preciso nella storia del­
le battaglie sindacali degli ul-
timi venti anni. Da Porta Ro­
mans. per primi sono crrivati 
i lavoratori del TIBB (una fab­
brica che. nonostante tutti gli 
sforzi della direzione azien­
dale e dei suoi padroni sviz-
zeri e tedeschi. e stata sempre 
in prima fila nelle lotte e 
nelle manifestazioni). dell'OM. 
della Geloso. delle decine di 
medie * piccole aziende della 
zona. 

In via Pantano hanno tro-
vato una fila di poliziotti e di 
carabinieri schierati a difen-
dere un palazzo, quello dell'As-
solombarda. Appunto. completa­
mente vuoto (tutti i dipendenti 
dell'associazione industriale so­
no stati messi in ferie) e a 
cui erano state sprangate porte 
e finestre. 

Poco dopo l'arrivo de! primi 
manifestanti giungevs gia l'eco 
dei fischietti e del canti dif-
fusi dagli altoparlanti del se-
condo corteo. quello degli operai 
del rione di Lambrate. con le 
tute multicolori della Innocenti 
in testa, dietro gli striscioni e 
i cartell! delle sltre fsbbriche. 
Un comizio breve di un rap-
presentante dei sindacati sotto 
le rineatre de'.la aede dell'Asso-
lombards. un'sssemblea c di la­
voro > degli onerai della Inno­
centi convocata sul posto. un 
breve sit-in e poi la manife­
stazione si e sciolta. nella cal-
ma piu assoluta. Riprendera 
domani mattina. con operai e 
impiegati di altre fsbbriche e 
continuera per altri cinque 
giorni. 

<Piu salarl, meno fatica, piu 
patsMa; < Sindacato sens* raa-
nett*>: cMeno soldi nell* ben­
ch* stranier*. pia salsri ai la­

voratori »: € Unita di classe 
contro i padroni »: queste alcu­
ne delle parole d'ordine scritte 
sui cartelli che portano la fir-
ma dei tre sindacati. Sono riba 
dite, in sintesi, le rivendicazioni 
che stanno alia base del rinno 
vo contrattuale dei metalmecca­
nici e che sono il frutto di una 
ampia e approfondita discussio-
ne alia base. 

E' indubbio, comunque. che 
con il crescere della battaglia 
contrattuale. con il continuare 
di questa lotta tanto difficile e 
tanto dura, gia alcuni di questi 
obiettivi vanno prendendo forma, 
sono acquisiti nella realta. ac-
crescendo il potere dei lavorato 
ri nelle fabbriche e quindi la 
loro capacita di gestione e di 
controllo della lotta oggi, la pos­
sibility di imporre piu avanzati 
obiettivi nel prossimo futuro. 

Is: assemblee con i sindacali-
s!i nelle fabbriche, che si sono 
svolte in quaranta aziende con 
temporaneamente la scorsa set 
timana. esse continuano ogni 
giorno. in diverse aziende la 
dove se ne riscontra la neces­
sity. Cos!, mentre i lavorato­
ri manifestavano stamani da 
vanti airAssolombarda, mi­
gliaia di operai c impiegati del­
la Breda della Ercole Marelli e 
deir.Alfa Romeo del Portello 
erano riuniti in fabbrica con i 
rappresentanti sindacali per di-
scutere suH'andamento delle 
trattative. sul futuro della bat­
taglia contrattuale. 

Nonostante la « chiusura » dei 
padroni, pubblici e privati. quel-
cosa del nuovo contratto e in-
somma gia entrato in fabbrica. 
Nel caldo della battaglia con­
trattuale le esigenze di un mag-
gior potere sindacale all'interno 
delle aziende. di una effettiva 
democrazia operaia cominciano 
a trovare sboochi positivi. 

Domani sciopero 
dei dipendenti 
degli ospedali 

psichiatrici 
leri sono entrati in aciop*ro 

per 4B ore proclamato dai Sin­
dacati Ospedalieri della CGIL. 
CISL e UIL, dipendenti dalle 
Case di cur* private per il 
rinnovo del Contra tto Nasiona-
le risalente al 1956. Le richie-
«te sulle qusli la contropsrte 

f adronsle ha posto un netto ri-
iuto sono quelle relative al mi-

nimo nazionale, alia riduzione 
dellorario di lavoro e ai di­
ritti sindacali. 

Sempre per decision* dei Sin­
dacati CGIL. CISL e UIL. nei 
giorni 29 e 30 ottobre entr*-
ranno in sciopero i dipendenti 
da Ospedali Psichiatrici per la 
mancata approvsxions da par­
te dei Ministri della SaaitS e 
dell'Intamo del d*cr**a mini 
stwriaht sal personal* asieMa 
trico. 
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IL TERREMOTO IN JUGOSLAVIA HA SEMIDISTRUTTO LA CinA Dl BANJA-LUKA 

La terra ha tremato 
per quindici volte 

«peggio che a Skopije» 
Venti morti estrotti dalle macerie - 400 feriti - L'85% dclle abitaiioni distrutte o inutilizzobili - Una 
scossa, la piu disastrosa, ha raggiunto I'intensita dell'ottavo grado della scala Mercalli - Senza luce n£ 
aequo - Soccorsi da ogni regione - «la gente aveva gid lasciato le case dopo le scosse di domenica •* 

Depo I* sxo$$* di terremoto ch« hanno sconvolto >• Bosnia Erzagovlna * distrutte Banja-Luka mlgliaia di parson* sottano 
in aparta campagna intorno a grandi falo. 

Erano radunati per un incontro al vertice della malavita 

BLOCCATI SULL'ASPROMONTE I BOSS 
DELLE «C0SCHE»MAFIOSE CALABRESI 

Una soffiata alia base del rastrellamento operato da polizia e carabinieri - II convegno in una impervia localita 
monfana - I mafiosi si sono difesi con una sparatoria che ha provocato numerosi feriti - Diciannove gli arrestati 

DtJ nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 27 

I n una del le zone p iu inac-
eessibil i deH'Aspromonte, nel-
le vicinanze della base milita­
re americana NATO, la mafia 
reggina e stata colta <ii sor-
presa dalla polizia, Erano con-
venuti a Montalto, sot to la 
statua dnl Cristo aalvatore, in 
una radura, ben protetti da 
una fitta boscaglia, per ri-
strutturare «. l'onorata socie-
ta » ai nuovi compiti , per la 
promozione delle « n u o v e le-
v e » , per ricercare piu tran-
quilli metodi di r iscossione 
delle « mazzette », per evitare 
conflittj dj « competenza » nei 
nuovi interessi (contrabban-
d o di s igarette, 1 appal to dei 
lavori pubblici , dominio nei 
mercati dell 'ortofrutta). 

A bordo di potenti e lus-
suose macchine oltre un cen-
tinaio di mafiosi hanno rag­
giunto l'impervia localita da 
tutta la provincia. Una prezio-
sa soffiata, il frenetico andi-
rivieni di due note staffette 
mafiose, hanno messo la po­
lizia sulla pista dell' insolito 
convegno. 

Cosi all'alba di ieri, le pen-
dici aspromontane di Gam-
barie, sono state prese d'al-
sa l to da insoliti turisti. Ol­
tre cinquanta poliziotti, con 
decine di auto private, hanno 
vis to i mafiosi recarsi all'ap- , 
puntamento. Li hanno segui | 
t i . con estrema cautela, con i 
difficolta; poi, si sono divisi 
per trovare la localita preci-
sa. II luogo del convegno era 
ne i pressi del casello di Cano. 
Quattro vedette, situate nei 
punti di ingresso della radu­

ra, montavano la guardia. So­
no state raggiunte e cattura-
te dagli agenti: so lo una e 
riuscita a fuggire sparando 
alcuni colpi di rivoltella. Ma 
ormai era troppo tardi. Diver­
se decine di auto, lo scro-
sciare improvviso di alcuni 
applausi avevano portato ol­
tre venti agenti sul pos to del 
raduno: novanta mafiosi sede-
vano a circolo sot to la « presi-
denza » del c inquantasettenne 
Giuseppe Zappia da Tauria-
nova. All'irruzione della poli­
zia d n e r s i mafiosi hanno fat-
to fuoco: la neobia e la lo­
calita es tremamenie impervia 
hanno consent ito ai piu di di-
leguarsi. Dopo la sparatoria, 
iniziata verso mezzogiorno, ha 
avuto inizio una affannosa 
caccia all'uomo: 19 persone 
sono state arrestate, due di 
esse , leggermente ferite. Un 
terzo mafioso, ferito piu gra-
vemente, e stato portato via 
da due suoi amici . Diverse 
decine di auto sono rimaste 
nella radura e stamane, e ini­
ziata la ricerca dei proprie-
tari. 

Tra gli arrestati, che verran-
no denunciati per tentato 
omicirtio e associazione a de-
lmquere, diversi sono gli in-
rensurati. E' questo , senza 
dubbio. 1'aspetto piu interes-
sante dell'operazione che po-
tra ronsentire nuovi svilup-
pi nella lotta alia mafia: e 
stato anche notato che Fas-
semblea dei mafiosi aveva 
delle frange dissidenti (una 
trentina circa) che stavano 
nei paraggi in attesa delle de-
cisioni. 

Tutte le auto ritrovate era-
no state Ia.sciate aperte dai 

Nessuna Iraccia della bimba raprta in Francia 

« Restituitemi 
Sophie viva » 

I'ARIGI. 27. 
Nuova giornata di inutile at­

tesa alia « Croisette *, la fat-
toria di Saint Bandrv. dove ah: 
ta la famigha di Sophie D.i 
a*uet, la bimba di tre anni ra-
pita venerdi scorso e per !a 
quale e stato chicsto un r.->catto 
di un milione di franchi (pm 
di 110 milioni di lire). Dopo :! 
messaggio diffuso per radio :en 
da] padre, un ricco propnetano 
terriero che possiede oltre mi! 
lecinquecento ettari di terrcno 
nella regione di Soissons, che 
comunicava ai rapitori di essor 
pronto a pagare il fortissimo n-
•catto. e stata oggi la volta del­
la madne. 

Annilc Duguet, che atte nde !a 
nascita di un altro figljo. ha 
parlato a mezzogiorno per ra­
dio: « Vi prego — ha detUs con 
la voce spezzata — di a;ore 
cura della mia piccola Sophie. 
Tenete presente che non dinen-
»ce il latte e non lasciatela 
nell'oscunta completa perche ha 
molta paura del bum. Ma so-
prattutto restituitemela \ i \ a » . 

Intanto, 1'attesa che i! rapito-
re si faccia \ ivo e duenuta 
tpasmodica. Una himbma di tre 
anni e un ostaggio troppo fr.i 
gile perche la pngionia po-.sa 
protrarsi troppo a lunjzo. IVr 
questo, pare che anche le auto 
rita tbbiano accettato la tc^l 
dei Duguet, di lasciare cioc 
che i contatti fra t rapitori e la 
famiflU* avvengano tenza Tin-
tarvento della polizia. che puo, 
ta un c*so oosl delicate, provo-
a j n il panico fra i malvnventi. 
4) aphajarM • gaati fateli. Coai. 

o>:^i, attorno alia ' Croisette » 
non e'era alcun po!;/,iotto; ma. 
d'altra parte. 1 rapitori potreb-
hero esser.si allarmati dalla va-
Minima battuta che gli inqui-
mit i ;nc\ano attuat«) jirima an-
cuia che !a famiglia fosse a\-
\ertitd. non apt>ena la giovane 
domestica che portava am se 
la hambina ne aveva denunciato 
il rapimento 

PUD dar^i che questa prima 
mossa deiia polizia abbia dis4»-
ru»ntato l rapitori. rendendo mo­
no credibile il successivo ap-
pel!o del padre <tS;amo pronti 
a pagare — a\c,i dot to ieri — 
potete entraro in contatto con 
m« non -arete controllati dalla 
po!i7ia ' ) . 

Ergastolo 
per i due fratelli 

assassini di 
Ramon Novarro 

LOS Wf lEI^S . 27. 
1 due fratelli di Chicago ac-

ca.^ati <li aver a.^^a^^mato .1 fa 
moso attore del cinema ;nuto 
Karrnm Novarro sono stati con-
dannati allergastolo. Nell'an 
nunciarc la "wntenza. il givxiice 
Mark Brandler ha dichiarato 
the i due imputati. Paul Robert 
Ferguson di 23 anni e Thomas 
Scott Ferguson d: 1H. » contsnua 
no a nor tv.o«i»rare n<! modo 
piu auoluto segni di rimorao • 

loro propnetari : s tamane an-
cora erano in corso gli inter­
rogator! degli arrestati, qual-
cuno di essi ha detto: « M a 
di quale convegno parlate? 
Alia ricerca di funghi era-
vamo ». 

Stamane si e presentato al-
le autorita inquirenti il pro 
prietario di un'auto per de-
ounciare il furto. Ha anche a*-
serito di essere stato rapina-
to. La sua « spontanea » pre 
sentazione non lo ha salvato 
dal fermo e pare, anzi, che 
verra denunciato 

L' mdubbio successo della 
operazione di polizia pub ora 
consentire di entrare nei vi­
vo della rete mafiosa, di sma-
gliare la sua orgamzzazione, 
di scoprire le sue protezioni 
politiche. 

Ed ecco l'elenco degli arre­
stati: Giuseppe Zappia, 57 an­
ni da Taunanova, residente 
nella frazione San Martino; 
Domenico Strati 25 anni, e 
Giuseppe Grego, 29 anni, am-
bedue da Motticella di Ruz-
zano Zeffirio; Matteo Pellegn-
no 37 anni da Taunanova, 
residente a Bianco; Antonio 
Romeo di Giuseppe 22 anni 
da Casignana; Giovanni Tn-
podi, 3ti anni da Bagnara Ca-
labra; Carmelo Calabrb 38 an­
ni da Bagnara; Antonio Ro-
meu di Salvatore '22 anni da 
Roghudi, Antonio Patea 75 
anm da Palizzi, residente a 
Brancaleone; Francesco Sergi 
27 anni da Campo Calabro; 
Antonio Giorgi 3U anni da San 
Luca; Francesco Scopelliti SO 
anni da Gambarie e il figlio 
Vincenzo Scopell it i , 19 anni, 
studente in medicina all'ate 
neo di Messina; Natate MD-
rena 33 anni da Scilla; Do­
menico Fortugno 43 anni da 
Cardeto, residente a Gamba­
rie; Giovambattista Battaglia, 
23 anni da Ceramida di Ba­
gnara; Angelo Oliveri, 43 an 
ni da Solano di Scilla, An­
drea Roda, 27 anni da Con 
doftiri; Antonino Minniti 41 
anm da Pellaro, frazione di 
Reggsu Calabria, autista pres-
so gli ospedal i nunit i . 

Sino a pochi anni addietro 
la mafia usava ritruvarsi pres-
s o il tempio della Madonna 
dei Polsi; il tradizionale pel-
legrinaggio mimetizzava e tra 
1'odore di grossi ceri accesi 
per devozione e di incenso, 
l'assise mafiosa giudicava i 
« reprobi » e decitleva le linee 
d'azione. Snidate dalla polizia, 
le «adunanze generali » so­
no state l imitate. Nei I960 al­
cuni mafiosi furono fermati e 
arrestati al ponte di Calanna 
mentre rientravano dal con­
vegno. Troppo tardi, niente 
prove e, quindi, scarcerazio-
ne e assoluzione da parte del­
la magistratura. L'inasprirsi 
della presenza mafiosa negli 
aspetti piu vitali dell'econo-
mia calabrese ha determina­
te) in questl ultimi tempi una 
svolta nei rapport! tra poli­
zia e magistratura. Nei 1968 
ben 111 mafiosi sono stati in-
viati a soggiorno obbligato, 
un altro centinaio nell'anno in 
corso. Ma, ben 474 proposte 
di soggiorno obbligatorio at-
tendono ancora di esaere eva-
se dalla magistratura. Pedina-
menti , ritiro di patenti e, piu 
t imidamente. di porto d'ar-
mi, tinnno — ass ieme al ri-
trovajM-nto da parte della 
Guardia d! Finance di im­
portant i deposit i di sigarette 
estere — inferto duri colpi 
alia organizzazione mafiosa. 
La difficile s i tuat ion* impo-
neva il « qualificato » raduno: 
e il queatore Santi l lo, il Ca­
po della Mobile dottor Sa-
battno hanno aaputo attende-
re il momento e s i f t n d o dai 
loro informatori notit ia pr*> 
c isc . 

Erne Ucaria 

\K\KZIA. 27. 
Sono quattro I deU'iuiti sospt*tta*i di avere uc 

c i « , ieri pomerigijio. cdlpendolo al cuore con 
un oggetto appuntito. d compagno di pena Oscar 
L:berale»so, di 24 aivu. da Salzano (Venezia). 
I quattro detenu11 sospettati erano. al momento 
del delitto. I piu vicini al Lil>eralesso: sono 
stati isotati in celle separate. 

Oscar Liberaiesso era st*to arrestate la pri-
mavena scorsa mentre era in serviito mil itan, 
ki Mfuito ad una condaona per furto a due anni 
ed otto meii di racHinone. L'omicidio p a n ua 
auto pr«pantto da tampo e oon p*rt>ooiara pru 

riauiu Mam cte ait 

Dal nottro corrispondente 
BELGRADO, 27 

Ancora una volta la Jugoslavia e stata duramene colpita da un terremoto 
che ha avuto il suu epicentro nella citta bnsniaca di Banja-Luka> grosso centro 
di cinquantaduemila ahitantt situato a circa duecento chilometri da Zagabria. II 
bilancio provvisorio della scianura e. per ora. di venti morti. quattrocento feriti tra cui cen-
tocinquanta in condi/iom p.irticolarmente nra\ i Ranja Luka e i centri vicini lianno subito in 
totale circa quindici scosse tellunche tra le diciassette di domenica 26 e le 11 di stamattma 

e tra di esse le due piu forti 
alle otto di ieri sera e alle 
nove di stamane hanno avuto 
uri'intensita calcolat.i di otto 
Uradi della scala Mercalli II 
nuim-ro delle \itUme non corn-
spoiide alia (Travna dt-lli cata 
.-.trofe ch<> a oVtta dell:nviato 
sjHviale dt-lla Tanjuu ix-lla zotki 
; ha assunto pronor/.ioni che ri-
cc»rdann il tragk-o terremoto di 
di Skoplje dt-I llMi'l », Come han , 
:io docunu'iitato arw-tie traimis-
sioni sptviah dolla teh-visione 
j'lfiosl.ua. !a citta colpna - of-

[ frc una inim.iKwie pt'ggiore di 
((ut'lla c-lu> M prcst-nto ncllc ore 

I •nimwli.iiaiiicntf d»kp»> b tratft-
I ilu nei cipoluo^u nvaccfloiM- ••. 
| \n\ !iiini4>diata «'\acua/.ionc del 
! !c .ihita/io;)! (loi>i le prime scos-
j •-«• ha impedito un numoro nia>! 
I K':orc d: vittime. Î e numtTose 
j -eosvi^ tel'uriclie haniM) pr.it.ica 

rnente distrutto e dannoggiatn 
]'K5 per cento (ielle abita/.ioni v 
a: pnmi sc»ccorTitori e opparso 
un p.uM>rarrvi flesoLinte soprat-
tutto iK'lla jwrtc vecc-tua della 
citta che praticanvnte iwn os\-
ste piu. 

I>' squadre di soccorso am-
vate da o(?ni parte della Ite-
pubhliea bosmaca e dall<? regio-
ni limitrofe hanno lavorato tut­
ta la notte e durante la matti-
nata per .soccorrere i feriti e 
rimuovere le macerie nella ri­
cerca di eventuali altre vittime 
rimaste sepolte. Î a situazjone 
£ reaa piu drammatica dal fatto 
che h> autorita sar»it«rie hanno 
tassativnmentc vietato l'tiso del-
1'acqua perche la rete idrauli-
ca cittadina e nmasta grave-
niento dantteggiata o le stesse 
.ictjue del flume che divide la 
-itta in due p.irti sono state con­
taminate da m.iteric velenose di 
una fahlvrica di cellulosa distrut 
ta d,i 1 terremoto 

\!Ia m.incan/a d'acqua si ac-
iTMinife la carenza di Seneri ;di-
mentari e l'assen/a di energia 
elcttrica che ciintrihuiscono in 
s:enie ad aguravare la situa/:o-
ne isia di wr se rl,-,,inmat.:ea del-
le po|X)!a/ioni colpite. 

II pre.sidente fk'l Consiglio Ri 
hcic. e de] P.irlaniento f«id<»ra 
le. I>O;K>\ :C. si sono nyati sul 
;«)sto per affiancarsi ai dinger.ti 
'iell.i Heptihhlica e de! partito 
xr.T.ico neH'op<-ra di soccorso 

Oia rnolte p'lhhliche imprese 
o 1 nrua!r//a/.ion: <li altre i-\i\h 
'i.rino orcani//atn i prim: a:ut: 
i«-r far fronte alle pit̂  urgent: 
•ic-e^sit/i dell.i sjtua/ionc e la 
•'•'evsione ha !,i'H".ato Mti ap 
[<"!lo [>er una si>Mo«<T'/:nne JK) 
no' in-

In tutta I.i res'.one !<• scuo'e 
simo r.nias'e chiis<> pen he o'. 
're a Hanja Luls.i tutti : \illag 
•J: de d ntorni sono an( ire-s: 
iira\. erne-ite dar>riegg.at: I'no 
^f'«•/|) particolare viene condot 
to d;i! 'o'.dati de'.l'esercito jimo 
vlavit che a,a durante la notte 
NO'MI topragg.iint: in for/e ne. 
'• n>i2h: (olpit; dal terremoto \'a 
-egnala'a anche !a pre>en/^i 
(1: esf)e-f della cilia d: S,kop':je 
i he sulla t>as<> della tr.^te e-,[K-
r.en/a d: sei anni fa af'iam-ano 
'•in la lorn o|KTa i socc orr *or; 

In iMrte d ffic:!e ruulta I'a« 
•- ^te-i/a sirr'ara alle v f me :i 
onsei»uen/a della riu.i^: to'a'e 

'listru/:oiM- dei!I: impanti ->ni. 
tan ed o-,pe<Li!:eri 

\rnhe a Heli/rado, s,a ,-r, 
-.era ch<' ttamattina. <w)no st„ite 
reg,strata- ^oss*- calcolate al 
quarto grado della scah Mer 
calh 

I/atU»n7ior>e di tutti rimar.e 
pero concentrat.i su Hanja Luk t 
dove a n»ez7og:oriK) vent: cada-
ven erano gia stat: estratt: da! 
e macene I feriti sarebliero 

oltre m 
II terremoto di stamane h.-i 

recat«) comuiKiue notevoli dann: 
niche agli altri wntn <lella Bo 
^•i.a. I-juh:ja. Bos.inska Dub:c.i. 
\!rkr>!iju-grad. IVosanski \"ov.. 
Sansk: Most. I.iktaii ed altr. 
centri mmori, hanno subito -
•-pcnndo le inforrna/.ioni guinte 
a Relgrado — notevol' <Lmn' 

I)a'»n: [Mr'icoiarmenU1 gra\' 
ha subito :n tutt,i la regione 
I'.ndustna. (Hi edi.ici ed il mac 
v'h:rwno in questo noto centro 
'ndustrule sono nmasti danneg 
gati e la produzione dovra es 
sere .sospesa per tin certo tem 
no. Secondo i primi accertamen 
ti. oltre il fiO per cento dol'.e 
(ase della rpgione w m inahi 
tabili mentre per Rania Luka 
quest.] percenhiale e dell'R") • 

Fraitantn I'lst'.tutn s'.smo'iHii •> 
d' I.uhiana K.\ fatto un docu 
mentato bilancio sulla vr.e d. 
seossp tellunche che da :eri se 
ra civitinuano a manterwre le 
popolaiiioni rk-lla Jugoslavia cen 
Male ed occidenlale in stato di 
allarme. 

Fino alle 9.54 di stamane U 
terra ha tremato ben 15 volte. 
Dopo la scoasa catastro/lc* del­
le 9.11. gli appancchJ (Ml'Isti 
tuto di Lubiana ne ham» reaj-
strate altre due. 

Franco P*tron# 

106 denunce 16 circoli chiusi 

Slot-machine: 
in galera 

due poliziotti 
per il racket 

Si sono costituiti in qoestura - Sorprese 
in 85 bar e 21 circoli privati - Devono 

essere controllati quasi 3000 locali 

I due poliziotti, Aldo Cesarini e Angelo Benedetti , per 1 
quali era stata chiesta l'incriminazione dal sostituto pro-
curatore che si occupa dell'inchiesta sul racket dei flipper 
e delle slot-machine, si sono costituiti l'altra sera in que-
stura. Avevano infatti saputo (probabilmente dai loro col-
leghi) che il giudice istruttore, accogliendo le richieste del 
PM, aveva spiccato contro di loro mandato di cattura e 
hanno pensato bene di presentarsi spontaneamente e farsi 
incarcerare. Da ieri sono quindi a Regina Coeli accusati, 
sembra di corruzione. Sono andati cosi a fare compacnia 
a Bruno Mancini e Luciano Fanati, il pr ime gesture di un 
circolo, il secondo rappresentante dl una casfi importatrice 
di macchinette automat iche, accusati 4 i aver corrotto 1 due 
poliziotti per ottenere 1 atempestiva restituztone di alcuni 
flipper sequestrati perche irregolari. 

Evidentemente U giudice istruttore ha accertato l'esi-
stenza di numerose prove contro i due poliziotti per emet-
tere il mandato di cattura e sono quindi state implicita-
mente confermate le voci che da tempo circolann a Palaz­
zo di Giustizia su responsabilita ben ptii vaste nell'ambito 
della polizia. 

Giro di vite e controlli 
La qtiestura di Roma alia notizia dell'incriminazione di 

due poliziotti ha risposto con un giro di vite nei controlli 
•A locali pubblici e circoli pnvati . In una settimana sono 
stati controllati 85 bar e 21 circoli privati: fill apparecchi 
del genere flipper sono stati trovati tutti non conformi al­
le disposizioni di legge. Di conseguenza 16 locali sono stati 
chiusi per periodi che vanno dai cinque ai trenta giorni, 
lfi gestori recidivi sono stati diffidati e a 53 sono state re-
vocate le autorizzazioni a tenere bigliardini elettrici nei 
locali. 

Ci sono poi le sorprese effettuate nei circoli pnvati . che 
di sportIVO o di culturale, come affermano gli statuti. han­
no ben poeo. II circolo del Movimento cristiano sociale di 
via Macerata 58 e stato chiuso perche vi sono sta'e sorpre­
se 2:i FXT.sone a giocare a zechinetta. Questo circolo e lo 
stes.so che venne clamorosamente alia nbalta della cronaca 
all'epoca dell'arresto del vice questore Scire, quando il 
suo fjestore venne minacciato da due «gor i l l a» che per 
inlimidirlo spararono anche dei colpi di pistola neile sale 
da gioco aflollate. 

Un'altra sorpresa e stata fatta nei circolo Enal di via 
S e n a dove sono state sorprese quattro persone a siocare 
•A poker. N'el circolo dell'Unione democratic^ Nuova Re-
pubblica di via Monticelli e'erano alcune slot-machine. 
Macchinette mangiasoldi sono state trovate nei Dopolavoro 
('•allico tli via Katurnia 20 e nei circolo dell'Unione monar-
chica nazionale dl via C'eneda. Nei Circolo della caccia di 
via Tuscolana L'25-A sono stati trovati flipper irregolari. In 
totale sono stati denunciati 106 gestori di locali pubblici. 

La guerra ai flipper e a!Ie slot machine pero continue, 
rnsi almeno afferma la qtiestura. che dice di dover con-
trollare ancora quasi tremila locali. C'e poi Finchiesta del­
la magistratura che probabilmente coinvolgera molte altre 
persone. 

Tra momanti dell'arione contro i mafiosi caiabrtsi. Dall'alto in basso: I'arresto di Francesco 
Sergio, Domanico Fortunato « Domenico Strati. 

La vittima e un detenuto di 24 anni 

Delitto nei carcere 
a colpi di coltello 

trovata I'anna u>ata ;xif uilp.re al pe::o 1! $.o 
vine deteirujto. Ne s: sa a.'K-ora d: c-he !:i*) di 
arma si tratti, bcrK'ne si sia prope:i->, a r.U'ih're 
sia una posata. rosj acumma'a ĉ »u tn luiwo 
sfregamento. Anche le circostanz*' (k*l delitto 
sono poco cmare: chi era accanto ai I^iberalesso 
quando quest 1 A idato coipito non parla. 

Verso le 15 di ten, U gtovane stava fac>endo 
ricreazione nei braocio sul quale si a pre la sua 
cell*, iruieme con altri quattro detonuti. quando 
e aaato visto accasciarei a terra e, quindi. ruzzo-
lare per 1* scale: sul petto aveva una profonda 
fenta daila quaie ifortfava abbondante sangue. 

La inrlajini par idantafloert l'ucciaor« di Oaoar 

L'italo-francese Pasquale Frezza 

ACCUSO' MARTIRANO: 
E' STATO ARRESTAT0 

I carabinieri l'hanno atteso da-
vanti alia porta del magistrate 

MNRKMO J7 
f a - q m l e Fre/za. :1 Xx ;ry 

p.aitri1!! -'A italo francese -̂r;,' 
in prt'M'M'ato J M dfnnuia ^^-. 
:-D '.iaet \",D Mart.raiH). , i a i - c . 
(di <) d. a'.er u, nso .a -..ire.. i 
Mar a .a -<-ra del 10 M'ttemore 
]'.fjH a Koma. »tra:ik!oian UI'.A 
con una ca!/a d> ^'ta • delitto 
|MT ,1 i|ua!e Haul (lh am e Iro-
^anri. Kenaroli statino -coruan 
do l'er^astolo) e t̂at(> arre^ta 
to -itdinane per ord.nc dei So 
-titnto I'rocurattire dela Kepub 
b'aa dottor Ai'.on.o Mar/: per 
n>;)i):idert' ii. ca!u:in.a. I »\»ra 
b.n:«:. hanno pre-m >u ion-«'j:ia 
1 Fre/./a e \> haiuh) .K c'ottipa 

gridto in carcere II Fre/*a s 
e presentato ^tamalle aile 10 dal 
mai!>--'.rati). c'Oii v-ome era r. 
masM d'accorito lunedi M.crso, 
quando audo a (i«?porre per la 
pruita wilta sulU ,ua denunc a 
contro il Mart.rano. Altera i' 
magistrate lo Usci6 libero. (1*! 
disse di ienersi a disposition* 
per eventuali vontestauoni op-
purt per un confronto. II car 
pentwra a era allonuoato da 
Sanremo soltanto par andar* a 
trovara la moglie ricoverata a 

v.^'.oi a e. e l c r lum i:n iome-
" .a :n r...era : .u^vnpatfnan-
i,» i liiirii.iiht ra la ^o':^ir*.e n-

-tab' t i V. t '.il e entrato nei-
! v'f ^ <i ,1e' :ra-! -'.rati) per 
'.i-k r-ie ilo'^j j-ia wiit .nj A; m.-
nut: e pa>>are ,n u.ue!!o de: ca-
rab.n:on de!!a s<juadra d: po-
1 i.a g:u.iiz:ar a. A me2zogior-
. » ven.va JccompJiinalo aile lo­
cali careen di Santa Tecla. Non 
appanva ;>er nulla abbattuto. 
Ha ch:e*to soltanto ad aU'un: 
am..', d: a;\:sare U mogl:e che 
lo attendee a a Bord:gtwra. In 
M'raia i! »LW .erfdle. .u\oc*to 
\ero:ie*i, rm'iso A oorrente di 
quanlo era acc^duto. ha tran-
qu:!!i/^ato la nwglie ciel Frei-
/a. che in.i era subito la sua 
azione per couosoer* \t basi 
iulle qual; ha ag:to ii mag: 
<'.rato inquirente. E protubile 
che ;1 dottor NUrxi abbia pre so 
quest* decision* per avere \% 
famose pro\e che potreWser* 
naprtre clamoroiamenta il fial> 
lo di via Monaci. Anch* un pra-
c e u o per calufiaua eoob» J| 
Freaza potrebb* 
la riapertura djai 
ntroU. 
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Il convegno sulla stampo a Prato 

Gli «Amici 
dell'Unità» 
discutono il 

loro giornale 
Lotte operaio e problemi di scolta e di approfon 
divento • Legamo tra battaglia sociale ed espres­
sione politica • L'impegno del partito per il giornale 

Clamoroso voto del Sinodo dei vescovi LottGTG 

Dal Mitro mate 
PRATO. 27. 

La questione, che il Conve­
gno nazionale della stampa 
comunista si è trovato davan­
ti. è in sostanze! questa: come 
tradurre nel giornale e come 
affermare, anche attraverso 
il giornale, l'immagine del 
partito e della sua politica. 
Una immagine che è il ri­
sultato di un lungo cammino 
• che ha trovato due momenti 
importanti sulla strada del 
tuo continuo costruirsi, nel 
congresso di Bologna e nell'ul­
tima riunione del Comitato 
centrale, come riflessione sul­
l'esperienza e partecipazione 
alla lotta. 

Durante j lavori è stata ri­
cordata l'osservazione di Lon-
go che un partito non mono­
litico non può avere degli or­
gani di stampa monocordi, 
che la difesa della linea ne 
è arricchimento, e la dialetti­
ca va intesa a trovare i modi 
del lavoro comune. Questa è 
oggi, senza alcun dubbio, una 
acquisizione ohe ha valore 
per tutti, ma che acquista tut­
tavia una dimensione nuova 
ove si guardi alle novità del­
la situazione, ai movimenti di 
massa, ai segni della crisi e 
della decomposizione della pò 
litica di centro-sinistra ed al­
la crescente domanda di par­
tecipazione che investe anche 
i nostri giornali. 

Da qui derivano le maggio­
ri possibilità che si aprono 
alla nostra iniziativa e, al 
tempo stesso, i problemi e le 
difficolta di una scelta con-
«apevolmente compiuta. Il di­
battito si è mosso, appunto, 
tra questi due poli. Il carat­
tere di organo di informazione 
di massa e di lotta politica 
dell'Unità esce pienamente 
confermato da questo confron­
to di opinioni. Ma, che cosa 
lignifica, oggi, informazione? 
Significa, sì. riflettere la 
realtà — e rifiutare in modo 
drastico il criterio di nascon­
dere o minimizzare una noti­
zia quando non si può abbi­
nare ad un commento euforico. 
Bisogna saper scegliere ciò 
che dai fatti emerge di nuovo 
e di significativo. 

Riguardo al movimento ri­
vendicativo in corso, è certa­
mente giusto il criterio di da­
re il massimo risalto alle ma­
nifestazioni di lotta. Senza 
J'Unità un'ampia fetta del no­
tiziario di questi mesi sarebbe 
stata per sempre tenuta nasco­
sta all'opinione pubblica dai 
giornali borghesi e dalla RAI-
TV. Fatti come quelli che stia­
mo vivendo pongono però una 
serie di problemi di scelta e di 
approfondimento. Dietro la 
proclamazione dello sciopero 
— rilevava il compagno ban­
chi di Milano — vi è un lungo 
travaglio d'elaborazione, per 
sino nel caso dì espressioni di 
lotte che possono apparire, e 
che talvolta vongono definite. 
come « spontanee ». Si tratta 
quindi di cogliere i tratti ca­
ratteristici attuali della prepa­
razione e della gestione della 
battaglia rivendicativa, rifiu­
tando un linguaggio trionfali­
stico e superando le incertezze 
e i ritardi nella valutazione di 
alcuni fatti elve il giornale de­
ve obbligatoriamente riflet­
tere (sono stati ricordati, in 
proposito, gli esempi dell'in­
successo elettorale della CGIL 
alla Rumianca di Cagliari e i 
recenti incidenti di Bergamo). 
Ma non si tratta solo dello 
lotte operaie in sé; occorre in­
fatti vedere il rapporto com­
plesso con la pressione che 
viene dal mondo contadino e 
aoprattutto con i fatti della 
crisi politica. Sarebbe sba­
gliato — ha sottolineato Curzi, 
redattore capo dell'Unità di 
Roma — non stabilire, anche 
nella presentazione del noti 
liario, un legame più stretto 
tra battaglia sociale ed e-
spressione politica. Tutto que 
sto, certamente, non ò pos­
sibile farlo con una sempli­
ce giustapposizione o. peggio. 
con una « cucitura » di tipo 
propagandistico: i diretti di 
framentarietà — rilevati anche 
da Filipini del comitato regio­
nale toscano — possono essere 
superati soltanto attraverso 
una stretta aderenza ai fatti 
reali. 

Quanto a questa tematica, 
Gualandi di Imola ha osserva­
to che è necessario presen­
tare proposte politiche e or­
ganiche; la crisi della poli­
tica di centro-sinistra non può 
tssere solo registrata — ha 
detto — ma occorre anche 
una iniziativa incalzante e 
critica nei confronti del PSI 
• della sinistra de sulla base 
della parola d'ordine della 
nuova uniti delle sinistre. 

Da questa rapida sintesi ci 
• •nbra che risulti chiaro, al­
meno una indicanone di me­
todo. che è valida per tutti 
gli altri temi affrontati: ciò 
«he Pajetta, nel suo discorso 

ha definito il «col­

loquio critico ». Una scelta po­
litica, anche quando è prò 
fondamente giusta, non lo è 
mai una volta per tutte; nella 
applicarla si verificano inevi-
taoilmente scompensi e lacune 
e nel contempo sorgono prò 
blemi sempre nuovi di orien­
tamento e di lotta politica. E' 
quello che hanno rilevato al­
cuni compagni (fra i quali i 
rappresentanti fiorentini nella 
commissione di lavoro per i 
problemi del nostro quotidia­
no) riguardo ad alcune fasi 
della lotta politica nel partito 
comunista cecoslovacco e alla 
visita di Nucon a Bucarest. 
Basta, in certi casi, riferire 
oggettivamente i fatti? Oppu­
re occorre, invece, richiama­
re, se è necessario con ener­
gia. alcuni punti della nostra 
elaborazione politica' Anche 
questo — è stato detto — è 
un compito quotidiano di scel­
ta; come problemi di scelta 
nascono dalla pubblicazione di 
un mezzo apparentemente co­
si indolore come le lettere al 
direttore. E' giusto — si è 
chiesto il compagno Jacoviel-
lo — pubblicare sull'Unità let­
tere chiaramente vecchie e 
superate come quelle relative 
alla legittimità ui usare il no 
me di Stalin e negare invece 
la pubblicazione di altre rela­
tive ad articoli di dirigenti 
che aprono il dibattito su una 
più attuale e importante pro­
blematica politica? 

A partire dalia relazione di 
Natta, c'è stato uno sforzo 
rivolto a stabilire un legame 
più stretto tra contenuti del­
la stampa e lavoro di diffu­
sione. £ la prima osservazio­
ne ha riguardato il fatto che 
non vi è una traduzione mec­
canica di successi delle lot­
te di massa in termini di dif­
fusione del giornale. Risultati 
apprezzabili sono stati otte­
nuti (sono stati fatti innume­
revoli esami relativi al Pie­
monte, alla Lombardia, a Por­
denone, alla Toscana) solo 

quando vi è stata una organiz­
zazione del lavoro di diffusio­
ne e di < lancio » del gior­
nale. Ciò che ripropone la 
questione dell' impegno del 
partito per il giornale e af­
faccia alcuni problemi sul ca­
rattere e sui compiti dell'As­
sociazione Amici dell'Unità. 

Natta aveva parlato della 
necessità di gruppi che siano 
non solo di diffusori, ma di 
propagandisti, di organizzato­
ri del dibattito. Saviotti di 
Ravenna e altri compagni 
hanno riferito, in questo sen­
so, alcune esperienze signifi­
cative. Qualcuno ha afferma­
to di rilevare, però, anche 
una certa rarefazione nel rap 
porto tra le redazioni, da un 
lato, e i diffusori e i lettori 
dall'altro, proponendo quindi 
uno sforzo nel senso di met­
tere in contatto con i com­
pagni incaricati della fattura 
del giornale un numero som 
pre più largo di interlocutori 
e di collaboratori. 

Gli obiettivi fissati per il la­
voro dei prossimi mesi sono 
direttamente in relazione col 
tipo di dibattito che si e avu­
to. L'Unità e Rinascita preve­
dono un ampliamento dei loro 
servizi Vi sono, in vista del 
la scadenza elettorale di pri­
mavera, una serie di traguar­
di da raggiungere, soprattutto 
per la diffusione e gli abbona­
menti. I,a campagna in corso 
per gli abbonamenti annuali 
è. anzi, già una campagna 
che prepara quella elettorale. 
Pavolini. direttore di Rinasci­
ta, ha rilevato, anche sulla 
scorta di alcune positive espe­
rienze passate, che talvolta si 
è troppo timidi nel fissarci de­
gli obiettivi. I compagni di al­
cune federazioni sono stati 
della stessa opinione. Duccio 
Trotnbadori di Nuova Genera­
zione, ha detto che nuovi spa­
zi alla iniziativa della mostra 
stampa possono essere aperti 
cogliendo e soddisfacendo la 
sete di cultura marxista che 
è uno dei dati culturalmente 
più rilevanti della situazione 
attuale. Ila sottolineato che il 
nesso tra il lavoro organizzato 
per la diffusione e l'adesione 
dei contenuti alle nuove esi­
genze dei lettori non va mai 
dimenticato. 

Il quadro non è stato certo 
quello di una resistenza sulle 
posizioni acquisite. II dibattiti) 
di Prato — cosi come appare 
da una sintesi che forzata­
mente trascura una infinità di 
pur interessanti punti — ha 
indicato, con le esigenze di 
una maggiore apertura e di 
una più forte ed efficace ope 
ra di direzione polìtica alcu­
ne vie per i successi che do 
vrarno essere conquistati nei 
prossimi mesi. Si è sentito che 
»i discuteva in un'atmosfera 
di ottimismo dove si era sicu­
ri di poter andare avanti an­
cora perchè si è andati avan­
ti e si ha intorno una cresci­
ta di consensi. 

Condiano Falaschi 

Battuta la mozione della Curia 
La prima parte del documento finale sui rapporti fra conferenze episcopali e Santa Sodo ha ottenuto solo 40 voti so 
140 - Rinviate ad oggi le conclusioni • Caute dichiarazioni del cardinale Poma - Paolo VI: « Non posso rinunciare al primato » 

L'assemblea straordinaria dei vescovi (nella foto: un momento dopo i lavori del Sinodo) 
ha avuto Ieri una conclusione imprevista. Le votazioni hanno infatti mostrato forti dissensi e 
riserve sul documento messo in votazione. 

I II Sinodo, anziché chiudersi 
I ieri come si voleva, si con 
I eluderà entro oggi perchè i 

risultati delle votazioni sulla 
| seconda e terza parte dello 

schema, rispettivamente ri­
guardanti i rapporti pratici 
tra Santa sede e conferenze 
episcopali e i rapporti di que­
ste iJtirne tra loro, hanno fat­
to intendere che tra i padri 
esistono più riserve che con­
sensi. 

Sulla due parti si sono avuti 
infatti 87 voti dati per iscrit­
to su scheda segreta (ciò si­
gnifica che i padri hanno vo­
luto avanzare nuove proposte 
o emendamenti). 40 voti affer­
mativi. 13 con riserva. Ne 
consegue che una larga mag­
gioranza non è d'accordo con 
il documento presentato dalla 
segreteria del Sinodo. Sulla 
terza parte i dissensi e i con­
sensi si sono pressoché bi­
lanciati: 57 hanno fatto delle 
controproposte per iscritto. HO 
hanno approvato e VA hanno 
votato con riserva. 

Quando il cardinale Confa-
lonieri. nella sua veste di pre­
side del Sinodo, ha annuncia­
to. malgrado i risultati della 
votazione menzionati, la chiu­
sura del Sinodo, un forte mor­
morio di disapprovazione si è 
levato da un gran numero di 
padri. Di qui il compromesso 
raggiunto che consiste nella 
nomina di una commissione 
incaricata di riassumere an­
cora una volta le nuove pro-

I lavoratori scioperavano per la Commissione interna 

SERRATA ALL'ANNUNZIATA 
FORTE RISPOSTA OPERAIA 

Si tratta dello stesso industriale di Coccano che nel 1962 chiamò i carabinieri, i quali spararono 
sugli operai (un lavoratore rimase ucciso) — Domani protesta davanti allo stabilimento 

Dal nostro inviato 
CECCANO, 27 

e Mi hanno spezzato quella 
colonna di uomo nette anni 
fa, ma a me sembra ieri ». 
Parla la vedova di Luigi Ma-

strogiacomo, l'operaio falcia­
to dai proiettili dei carabinie­
ri nel maggio del 1962 davan­
ti ai cancelli del saponificio 
Annunziata di Ceccano. il pic­
colo centro a pochi chilome­
tri da Fresinone. Fu assassi-

Con una grande manifestazione popolare 

Inaugurata a Stia 

la Casa del popolo 
L'iniziativa dei comunisti e il con­
corso di tutta la popolazione - Il 
discorso del compagno G.C. Pajetta 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 27. 

Migliaia di persone hanno partecipato ieri alla inau­
gurazione della Casa del Popolo di Stia in Casentino. 
Alla manifestazione ha partecipato il compagno Gian­
carlo Pajetta. direttore del nostro giornale. 

Alcune migliaia di persone si erano radunate, fin dal 
primo pomeriggio, nella piazza del paese fra una selva 
di bandiere rosse, di cartelli e di striscioni che i com 
pagni di Stia avevano sistemato lungo le strade. Dopo 
una breve introduzione del segretario della locale se­
zione del partito, nella quale si esaltavano le tradizioni 
democratiche e antifasciste di Stia, il compagno Gian­
carlo Pajetta ha ripercorso le tappe della lotta del PCI 
v delle conquiste democratiche e socialiste in Italia e 
nel mondo, soffermandosi sulle lotte operaie in corso 
nel nostro paese. 

E' la casa di tulli 
Al termine del comizio è stata aperta la Casa del 

Popolo ai lavoratori e cittadini che l'hanno finanziata 
e costruita, a tutti gli stiani. Nel corso del comizio si 
era affermato che questa realizzazione non vuole esse­
re, come qnulcuno dice, la casa dei comunisti, ma la 
casa di tutti, la « Casa del Popolo », 

Fu nel l!KM che un gruppo di compagni dette vita ad 
un comitato che si sarebbe occupato della ricerca dei 
fondi per la costruzione della Casa del Popolo e già nei 
1WW. grazie al contributo di larga parte della popola 
zinne di Stia, veniva iniziata la costruzione, per la quale 
un gruppo di compagni prestavano la loro opera volon­
taria, lavorando il sabato pomeriggio, nei giorni di fé 
sta. di notte-
Ai 100 per cenlo tesseramento 1970 

A seguito dell'attentato contro la vecchia sezione, nei 
mesi scorsi, venne un nuovo impulso alla realizzazione 
della nuova; durante la manifestazione contro i rigurgiti 
fascisti che si erano manifestati in quell'azione irre 
sponsabile. i compagni di Stia si impegnarono, in rispo­
sta a quel gesto e di fronte al partito, a rafforzare il 
partito e a dimostrare la propria volontà di sacrificio e 
di lotta: oggi esr.j hanno inaugurato la Casa del Popolo 
e nel corso della manifestazione hanno annunciato di 
aver già portato a termine il tesseramento 1970. mentre, 
parallelamente, portavano avanti e con successo, la cam­
pagna di abbonamenti all'Unità e la sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

E' dunque una Casa del Popolo nata dalla attiva. 
piena partecipazione della popolazione di Stia, comunista 
e non comunista: un piano rialzato con due stanze e un 
salone come sezione del partito e un piano terreno con 
cinque fondi che diverrà il centro di organizzazione del 
tempo libero dei democratici, dei lavoratori, di tutu la 
popolazione di Stia. 

Emo Ondasti 

nato nel corso di una lotta 
sindacale, lunga, dura, unita­
ria, Fu ucciso dalle « forze 
dell'ordine » chiamate dal pa­
drone: il signor Annunziata. 
Lo stesso padrone che dome­
nica scorsa ha proclamato la 
serrata per dieci giorni in ri­
sposta alla giusta richiesta 
dei lavoratori di eleggere la 
commissione interna. Prima 
ha tentato di spezzare il fron­
te operaio trasferendo d'im­
provviso per rappresaglia i 
candidati della lista, poi, quan­
do il sindacato ha proclama­
to quarantotto ore di sciope­
ro (da effettuarsi oggi e do­
mani) ha usato la violenza 
anticostituzionale della ser-
rata 

A Ceccano e a Fresinone i 
compagni e i democratici so­
no mobilitati contro questo 
ennesimo gravissimo episodio 
di cui si è reso responsabile 
il cavaliere al merito del la­
voro. commendatore Annun­
ziata. un padrone che consi­
dera la fabbrica come pro­
pria colonia, che sa usare 
solo e unicamente strumenti 
provocatori e repressivi. 

« Dopo nette anni niente è 
cambiato per il signor Annun­
ziata — dice ancora la vedo­
va Mastrogiacomo — ; per lui, 
solo per luì la morte di mio 
marito non ha significato nien-

" * • ^ i 
Dopo quel trageo gorno del 

'62 (quando accanto all'ope­
raio ucciso otto lavoratori ri­
masero gravemente feriti) 
per un lungo periodo il do­
lore della gente si è trasfor­
mato. in mano al padrone, in 
nuova violenza, in nuova re­
pressione, in spietato auto­
ritarismo. « Per anni c'è sta­
ta una atmosfera di terrore 
in fabbrica — dicono alcuni 
compagni dirigenti di Frodi­
none e Ceccano — ; non riu­
scivamo a parlare né ad in­
contrarci anche solo per po­
chi minuti fuori dei cancelli. 
con i lavoratori. Nel saponi­
fìcio — dopo la tragedia — 
ci furono licenziamenti in 
massa, trasferimenti, minac­
ce. L'attività riprese solo 
dopo che la dire/Jone ebbe 
assicurazione dai lavoratori 
che non avrebbero chiesto la 
commissiono intorna: riu­
scì ad ottenerlo solo attuan­
do o minacciando licenzia 
monti ». 

Un lungo periodo di re­
pressione quindi e un lungo 
periodo di silenzio operaio. 

Intanto nei reparti si an­
dava concretizzando il piano 
di ristrutturazione della fab 
brica* una ristrutturazione 
che ha significato maggiore 
sfruttamento. Alla diminuzio­
ne degli organici (da 550 « 
304) si sono accompagnati i 
salari di fame e uno snervan­
te aumento dei ritmi dovuti 
all'arrivo di nuove macchine 
« più veloci v Se la nocività 
e la pericolosità sono state e 
sono all'ordine del giorno (un 
gravissimo incidente è avve­
nuto solo qualche settimana 
fa) te le qualifiche non ven­
gono illegalmente rispettate. 
n padrone ha però Iniziato la 

costruzione di un nuovo re­
parto. 

e L'aspetto più opprimente 
— ci spiega un compagno che 
lavora in fabbrica e che è 
uno dei candidati alla com­
missione interna — é quello 
dell'atteggiamento poliziesco 
dei guardiani. Le multe, le 
sospensioni e i rapporti ven­
gono effettuate quotidiana­
mente e indiscriminatamente. 
Viviamo in galera. Il silenzio 
degli operai dell'Annunziata 
però è finito: una ventina di 
giorni fa, grazie al lavoro 
svolto dal sindacato, grazie al 
particolare momento di ten­
sione e di combattività della 
classe operaia a livello nazio­
nale in questo scontro sinda­
cale, e grazie soprattutto alla 
volontà degli operai di dire 
basta ai soprusi padronali, la­
voratori e sindacato CGIL 
hanno deciso l'elezione della 
commissione interna. 

Il signor Annunziata di fron­
te a questa elementare riven­
dicazione sindacale ha posto 
in atto una gravissima rap­
presaglia trasferendo i candi­
dati alla commissione inter­
na. La risposta del sindacato, 
come non poteva essere altri­
menti, è stata la proclama­
zione dello sciopero- Il padro­
ne allora ha deciso la serrata 
per dieci giorni. Un provvedi 
mento che suona provocazione. 

Ma attorno agli operai del­
l'Annunziata adesso c'è tutto 
il paese. Un telegramma uni 
tario dei deputati Pietrobono 
e Compagnoni del PCI. Mi-
nocci del PSI. Lisi della DC 
e Schietroma del PSU è stato 
inviato a] ministro del Lavo­
ro Donat Cattin per denuncia­
re la serrata e chiedere un 
urgente intervento. Contempo 
rancamente un manifesto fir­
mato dai compagni del PCI e 
del PSI è stato affisso in tutta 
Ceccano. mentre sono in cor­
so incontri fra i tre sindacati 
per decìdere le prossime azio­
ni di lotta. 

La serrata, che pretestuo­
samente Annunziata ha dichia­
rato in base ad un falso bi­
sogno di manutenzione e ri­
parazione, non potrà sfociare 
questa volta come avvenne 
nel '(Ì2 nello smaccato propo­
sito provocatorio. nell'« inci­
dente ». nello scontro con la 
polizia. E che il suo sia solo 
un obiettivo provocatorio ne 
è prova chiara il fatto che lo 
stesso Annunziata si è rifiu­
tato di prendere parte alla 
riunione fra sindacati e Unio­
ne industriali che il prefetto 
aveva caldeggiato. Una riu­
nione invece con il prefetto e 
i parlamentari che hanno in 
viato il telegramma al mini­
stro del Lavoro, si è svolta 
nel tardo pomeriggio di ieri. 

Mercoledì mattina al ter­
mine delle quarantotto ore di 
sciopero proclamato dal sin­
dacato, davanti ai cancelli 
della fabbrica si raccoglie­
ranno operai, lavoratrici, com­
pagni e sindacalisti insieme a 
tutti i democratici di Ceccano 
• di Fresinone. 

Francesca Raspinl 

poste e riserve che sono state 
espresse mediante le due vo­
tazioni per sottoporle in una 
sintesi oggi all'assemblea con 
la speranza di ottenere un 
voto diverso. 

Sicché, dopo sedici giorni di 
lavori intensi, il bilancio del 
Sinodo è piuttosto magro, se 
si pensa che la prima parte, 
quella dottrinale, è stata rin­
viata a commissione di studio 
per un 'citeriore approfondi­
mento della materia e sulle 
altre due parti, riguardanti 
gli aspetti pratici relativi allo 
stesso problema del primato 
e della collegialità, le riserve 
sono risultate essere più dei 
consensi. 

E' vero che si è aperto un di­
scorso in tutta la chiesa sul 
complesso tema della corre­
sponsabilità e della parteci­
pazione di tutto < il popolo di 
Dio » (vescovi, preti, laici. 
cardinali, Papa) a! governo 
della chiesa stessa, ma è pure 
vero che i termini di questo 
discorso rimangono confusi. 
Infatti, il cardinale Poma, do­
po essersi chiesto durante la 
conferenza stampa di ieri, se 
il bilancio complessivo del Si­
nodo è più o meno positivo e 
se veramente costituisca un 
progresso nel senso voluto dal 
Concilio, ha detto di non pò 
ter dare una risposta defini 
tiva, ma solo tentare di dare 
una interpretazione, suscetti­
bile di ridimensionamento a 
di rifinitura solo in seguito 
alla conclusione ufficiale. Po­
ma si è poi augurato che il 
risultato concreto del Sinodo 
si riveli attraverso l'attuazio­
ne della proposta di potenzia­
re la segreteria generale con 
un consiglio di vescovi. 

Neppure il cardinale Zoun-
grana. sempre nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
detto molto di più: egli ha ri­
velato che il dato più impor­
tante di questa sessione consi­
ste nella « presa di coscienza 
della collegialità da parte di 
tutta la chiesa ». Ciò significa 
che il discorso rimane aperto 
a diverse soluzioni e die la 
battaglia post-conciliare tra 
progressisti e conservatori non 
ha ancora né vincitori né vin­
ti. anche se il cardinale Sue-
nens si è mostrato, parlando 
ai giornalisti in una sala del 
l'hotel Alicorni (Suenens è il 
porporato che non ha tenuto 
conferenze stampa nell'aula 
magna della sala stampa vati­
cana). fiducioso, appoggiato in 
questo cauto ottimismo anche 
dal canadese cardinale Car­
ter. Suenens attribuisce molta 
importanza a due fatti: primo. 
il dibattito che si è aperto e 
che aveste tutta la chiesa è 
irreversibile: secondo, la riu­
nione teologica, che si svolge­
rà a Roma il 34 novembre 
con la partecipazione di due 
teologi per ogni paese, costi­
tuirà il primo confronto con 
la congregazione per la dottri­
na e la fede e servirà a smuo­
vere — egli ha detto — tante 
cose. 

Il discorso pronunciato dal 
Papa. ieri, davanti all'assem­
blea sinodale, al di là di tante 
proposte e desideri, dà intanto 
la misura dei limiti che, alme­
no per ora. sono posti al di­
scorso sulla collegialità. 

Paolo VI, pur riaffermando 
il suo fermo proposito di « da 
re la massima considerazione 
all'esito dei voti espressi dai 
padri e consegnati alla presi­
denza del Sinodo», ha fatto no­
tare che f il fatto che parte 
di codesti voti sono stati dati 
iuxta modum, cioè con riser­
va, esige da noi un esame, la 
cui conclusione sarà doveroso 
meditare per esprimere poi la 
nostra sentenza al riguardo ». 

Paolo VT ha aggiunto che. 
pur volenti.) realizzare una 
mutua comunione con l'episco­
pato. tuttavia, ha sottolineato. 
* non intendiamo rinunciare 
mai a nostra volta a quei com­
piti e a quelle responsabilità 
specifiche, che il crisma del 
primato conferito da Cristo 
stesso a Pietro, e il dovere, 
più che il diritto del suo fé 
dele esercizio, ci impongono ». 

Alceste Santini 

Potere locale 
sulle scelte 
di riformo 

nelle campagne 
FIRENZE. 27 

Si è aperto a Firenze, in Pa­
lazzo MediciRiccardi il conve­
gno regionale sull'onte di svi­
luppo agricolo organizzato dal 
la Consulta regionale toscana 
dell'agricoltura in accordo con 
l'URPT e la sezione regionale 
dell'ANCI. Al convegno, aperto 
dall'assessore provinciale alla 
agricoltura Degl'Innocenti — so­
no presenti i rappresentanti del 
la CGIL e della CtSL (la ITU. 
ha inviato una lettera di ade 
sione), i parlamentari, il pre­
sidente dell'Ente di sviluppo. 
Tartaglini, rappresentanti del 
ministero dell'Agricoltura, deci 
ne di sindaci, dirigenti sinda­
cali e politici. La relazione del-
l'on. Pucci, presidente della 
Consulta regionale dell'agricol­
tura e gli indirizzi di saluto del 
professor Gnocchi, presidente 
regionale dell'ANCI, e del pre­
sidente dell'URPT Gabbuggia-
ni, hanno sottolineato il valore 
del convegno alla vigilia della 

istituzione della Regione. 

all'Unita; 
Vie Nuove e la 
Cecoslovacchia 

Caro direttore. 
dai resoconti pubblicati 

sull'Ututà ho letto che il 
compagno Carotti ha detto 
che Vie Nuove ha dato una 
interpretazione dei fatti del­
la Cecoslovacchia diversa 
da quella del Partito e che 
Vie Nuove ha aperto le sue 
pagine allo stalinismo. Mi 
dispiace che dalla tribuna 
de! Comitato Centrale sia 
stata detta una cosa che 
non considero corrisponden­
te in nessun modo alla ve­
rità e alla quale avrei ri­
sposto se fossi stato pre­
sente. Evidentemente il com­
pagno Carotti ha dato cre­
dito a quello che certa stam­
pa ha voluto insinuare su 
Vie Nuove che non è quel 
la del nostro Partito. Se il 
compagno Carotti avesse 
letto gli editoriali del diret­
tore pubblicati proprio sul­
la questione cecoslovacca e 
sullo stalinismo, avrebbe 
avuta chiara la conferma 
che il giornale non ha mai 
tenuto una linea dissimile 
da quella del Partito. Non 
credo che il compagno Ca­
rotti sia convinto che biso­
gna cancellare dalla storia 
il nome di Stalin. 

Spero che il compagno 
Carotti voglia riconoscere di 
aver commesso un errore 
e che aiuti la diffusio­
ne di Vie Nuovo nella sua 
provincia diventandone uno 
dei propagandisti. Noi sa­
remo sempre disposti a te 
ner conto di critiche e di 
suggerimenti. 

Cordialmente 

DAVIDE LAJOLO 

Caro compagno, 
in inerito alla lettera di 

« Vie Nuove » che mi hai in­
viato per conoscenza, credo 
di poter essere succinto e 
persino scontato. Sulla Ce 
coslovacchia. mentre «L'Uni­
tà *. dal 4 settembre (di­
chiarazione di Bilak) in poi 
ha quasi ogni giorno ripor 
tato in i prima pagina » i 
fatti gravi della progressi­
va liquidazione del gruppo 
dirigente del P.C. Cecoslo­
vacco. il Comunicato della 
Direzione del PCI, i giudizi 
sulla tensione politica ed 
economica, bisogna attende­
re il numero del 2 ottobre 
di « Vie Nuove » per trova­
re. nel fondo del direttore, 
l'impegno a portare avanti 
una battaglia della quale 
nessuno, ovviamente, si è 
accorto. Dal 2 ottobre sulla 
Cecoslovacchia difatti torna 
di nuovo notte per «Vie 
Nuove ». 

Nel frattempo si è trova­
to molto spazio per pubbli­
care le memorie « inutili » 
discutibili e discusse del ge­
nerale Stemenko per una 
iconografia in grande stile 
di Stalin, per articoli di sta­
tistiche « tradizionali > e in­
credibilmente acritici come 
quello sulla Bulgaria. C'era 
proprio bisogno di accre­
scere una agiografìa di Sta­
lin quando ciò che il Par­
tito richiede è di * appro­
fondire » l'analisi della real­
tà dei Paesi socialisti? 

Con fraterni saluti, 
ROMANO CAROTTI 

Non sta a noi entrare nel 
merito di un giudizio sog­
gettivo su questo o quello 
articolo di Vie Nuove: se la 
linea fosse stata diversa o 
antitetica dalla nostra 
avremmo polemizzato o cri­
ticati), Vogliamo solo ri­
levare che troviamo strana 
la perentorietà del compa­
gno Carotti a proposito del 
libro di Stemenko — non 
perchè lo critichi ma per lo 
aggettivo di inutili che già 
ci par strano e che le vir­
golette rendono incompren­
sibile. Se è discutibile e 
discusso vuol dire che lui 
suscitato interesse e ha sti­
molato critiche, ed è per­
ciò difficile considerarlo inu­
tile. 

Kocetov 
e Strada 

Caro compagno direttore. 
ho seguito sul nostro 

giornale la polemica sul ro­
manzo del sovietico Koce­
tov. Sono totalmente d'ac­
cordo con la risposta che tu 
gli hai dato: ma che cosa 
vuole costui? E' veramente 
inconcepibile che uno scrit­
tore di un Paese socialista 
scriva certe cose che lini-
scono col danneggiare un 
partito comunista come il 
nostro, che agisce in un pae­
se capitalista, sotto la mas­
siccia pressione dei padro­
ni che minacciano, licenzia­
no, perseguitano i comu­
nisti. 

Una obiezione tuttavia 
vorrei fare, e riguarda l'at­

teggiamento del nostro com­
pagno Vittorio Strada, pre­
so particolarmente di mira 
da Kocetov. Egli è stato. 
come comunista, fieramente 
difeso dall'Unità, ha potu­
to scrivere su Rinascita le 
sue ragioni. E, da vero co­
munista, avrebbe dovuto 
per lui finire qui la polemi 
fa (salvo poi portarla avan­
ti, se lo ritiene opportuno, 
nei suoi scritti di critico 
letterario). 

Invece Strada ha conces­
so una intervista alla Stam­
pa (alla quale ha poi re­
plicato sulle stesse colonne 
anche Kocetov. non rispar­
miando persino gli elogi a 
questo giornale dei padro 
ni); e inoltre il compagno 
Strada ha scritto una lunga 
lettera che il giornale di 
Agnelli gli ha pubblicalo 
nel posto d'onore della ter 
za pagina 

Ti devo dire, caro diret 
tore, che questo modo di 
agire di un comunista — 
e per di più qualificato — 
non è per nulla simpatico. 
Ed io. comunista, che la­
voro in un ufficio circonda­

to da non comunisti, per 1 
quali ciò che scrive la Stam­
pa è « vangelo ». mi aono 
trovato molto in imbaraz­
zo quanto ho sentito iro­
nizzare sul fatto che « un 
comunista è diventato col­
laboratore del giornale del­
la HAT». 

Per concludere: questi 
due comunisti, un italiano 
ed un sovietico, che come 
portavoce si scelgono un 
giornale borghese, sono ve­
ramente da biasimare. Pas­
si per il sovietico, dal qua­
le. dopo tutte le sciocchez­
ze che ha scritto, ci si può 
aspettare di tutto. Ma nes 
sun comunista italiano de­
ve ricorrere ai giornali bor­
ghesi. specialmente in un 
momento come questo. 
quando tali giornali sono 
scatenati contro i lavorato­
ri impegnati in dure batta 
glie. 

Ti ringrazio se pubbli 
cherai questa mia: la veri­
tà. anche dura, non fa mai 
male. 

Fraterni saluti. 

FRANCO BOSISIO 

Un contributo 
al convegno 
della stampa 
comunista 

Caro Pajetta, 
domani io non posso ve­

nire alla riunione degli 
* Amici dell'Unità ». ma ti 
mando egualmente un picco: 
lo contributo. Ieri sera mi 
è capitato per mano una 
vecchia collezione del «Sem­
pre Avanti » e vi ho sco­
perto nella rubrica € l'arte 
di fare la propaganda » te­
nuta da Oddino Morgari e 
Giovanni Droandi che l'ori­
gine dei « Capigruppo di die­
ci » è abbastanza italiana e 
non ...Cecoslovacca. 

Ricorderai come 15 an­
ni fa (come passa il tem­
po!) all'epoca della campa 
gna di rinnovamento si abo 
lirono i « Capigruppo di die­
ci » con l'argomento che co­
stituivano un partito dentro 
il partito, restringevano la 
attività degli iscritti facen­
do si che soltanto uno su 
dieci fosse attivo, e si dis­
se anche che era un tipo di 
organizzazione straniera non 
corrispondente alle tradizio 
ni italiane. 

L'origine del « Capogrup­
po di dieci » secondo il vec­
chio Morgari è tedesca e 
precisamente di Amburgo. 
Scusa se non ti copio tutto 
l'articolo perchè non ho 
tempo. 

Nell'articolo il Morgari 
consiglia la costituzione dei 
Capigruppo di dieci, elenca 
quali sono i loro compiti, in­
dica il modo di lavorare sia 
per l'attivizzaxione dei mi­
litanti che durante le cam­
pagne elettorali, ma vi sono 
delle indicazioni anche per 
i t Capigruppo diffusori del­
la stampa ». 

« L'incaricato della diffu­
sione della stampa dovreb­
be compilare un elenco com­
pleto di opifici, fabbriche. 
aziende, imprese, associazio­
ni della sua località e cer­
care di scovare all'interno 
di ciascuna un capogruppo 
Questi virtualmente consìde-
rebbero i consoci e compa­
gni di fatica come costi­
tuenti il suo gruppo. 

€ Gli incaricati delle iscri­
zioni, delle elezioni, della 
diffusione del giornale, de­
gli opuscoli, dei libri, delle 
finanze, non avrebbero che 
da convocare i < capigrup­
po ». Che cosa c'è di più 
semplice, utile e pratico? 
Chi onestamente può dire: 
io non sono in grado di fa­
re ciò? 

« L'incaricato deve tenere 
un elenco dei capigruppo 
che a lui fanno capo, rubri­
cati, per ognuno una pagina, 
come in un libro mastro. 

* Accanto al nome del ca­
pogruppo vi dev'essere quel­
lo della fabbrica, dell'azien­
da in cui opera e diffonde 
il giornale. Vi dev'essere 
l'indirizzo, il quartiere di 
abitazione. Nel formare i 
gruppi e i capigruppo il cri­
terio di abitazione non de­
ve essere il solo e neppure 
quello della fabbrica, del 
luogo dì lavoro. 

« Ma in ogni città vi sono 
associazioni, circoli sporti­
vi e culturali, negozi, ritro­
vi popolari: l'« incaricato » 
della diffusione della stam­
pa deve nella sua agenda 
avere l'elenco di tutte que­
ste associazioni, dei ritrovi 
e dei circoli, segnare in ros­
so quelli in cui è riuscito 
a trovare un capogruppo. In 
nero quelli ancora vuoti e 
proporsi di trovare al più 
presto il capogruppo. Ogni 
giorno legga il giornale e 
prenda nota delle assem­
blee. riunioni convocate. In 
nessuna deve mancare il 
diffusore del giornale. 

« Si annoti le gite proget­
tate. la data di un banchet­
to. di una conferenza, alla 
quale occorrerà sia presen­
te un diffusore, si annoti la 
nuova rivendita del giorna­
le che si è aperta, controlli 
se in quella nuova rivendita 
arriva regolarmente il gior­
nale del partito ». 

Questi semplici elementari 
suggerimenti del buon Mor­
gari. fanno sorgere tante al­
tre idee in proposito. 

Ed ora abituato come sei 
a sfottere gii altri e te stes­
so, puoi anche ridere che 
io abbia perso tempo a se­
gnalarti questa notiziola 
d'altri tempi, ma non po­
trai dire che io di tanto in 
tanto non pensi a te ed un 
poco anche agli... amici dal­
l'* Unità ». 

PIETRO SECCHIA 

L'articolo di Oddino Mor­
gari è sul «Sempre Avan­
ti » Rivista popolare di aa-
cialismo — per gli umili a 
per i pratici — n. 10 
15 maggio 19M. 
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Vasta #co a Parigi d«H'«lezione di Rocard 

YVELINES: NEL VOTO 
SI £ IMPOSTA L'UNITA 
DI TUTTA LA SINISTRA 
I comanisti hanno lealmente rispett&to gli impegni presi 
per il ballottaggio riversando i loro voti sull'espo-
nente socialista — Mitterrand: on segno di ritveglio 

"*»l nostro corrispondeaie 
PARIGI, 27 

La vittoria elettorale di Michel Rocard, che, battendo di oltre duemila voti 
Vex presidente del Consiglio Coove de Murville, eotra per la prima volta alia 
Camera, nnico depntato del PSU, e staroattina al centro di tutti I commenti 
della stampa francese. Nel caropo neo-gollista e centrists, la giustificazkme della clamorosa 
sconfitta di Couve parte da un abile sofisma: Couve rappresenta la fedeltA politica alia poli-
tica di tchiusura* del generale De Gaulle. aUintegralismo gollista: logico. dunque. che lo 

_ elettorato lo abbia ripudiato, 
come aveva ripudiato il gene-

N A P O L I Quattro grandi immobiliari 
all'assalto della citta 

Una «variante» 
che vale 

400 miliardi 
Una massa di 7 milioni di metri cobi di cemento mi-
naccia di soffocare il centro urbano • L'idea di un 
m grande centro direzionale » venne lanciata quando 
ancora non si parlava di un nuovo piano regolatore 
Ma il « trust » edilizio Mededil aveva gia acquistato 
i suoli sui quali poi e stata decisa la « variante» 
Riserve del Consiglio Superiore dei LL.PP. - Mi-

nistero e Comune hanno sinora taciuto 

NAPOLI. 27 
Chi ancora volesse doctunentarsi sul modo in cui il cen'.ro-

ainistra coneepisce la partecipaziQne democratic* nel processo 
di programmazione, dovrebbe premiere in attento esame le vi-
cende che si stanno svolgendo a Napoli. Da un lato troverebbe 
l'amminis^razione comunale unanime nel deprecare I fatti che 

hanno condotto alia tragica sequenza di crollt di cui si e am-
piamente occupato il nostro giornale, e d'altro canto scopri-
rebbe la steasa amministrazione impegnatissima a sollecitare 
l'approvazione in sede ministeriale di alcune « variant! » al vec-
chio ma tuttora vigente Piano Regolatore, che compromettono 
a pregiudicano irreparabilmente l'awenire della citta. 

Fra queste la piu illuminante si riferisce al progetto per la 
costruzione di un grande « centro direzionale » nel cuore, pra-
ticamente, della citta gift, convulsa ed al Umite della paralisi. 
Un milione e mezzo — circa — di metri quadrati di suolo nel-
la zona compresa tra il tascio di binari ferroviari, il corso 
Malta e la via Nuova Poggioreale, sul quale oggi esistono abi-
tazionl, Industrie (dalle Cotonerie Meridionali a varie aziende 
media e piccole). impianti pubblici (dal mercato ortofrutticolo 
al macello comunale) dovranno essere quasi interamente rasi 
a zero per lasciare posto ad una nuova edilizia con funzioni 
prevalentemente dlrezlonali, commerciali e residenziali. 

Un af f are di 400 miliardi 
II volume edincabile del mostruoso insediamento e stato 

previsto intomo ai 7 milioni e 200 mila metri cubi. I/importo 
complessivo dell'affare si aggira sui 3-400 miliardi di lire. Il 
costo di ogni vano viene calcolato dai 3 milioni e mezzo ai 4 
milioni. Tutto questo neH'interesse esclusivo di quattro grandi 
Finanziarie Immobiliari (Beni Stabili, Condotta d'Acqua, Im-
mobiliare Generale, SMEF) associate nella Mededil, che gia nel 
1962 — quando del nuovo Piano Regolatore neppure si parla­
va — acquisto nella zona suoli per oltre 40 miliardi di lire, di-
chiarando a tutte lettere nelle varie relazioni alle assemblee 
dei soci, che si trattava di un « buon investimento » perche 
proprio su quel suoli sarebbe sorto un nuovo grande « Centro 
direzionale »... e cosl e stato. 

Qualche anno piU tardi il centro-sinistra progettava l'ope-
ra commissionatagli in debito anticipo, pilotava sull'area in que-
itione l'ubicazione del nuovo Palazzo di Giustizia. accollava il 
peso delle attrezzature collettive quasi esclusivamente sui suo­
li di proprieta comunale, per consentire l'ediflcazione dei vani 
abitativi sui terreni della Mededil, e assumeva il tutto in una 
« variante » elaborate su misura, per porre l'« affare » al riparo 
da ogni discussion* relativa alia deflnizione del nuovo Piano 
Regolatore. 

II Consiglio Superiore dei lavori pubbUci, con un voto del 
14 marzo 1968, autorizzava la « richiesta di variante » ponendo 
una sene di prescrizioni cui la variante avrebbe dovuto sotto-
stare per ottenere l'approvazione. Fra queste le piu importanti 
riguardavano la densita massima, e la precisa deftnizione del-
1'area con Tesclusione di vaste fasce che nel progetto iniziale 
•rano inserit* con l'evidente ed inammissibile obiettivo di ele-
vare nella pratica l'indice flssato in sede ministeriale e di ri-
durre le zone per attrezzature e verde pubblico. Inoltre veniva 
richiesto al Comune di accompagnare il progetto deftnitivo del­
la variante con uno schema di convenzione fra il Comune stes-
ao ed i proprietari dei suoli per stabilire le garanzie di oneri 
• diritti. 

Improponibilita del progetto 
L'Ammlniatrazione comunale si e invece sottratta a tutte 

Jueste preacrizioni ed anche all'ultima: si tratta chiaramenta 
i un groasolano e furbesco eacamotagc che non solo espone 

gravemente il Comune nei confronti dei privati, ma crea al 
tempo stesao obiettive condizioni di disparita fra piccoli e 
grandi proprietari. 

In queste condizioni il progetto, carico di tutte le incognlte 
che drammaticamente pesano sulio sviluppo della citta, e stato 
presentato al parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici 
per l'approvazione in data 22 luglm. 

Di fronte alle evidenti carenze del progetto ed in particolare 
alia mancanza dl precise norma che tmpediscano la concentra-
zione, e quindl la • appropriazione » di tutta l'ediflcazione sul­
l'area delle societa immobiliari, sembra che il Consiglio Supe­
riore abbia riconosciuto l'improponibilita del progetto cosl co­
me presentato. 

E' strano pert che ad oltre tre mesi dall 'esame del Consi-

tlio Superiore nulla ancora sia stato ufflcialmente comunicato 
i merito alia faccenda. 

A questo pun to sorge spontaneo il aospetto (e qualche vo­
ce lo conferma) che siario in corso peaanti sollecitazioni dei 
monopoli interessati per recuperare l'« affare > fatto sfumare 
dal Consiglio Superiore. 

Per dlmostrare I'infondatexza di questl sospetti e di queste 
voci sarebbe opportuno che 11 Comune di Napoli ed il Mini-
stero dei lavori pubblici infonnasaero l'opiniona pubblica sulle 
loro real! tntensJoru. 

E ci sembra che questa chlariflcazlone dovrebbe awenlre 
al piu presto per dlmostrare che la (ormaclone di una com-
mlaaiooe di incbieata sulle license edllixie, le conclamate affer-
madoni dl un « nuovo corso» nell'urbaniaticm napoletana, la 
denunee dal « paasato • speculativo che ha portato alio sfacelo 
della citta, non aono one un alibi per mascherane la cooUmil-
A di una lines amministrativa che ha sempre operato eootro 
0 effetUvi lntaressi della collettivlta. 

Andrea Gctomicca 
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rale sette mesi fa. II ragiona-
mento non farebbe una grinza 
se Couve non fosse stato so-
stenuto da tutto il partito gol­
lista e dai beneficiari della 
apertura. a cominciare dal 
centrista Duhamel. ministro 
dell'agricoltura. che aveva in-
vitato gli elettori dell'Yvelines 
a votare per Vex presidente 
del Consiglio. 

La verita e dunque un'al-
tra: Couve e stato sconfitto 
datl'unione di tutte le forze 
di sinistra, col concorso di 
una parte dell'elettorato cen­
trista. che ha voluto esprime-
re in questo modo quello che 
gli uni chiamano « disincanta-
mento dell'opinione » e gli al-
tri « sfiducia crpsconte »- nel­
la politica e nel regime neo-
gollista. 

Non a caso. commentando il 
senso della propria vittori:i. 
Rocard ne ha V'sto le ragioni 
in due fattori: 1) nel fatto che 
«tutti gli elettori comunisti 
hanno votato al secondo tur-
no, il che conferma che le 
forze socialiste sanno vince-
re insieme anche quando lot-
tano $eparatamente>: 2) nel 
voto col quale una parte de-
gli elettori centristi *ha espres­
so la sua inquietudine da-
vanti alia crisi che il paese 
sta attraversandn ». 

Vittoria, dunque. delle sini­
stra unite in una circoscrizio-
ne tradizionalmente moderata 
(su 15 comuni uno solo e am-
ministrato dai comunisti) e 
dura sconfitta per la maggio-
ranza al potere. Per la sini­
stra, per6. il discorso deve 
essere molto piu articolato. 
perche sarebbe far prova di 
eceessivo ottimismo conside-
rare la vittoria di Rocard nel-
l'Yvelines come un punto di 
arrivo di portata nazionale 
nel processo di ripresa del 
dialogo tra le forze disperse 
dr'.la sinistra francese. Votan-
do per Rocard i comunisti 
hanno lealmente rispettato la 
regola democratica in base 
alia quale, al secondo turno. 
deve restare in lizza soltan-
to il Candida to della sinistra 
meglio piazzato affinchc su di 
esso convergano tutti i voti 
democratici. Ma ne i comuni­
sti hanno rinunciato alle lo­
ro riserve sulla politica del 
PSU. ne il PSU ha rinuncia­
to, anche nel corso di que­
sta campagna elettorale, a 
far propaganda antjcomunista. 
Quanto ai socialists essi ri-
mangono fino ad ora sul ter-
reno delle buone intenzioni e 
non hanno ancora fatto nul­
la per concretizzare il rilan-
cio del dialogo con i comuni­
sti. col PSU e con i socialist! 
della Federazione rimasti fe-
deli a Mitterrand. 

Se questa e la realta sul 
piano nazionale, bisogna su-
bito aggiungere, per6. che il 
caso specifico dell'Yvelines ha 
dimostrato ancora una volta 
che quando le sinistre affron-
tano unite una battaglia so-
ciale o politica, esse riesco-
no a mobilitare forze straor-
dinarie nel paese e a battere 
awersari che. sulla carta, 
appaiono imbattibili. come 
era il caso di Couve de Mur­
ville. Le elezioni dell'Yvelines 
rappresentano quindi una Pre-
ziosa indicazione o, come ha 
dichiarato Mitterrand, «un se­
gno di risveglio della sinistra* 
perche e su quella strada. e 
su quella sola — cioe la stra-
da delle azioni comuni. della 
costante pratica unitaria — 
che comunisti. socialist), mit-
terrandiani e socialisti unita-
ri possono superare le diver-
genze attuali e trovare un 
terreno d'accordo per le bat-
taglie future contro lo schiac-
ciante potere gollista. 

Per quanto riguarda il PSU. 
la vittoria del suo segreta-
rio generale. resa possibile, 
ripetiamo. dall'unione di tut­
te le forze di sinistra, rap 
presenta un grosso successo 
per questo partito che si col-
ioca all'estrema sinistra del-
lo schieramento politico fran­
cese e che negli ultimi tre 
annl ha visto costantemente 
aumentare i propri luffrsgi. 

Augutto Pancaldi 

Siapre 
domani 

a Torino il 
«salone» 
di Agnelli 
Mentre gli operai in-
tensificano gli scioperl 

contrattuali 

Renault: occupazione simbolica a Le Mans 
Dal nostro corriipondente 

P A R I G I , 27. 
Dol l * M t t * dl qu«ita maltina, ft.SM 

lavoratori dalle Ranauli (impiagati a 
eparal del turno mattulino) hanno apor-
to I canctlli dalla fabbrica dl La M i n i , 
chiusl tabato pomerlgglo dalla dlraxlo-
ne, e hanno occupato simbolicamanta I 
propri po»t| dl lavoro. L'oparaiiona si a 
ivolta n*l m a » i m o ordlna a, f i n * ad 
ora, n t t iun incident* e ttato tegnalato 
sia da parte padronalc che lindacalt-

Come avevamo gia rifarito, la dlra-
ilona dalla Renault di La Mans aveva 
declto II c llcenzlamento tacnico • di tut­
to il personal* della fabbrica (oltre 

nevamila dlpendanti) • la chiujura dello 
«tabilim«nto parche, a tuo dire, lo scio-
pero di IS giorni dei 100 addetti al re 
par to di trattamento termico avava 
etaurito la scorte e reta impottibila la 
continuation* della produzione. 

I cento operai dal reparto bloccato dal 
lo sciopero chiedevano un trattamento 
ugual* a quello decli addetti alia te 
xlone tiderurgica, il che avrebbe com­
port a to per la Renault un carico sup­
plement are di aapena 120.000 tranch! 
all'anno. In toitanza, la direzlone del­
la piu grande fabbrica automobilistica 
franceta, ha prefarito a Le Mans la 
•errata e quindi una perdlta di cent! 
naia dl milioni piuttosto che accogliere 

te rivendicazionl, dal tutto (Imitate, dl 
un centinaio di operai. 

Quetta sera « Le Monde > ha denun-
clato Toperazione brutala e ingiuitifi-
cata coma < un tett destinato s inciter* 
il padronato francos* a dare prova dl 
una uguale autorlta ». E persino for-
gano ufficiale del partito gollista, c La 
Nation », ha scritto che « il conflitto 
avrebbe potuto essere evitato perche 
non e ragionevole che un'lmpresa at­
tend* di essere bloccata per regoiar* 
I probleml minorl che si pongono in uno 
dei suoi settori ». 

In effetti, parlando di conflitto, se I 
slndacati hanno dato f in qui prova dl 
un grande senso di responsabJIita che 

si e tradorto nell'ordlnata occupazione 
della fabbrica, il malcontento dei no-
vemila dipendenti di L* Mans rite hi a 
di calenders) a l l * a Mr* quattro fabbri 
ch* del l * case automobilistica dl Bou­
logne- BillancQurt. 

Davanti a questo rischlo, pero, la dl-
rezione ha accettato questo pomerlggio 
d'incontrarsl con i rappretentanti sin-
dacali a Parlgl. I delegatl dl fabbrica 
della CGT e della C F D T sono quindi 
immediatam*nte partltl da Le Mans a, 
mentre scriviamo, I colloqul con la 
direzione sono in corso nella capital*. 

a. p. 

INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA SULLA 
PREMILITARE NEOFASCISTA IN SABINA 

Chi e'e dietro « Europa-ci vilta »? 
Interrogoto dalla polizia il capo delI'organizza zione di estrema destra - Uno strano istituto di 
studi milifari accanto alia federazione del MSI - Firme di generali sul regisfro degli ospiti 

Chi sono i cosiddetti «gue;-
riglieri » neofascisti che si ad-
destrano sulle montagne della 
Sabina innalzando croci ericro-
ciate » (una specie di svastica 
addomesticata). esercitandosi 
al karate, alia marcia ed alia 
hussola? La Procura della Re 
pubblica di Rieti ha ordinato 
l'apertura di un'inchiesta. in-
teressandovi anche l'ufficio 
politico della questura di Ro­
ma che ha interrogato lo stu-
dente Loris Facchinetti il qua­
le risulterebbe a capo di que­
sta organizzazinne. 

Nonostante la suspense ini­
ziale errata da un rotocalco 
rosa, questa vicenda e tut-
t'altro che misteriosa. Ksiste 
a Roma, con sede in largo 
Brindisi 18, uno pseudo movi-
mento giovanile dal nome 
< Europa^ivilta > che si basa 
sui seguenti cardini, per cosi 

dire, ideologici: primo. l'azio-
ne e assai piu importante del 
pensiero; secondo. lo Stato 
ideale e quello che sostituisce 
alia lotta di classe la ccllabo 
razione tra le classi. Pari pa­
ri. come si vede, la paccoti-
glia mussoliniana che fu spac-
ciata da Giovanni Gentile co­
me « dottnna del fascismo ». 

La quarantina — non piu 
— di adepti ad « Europa-civil-
ta i disprezza naturalmente la 
< vita comoda >. e cosi ogni 
tanto organizza qualche week­
end di combattimento; si com 
perann al mercatino america-
no di via .Sannio tute mimeti-
che. cinture militari, scarpo-
ni e haschi da para; ci si fa 
prestare I'automobile dal bab-
bo e. con partenza il sabato 
sera, si trascorrono le domeni-
che (non tutte. solo quelle di 
be! tempo) a strisciare per ter-

Palermo: arrestato un gruppo di fascistr 

/ missiflf si allenavano 

nel poligono militare! 
Sono stati sorpresi coi mitra alia mano - Ma 
chi g\\ aveva permesso I'ingresso a Bellolampo? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Un gruppo di fascist), tra cm 
alcuni gerarchi del MSI, sareh-
be stato colto sul fatto dai ca-
rabinicn mentre si « allenava » 
con mitra (o moschetti) ail'in 
terno del poligono militare di 
tiro di Bellolampo. alia perife 
ria di Palermo. II gruppo — 
capeggiato dall'avvocato Guido 
Lo Porto, gia presidente del 
FUAN e animatore della « Gio 
vane Italia » - si esercitava 
sparando contro sagome. 1 fa­
scist! sono stati airestati; si 
trovano ora rinchiusi nel car-
cere deirUcciardone e verran-
no processati per direttissima 
dopodomani alia in Sezione del 
Tribunale, sotto l'accusa di por-
to e detenziont di armi da 
guerra. 

La vicenda pone una serie di 
inquietanti interrogativi. In che 
modo i fsicisti erano riusciti 
a impossessarsi delle armi. e 
dov* )a conaervavano? Parch* 

il procedimcntn a carico di I.n 
Porto e dei suoi camerali (non 
v *a ancora quanti fossero) non 
r.sulta sul registro della Pro­
cura della Repubblica a dispo-
smone del pubblico, su cui il 
nome di un qualsiasi ladro di 
polh compare appena qualche 
ora dopo I'arreato? Infine. e so-
prattutto: grazte a quali com­
plicity i caporioni fascisti erano 
riusciti a penetrare nel poligono 
militare di Bellolampo? 

E' inoltre da sottolineare che 
il gravissimo episodio si collo 
ea in un contesto di altre pro 
vocatorie imprese rea lizza te 
sempre a Palermo dalla teppa 
missina (alcuni dei responsabili 
sono in galera): assalto s scuo-
le con bombe incendiarie; at-
tentati dinamitardi a caterme, 
chiese. staziom dei CC, linee 
ferroviarie, compiuti nel grotte-
sco tentativo di scaricarne poi 
la responsabilitA su element! 
antifascist!. 

g. f. p. 

ra su qualche radura e a gio-
care alia guerriglia. 

Chi tiri le fila di < Europa-
civilta > e presto detto. Al­
cuni suoi e dirigenti », ad 
esempio, sono soliti frequen-
tare uno strano € Istituto di 
studi militari Nicola Marsel-
li», che ha sedp sempre a 
Roma, in via Vittorio Ema-
nuele. nello stesso palazzo che 
ospita — al piano superiore 
— la federazione romana del 
MSI. E non si tratta di un 
istituto qualunque se il 20 giu-
gno scorso, alia sua inaugura-
zione (sul tema c La difesa ci­
vile in Italia ») furono presen-
ti il ministro della Difesa Gui 
e il generale dello stato mag-
giort- Bongiovanni. il quale 
firmA il registro degli ospiti 
d'onore c anche a nome del 
generale Vedovato». r.ipo di 
stato maggiore della Difesa. 

Non dovrebbero ora, i cita-
ti generali. essere I primi a 
domandarsi ;i chi '-i riferisca 
il KiK'ehiiittti fiiLindo nell'in 
tervista ennco^'m n! rotocalco 
ro-i,i. afferma di ;iwrr> •< bun-
ni amici » anche ncll'.unbien 
te militare? 

Lori.s Fiicchmetti. 26 anni, 
o d'altra parte una vecchia 
conoscen?a; fu responsahile 
del movimento neo - nazista 
•rAvanguardia (Jiovanile*. nas-
so [X>i ad altre or^anizza/io-
ni di estrema destra e lo ri-
troviamo. neH'aprile del lWio", 
nel gruppetto di fascisti che 
picchio lo studente democrati-
co Paolo Rossi dinanzi alia 
facolta di lettere Filosofia. H 
giova altre=;i rimrdare ci>mc 
una dello cause prime degli 
incidenti del maggio lOfifi al-
I'Univpr ît.i di Roma sia <ta-
to proprio quel movimento di 
« Primula goliardica » espres-
sione della « Nuova Repubbli­
ca » di Pacciardi. i cui ag-
ganci con l'ala piu a destra 
delle nostre forze annate so­
no stati sempre evidenti. 

Adesso che la magistratura 
ha ordinato un'inchiesta su 
questa vera organizzazione 
paramilitare costituita da «Eu-
ropa-civilta > fe sulla sua pre 
militare neofascista) e chia-
ro che occorrera andare sino 
fondo. Perche se e vero che 
1'attiviti di un gruppetto di 
giovani in vena di facili eroi-
ami domenicali e solo un epi-
sodio macchiettiitico. e an­
che vero cha dietro di loro 
si profils un sottofondo poli­
tico da non sottovalutare. An­
che su questo occom far luc«. 

Gaeta: «Vk fe basi 
amerkane dall Italia» 
La manifestazione organizzata da PCI e PSIUP 
In prima fila i giovani e gli operai di Latina e Aprilia 

Nostro lerriiio 
GAETA, 27 

Attraverso il lungomare Ca-
bot« di Gaeta e per le trade 
della citta vecchia, un mitfluio 
di cittadini hanno portato nel 
pomenggio di domenica da tut­
ta la provincia di Latina la pro-
testa popolare contro la NATO 
che proprio qui ha una vua 
Inse. »V..( U SATO dall'Ita-
l;a! >: la parola d'ordine catn-
pe^giava su un grosso cartel-
lone sostenuto da un gruppo di 
Hiovain e raga/./e che aprivaiwi 
il corteo: segimano gruppi dl 
opc>rai delle f.ibbnche pontine 
nelle delega/ioni di Latina e 
di Apriha. Alia testa i dirnjcnti 
del PCI. del PSIUP e delle or-
ganizzazioni democratiche che 
avevano dato 1'adesione al co­
rn it«i to unitano orgarnzzaUire del­
la manifestazione. Fra gli altri 
Ton. Luztatto, \ice presidente 
della Camera, il senatore Angelo 
Tomassini. gli on. D'Alessio e 
Assante, i sejiretari delle Fede­
ration! del PCI e del PSIUP 
(irassucci e N'ardi, numerosi con-
«ij!heri comunali e prov.nciali, 
dirigenti politici, smdacah e nn!'-
tanti di organizza îoni operaie, 

E' stata una nianife-,ta/.ione 
forte e combattiva. Protagoni­
st! i giovani la\oratori e studen-
ti che hanno arumato con entu-
siastno e inventiva la manifesta­
zione di protesta contro la base 
amencana. 

II lungo corteo si e mosso 
alle ore 16.30 dal lungomare ed 
e entrato poi nella cittA vec-
chai. In quel momento la rada 
e deserta. la nave ammiragha 
amencana Little Rock non c'e. 
qualcuno pensa al Libano. Si 
accendono centinaja e centinaia 
di torce a vento. E' uno spet-
tacolo suggestivo. 

II coro poderoso di centinaia 
di voci sale verso la rocca mi­
litare, entra nelle cell* dove 
sono rinchiusi gli obiettori di co-
scienza; valica La sotUa dei 
< sakrtti > riier"«ti ai crimlnali 
di guerra nasi ti Kapplcv • 
Redcr. I canti si faaae ptA for-
ti. Vn» bandiers smertcan* 
traaclnau nella polvera 
de fuoco. 

I*i manifestazione e giunta al­
ia sua fasc conclusiva. I*a piaz­
za e gn-mita di folia. Parlano 
sul s.mnficato della manifesta­
zione il compagno Mariano Man-
dolesi, consigliore comunale dl 
Gaeta e glorioso comantiante 
partly.ano; i! compagno Mano 
lierti. della sejyetena del co-
m:»ato regiona'.e del Partito co-
muinsta u mfine Ton, Luzzat-
to. Vengono ncordate le lotte 
operaie che scuotono in questi 
giorni il paese c !o sciopero ne-
nerale fissato per martedi nel­
la proMticia di Latina contro il 
caro-vita. 

La presenza della base amen­
cana a Gaeta — !o ncordava il 
compagno Mandolesi — ha de-
terminato una ascesa vertigino-
sa del costo della vita soprat-
tutto nel campo dei fitti e nel 
costo delle abitazioni e un ar-
resto nello sviluppo del turismo. 
Ma quel che e peg«io. la pre­
senza della base militare ameri-
cana. a I di la delle implicazioni 
di ordine politico generale. ten-
de a condizionare negativamente 
lo sviluppo eeonomico della inte-
ra zona, subordinando ogni seel-
Li maturata a livello di pro-
gramma/mne regionale alle e.«'.-
genze mintari e strategiche del­
la NATO. 

Ernesto Pucci 

Samuel Beckett 
rifiuta 

il Premio Nobel ? 
TUNISI. 27. 

SamueJ Beckett, lo scrHtore 
irlandese nomm*/) Prenuo No­
bel per la letter*tur«. ha detto 
oagi che non sa anooca se ac-
oettera il pramio. 

Beckett si trova per un breve 
partodo di vaosnsa a Nabsul. 
L'editor* fraoossa Jsrame Li-
don. ch* ha pubbUoato tutst la 
opere daUo •crieanre Msadasa. 
ha detto en* una deoskne varra 
pre** da Beckatt fr« quaktat 

? 

Dalla aostra redazioae 
TORINO, 27 

Solo oggi, a 48 ore dali'aper-
tura del 51.o Salone internsv 
zionale deH'Automobile, Ro­
ma ha annunciato U noma 
d?l notabile che tag:-te-~a II 
nastro inausurale. Sara il mj-
nistri) dellindustria, on Do-
nienico Magri ad ifTron-
tare quella che da p:U parti 
viene ritenuta La v.g:l:a plft 
« caida.» abe mat airt>i* avu~ 
to 11 Salone dell'Automobila 
a Torino. 

Gia, il Salone di Londra, 
apsrtosi il 15 ottobre. e stato 
investito dagli sciopen dsgli 
operai del settore metalmao-
canico. A Torino la situaato-
ne della vertenza sindacale a 
pressoch^ analoga e preveoa 
nella corrente settimana un 
calendario nutrito di fermate 
e azioni sindacali che coincj-
dono con le prune giornata 
del Salone. 

Anche quest'anno quindi, 
come in occasione della 50.e 
edizione, alia inauguration* 
non sari presents il Capo 
dello Stato e alia fine e cadu-
ta anohe la poasibilita dl an*. 
re il capo del governo. 

Altro tratto caratteristioo 
di questa 51.o edizione e l'aa-
sorbimento della Lancia da 
parte della FIAT- Gia un an­
no fa, nel corso della confe-
renza-stajnpa della FIAT, que­
sta eventualita venne pre­
ss in considerazione dall aw. 
Gianni Agnelli, ma allors 11 
tema principale era quello 
della Citroen. Si discuteva 
1'atteggiamento dl De Gaulle 
e Vindispensabilitii della con-
centrazione. 

La calata in Italia della 
Ford ha forse accelerato i 
tempi dell'oper&zione FIAT-
Lancia. A Torino la Ford ha 
concluao recentemente un ae-
cordo da collaborazione con 
la Ghia di Torino e la De To-
maso automobili. La comuni-
cazione segue di un mesa Tan-
nuncio che la Ford Italians 
avrebbe aperto a Torino un 
centro di progettaxiona. 

Con la Lancia sparisce pra-
ticamente l'ultlma casa auto­
mobilistica, italiana oata al-
l'inizio del secolo a Torino 
con la FIAT e tante altre. Tina 
per volta sono cadute o si 
sono arrese. Le pretese «pa-
triottiche» di Gianni Agnelli 
sono state contestate dal mi­
nistro Donat Cattin il quale, 
pur accettando la « fatalita » 
delle concentrazioni, ha im-
plicitamente criticato I'assen-
teiamo del governo e i'i3solu-
ta mancanza di qualsiasi mi-
ziativa atta a bilanciare «la 
crescita della potenaa eco-
nomica a quindi politics di 
gruppi privati a. Sulle ragnoni 
che hanno determinate l'as-
sorbimanto della Lancia se ne 
parlera owiamente domani 
nel corso della conf^renza-
stampa della FIAT e della 
Lancia, pravista dal caleoda-
no a ridosso. 

II gruppo ormai sonvan-
de tutte le case italiane ec-
cetto Alfa Romeo e Innocan-
t*. In Itaiia: FIAT, OM, Auto-
bianchi, Lancia e Ferrari. 
Estero: controllo aella Citro­
en, comprendente Panhard • 
Berhet, e «FIAT Franca» 
(produzione veicoli lndustria-
h UNIC e tratton SOMECA). 

Le notizie sul Salone sono 
ormai a tutti note. Domani 
avrA luogo la « vernice » per 
la stampa estera e nazionale 
e saranno annunciate le ulti­
mo novita. A Uvello di attrmt-
tiva, specie per quanto riguar­
da il settore del grosso pub­
blico, la piii fotogra/ata, o se 
volete la * miss » del 51.o Sa­
lons, dovrebbe essere l'Auto-
bianehi «112» che viene sni 
chiamata «BB» (Bunchi-Ba-
by) ed e prodotta negli stabi-
limenti di Desio. Anche que­
sto ultimo modello aell'Auto-
bianchi con gruppo motopro-
pulsore trasvenale e a trs-
zione anteriore. 

La FIAT presenta per La 
prima volta al salone la « 130 • 
e la « 128», ma specie l'ultl­
ma non ha piu bisogno di 
preaentazione. Di novita vara 
Tunica e la « 138» varsione 
familiare o giardinetta. Per 
un pubblico piu rtstretto la 
nuove « Dino » (coupe e spy-
der). Sempre per rlmanerr* 
in Italia il pubblico potri «•> 
dere la nuova berlina *Ful-
via *, 

In tutto sono 83 marche di 
automobili preaanti mantra 
gli eapositori (in tutti i set-
tori della rassegns) sono 550. 
Sul viale di corso Massimo 
d'Azegho le bandiara di U 
Paesi: Australia, Austria. Bel-
gio, Cecoslovacchia, Franda. 
Garmarua, Giappone, Gran 
Bretagna, Olanda. Stati Uniti. 
Svesia, Svizzera, Union* so-
vietka a Italia. 

I carrosaleri che partaetfia-
no sotto tutti ltalianl: Berto-
ne, Caprara, Eurostyla, Flaao-
re, Ghia. Italoeelfn, Lombar-
di, Moretti, Pininiartna. Poc-
cardi, Savio, Sorooeti. V1«»a-
le. Zacato. Aapatutrta par 
l'a Iguana a, il modeUo ktoato 
da Oiorgio Grugiaro il ttova-
ne «designer» dalla rtajde-
sign. Anouaelata novttk dalla 
Pinmxarina, dalla Barsoa* a 
daila Caprara. 

alia 13 ha i n t o roots la 
coofaransastsnspa daUa Ct-
troao da» proprao te Mstati 
ttoral ooiwaa » mm W* 
ta. La oorM psa kertpoe la 
«D8 U> a 
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Vn appetto della Camera del Lavoro 

Tutti i lavoratori 
attorno agli edili 

Riconfermati gli obiettivi unitari e sindacali della 
manifest€izione di oggi — // raduno alle ore 14JO a 
piazza delVEsedra e quindi il corteo sino a SS. Apostoli 

II compagno 

Vetere 

Ampliare 
il fronte 
dilotta 

per la casa 
Sulle lotte per la casa e 

per una nuova politica ur­
banistica, il compagno Ugo 
Vetere, della segreteria del-
la Federazione comunista. ci 
ha rilasciato la seguente 
(hchiarazione: 

La giornata nazionale dt 
totta degli edtli e la mant-esUuwne che si terra nel-

nostra cxiia. ripropon-
gono con forza un problema, 
queUo della casa. sul Quale 
at va svtluppando a Roma 
una erescente azwne di 
masta. I lavoratori edih sono 
in prima ftla in questa lotto 
•on soltanto con un'avamata 
• unitarta piattaforma sin-
dacale che ripropone. m-
tieme alia conqutsta di un 
nuove contratto, la question* 
essenziale di una diversa 
politico urbanistica, ma an-
che con la partecipazione 
attiva ai movimenti m corso 
nella cittd per la elimina' 
tione delle baracche, per un 
massiccio investimento pub-
Uico ncll'edilizia abitatwa, 
per la gestione democratica 
di questo intervento, per la 
fitsazione di un equo ca­
non* dt affitto e. in generate. 
per tervizi sociali in grado 
di soddisfare i bisoani delle 
M W popolari 

Sulla COM. suUa scuola, 
aui problemi dell'aszistenza 
Manitaria, tut trasporti, que-
tto movtmento conosce un 
impegno di decine di mi-
gltaia di uomini, di donne. 
di giopani. di cenlinaia di 
migliaia M lavoratori. In r ite ultime tettimaue, tul-

bate di una mobilita-
xione delle organizzazioni di 
partito e di masta. gli epi-
todi di queste lotte nella 
nostra cittd hanno assunto 
tin valore nazionale ed han­
no anche interessato I'opi-
nione pubblica di altri paesi. 
per I'attemione eke a questi 
fatti e stata data da diversi 
giornali stranteri. Si esten-
de, inoltre, un rapporto uni-
tario nelle borgaie. nei quar-
fieri e nelle aziende. tra 
forze politiche diverse per 
tin comune impeano in una 
lotta le cut imphcazioni ge-
nerali sono del tutto evi­
dent!. 

E' su questa Unea che 
bisogna proseguire e inten-
tiftcare la nostra iniziatwa 
alia quale devono dare il 
massimo apporto tutte le se-
zioni e cellule territorials e 
di aziende nel conmnci-
mento che si stanno affron-
tando in questi giorni nodi 
decMtvi per un d'werso indi-
rizzo economico, sociale. 
del paese. e per fare avan-
rare I'estgenza di un pro-
fondo nutamento politico. 
Ricordiamo, a que,sfo propo-
tito, le rwendicazioni poste 
dalla Federazione romana 
del PCI: la requisizione di 
1000 alloggi vuoti, costru-
zvme d\ 177.000 alloom del 
prima biennio della 167, ap-
provazione rapida dei ptani 
particolareogiati dell'Agro e 
delle zone di ristruttura-
xione, approvazione della 
proposta di legge comunista 
per la costruzione di case 
per t baraccati. 

Ecco perche queUo che 
aonta e di rendere generals 
la consapevolezza che la pos-
libihtd di dare soluzmm po­
sitive a question'! urgenti ed 
anche drammattche — come 
e ad esempio if problema 
della casa rmede nel 
lallargamento dello schtera-
mento delle forze che lot-
tano e negh ohwttivi c/i<? 
rendano possibile questo al 
largamento. Tutti gh strati 
toctali che subiscono le 
eontegtuinze della politico dt 
tpeculazione urbanistica e 
di rapina sui talari — per 
gli alti fitti degli alloggi -
devono essere impegnatt in 
guesta lotta: dot baraccati, 
«t layoratort, agli artiaiant. 
mi ceti intermedi economici e 
professionali. 

E non vi e zona o quar­
ter* della cittd, al centra 
tome aliestrema periferia. 
in cui questi problemi non 
«t pongano, sia pure per 
aspetti diversi, mc che tut­
ti rteonducona alia medesi-
ma eslgenza di una politici 
Urbanistica, per la casa e 
per un equo affitto e per 
una politico generate sui 
tervizi che affrontt i nodi 
decisivi della cittd. 

Ognt altra via che punti 
•u una sola parte delle forze 
0gg*ttivamente interessate 
alia lotta, fxnisce per non 
mttere di alcun concreto 
*mto alle giuste. urgenti e 
drammatiche esigenze di 

rm lavoratori — come sono 
baraccati — che piM acu-

*am#nt« sentono la gravitd 
della condizione attuale a 
per t Quoit tono necessarie 
concrete miture prioritarie. 

hKwrtri dtl PCI 
M i cwttkri tdfli 
& n fruppo narlaroenUre 

PCI «ua Canwa e U 
r—Vf>rione connitnaU han-
aj* arfanitaato par fiov*di 
•Da liinaootri em T Uvo-
ptarl tdili *n»nti ai <mo-

LA CAMERA OEL LAVOftO di Roma - in un comunicat* 
diramato fori i w a — aottoiinoa il grand* valor* dalla 

manlfastaiioiM unitaria cha gli *41li Itallanl tveigaranna aggi 
naila matira c lH* . E u a a una fata dalla parmananti battagiia 
alalia catagarta par migliarara la sua candUianl di lawara a 
affraalara I grandl pr>bla«wl dalla rtfarma urfranlttica a di 

m poiltka dalla caaa cha laddiafl I* drammatkha 
di tutti I lavwatari . 

Par quasta la Camara d*l Lavaea Jnvlta I cittadini ramani 
a tutta la catagaria di lavaratarl a manifattara la lara tali-
dariata a a partacipara alia manlfattaxlona. La Camara dal 
Lavoro rlafforma cha la piattafarma rivandkativa dal movl-
mant* slndacala • un tarrana di impagn* unHaria par tuH* 
la forza laciall intarasaato * par tutti i va*ti ntavimanti cha 
naila nostra citt* si stanno raalizzando par la saluziano dal 
gravissima probiama dalla abitationl. La Camara dal Lavoro 
— prosogut il comunkata — nai rlbadlra I'invito alia parta-
cipaziona lattaiinaa a canfarma can forza H carattar* a g!l 
ohiaftivi sindacali unitari • autonoml dalla manifostaziona 
dagli adtli indaHa dal tra slndacati nazionali di catagaria 
CCIL, CISL E UIL , nal quadra di una ttratagla di lotta 
damacratkamant* tcalta dal milHanli dalla arganixiaiioni 
sindacali a dal lavaratarl tutti. 

La manifastaxiana si svalgara con un concontramonto 
a piazza daH'Esodra alia ora 14,3t da dovo part ir i un cortao 
cha si conckidara can un comizia a piazza SS. Apostoli. 

II PSU detta condizioni 
— ^ I — — ^ 1 — • | • — •! t * 

La Giunta 
ha i giorni 
con ta ti ? 

Dura inttrveota i\ Sarfftittiiii - Provincia-. «na-
scherata la speciriazioM missina suH'Apolloii 

U faouuicM) ch prevwMHw pre-
aentato dalla giunta rapitojiini 
di oentroBknstra a atato dura-
mente attaccaio ten aera al 
coneiglio conunale dal social-
democratioo Sorgentuu. La vio­
lent* reouuKtona na nsperto 
anoora una votta l'mterrogati-
vo sutta vita * questa giunta: 
per coerenza i sociaademacra-
tici dovrebbero mpmccre un 
\oto di fiducta a un dooumento 
che un loro massimo eaponen-
ie conudera una specie di * li­
bra dei soami >. Sargentini ha 
addinttura affermato che ap-
pare € sempre piu imbarazzan-
te e difficile la nostra posi-
zione in questo oentroamistra ». 

Venerdi notte li buaarao v«r-
rk posto at void e per paaaare 
ha bisogno di una mazaMran-
za qualrftcata. Fino a questo 
momento. dopo la ventiuAa mi 
naccta dei dc Cini di Porto-
cannone e di BaUujti di aqua-

Aule insufficient! ed antigieniche 

San Cleto: da un mese 
sciopero per la scuola 

In locali trovati dalle madri universitari tengono lezioni ai ragazzi - Stama-
ne manifestazione a borgata Andre - Prosegue I'occupazione alia «Alonzi» 

Anche a S. Cleto. la borgata 
aulla Nomentana. per i 400 ra-
Aazzwu delle elementan la scuo­
la non e cominciata. Dal pri 
mo ottobre le madri hanno bloc 
cato l cancel]] della palazzina 
che ospita la scuola e non 
fanno entrare i loro Agli. Lo 
sciopero e certamente il piu 
ilungo di tutti, fra queih «900-
iasuci >. 

La sttuazione scolaafcica della 
borgata e un po* 1 esempio dei 
negativi risuUati della pobtica 
oapitolma in questo aettore. 
La palazuna e stata affittaia 
dwa anm fa dal Comune uuan-
do a S. Cleto e'erano appena 
un migliaio di persone. Ma 
ora le sei staniette che fun-
gono da aule non bastano piu 
per 1 400 ragazzuni della bar 
gata: per 1 bambini dell'asilo 
ci sono solo tre aule. affittote 
pure quelle, e naturalmente m-
sufficienti. In tutta la tscuola* 
e'e un solo gabinetto: in pochi 
«nr»i 19 bambini si sono am 
malab di epatjte virale. 

Dieiro la protesta dei geni-
tnn anche il Comune, in un 
pnmo momento. ha fkialmente 
dichiarato la * scuola » non «k>-
nea ed antigiemca: adesso, m-
smegabilmente si £ rimangaato 
tutto. Î e madri sono decise a 
battersa a fondo offinche il 
contratto d'affitto non venga 
rinnovato a dicembre. Nella 
borgata liatmo trovato locali 
piu idonei, sufficienti anche ad 
eviUre 1 doppi turru, nei quah 
pro"Visori'amentc 1 loro bimbi 
possono studiare grazie ad al-
cuni studenti che volontaria-
mente fanno loro lenone. « Ma 
chissa perche — dice una don­
na — al Comune ci tengono 
tanto a questa "scuola" e man-
dano le a»se tanto alia lur>ga?». 

in un"altra borgata, a Fi-
dene. sono scese in agitazione 
le ragdzzc della scuola media. 
Ion mattina due classi, in rap 
present^nza di tutta la scuola, 
professoressa in testa, con car-
telli e stnscioni. si sono r*1 

<iat* sulU pwzza dol Cnmpi 
doglio por protestare cootro lo 
SXAUI dollo aule e la niam-anza 
di una i>alestra Seduto sotto 
il palaizo «)miiiiait>. !c rAH.if. 
z*> IMIIIK) tenuto una lezione 
aH'aperto. 

lntanto slamattina scendono 
nuo\aiTKMite in sciopero : bam 
bml delle elemenUri di Bor­
gata Andre, sulla Caiilina l>e 
madri blocohpranno 1 pull man 
che trasportano 1 loro flgli in 
altri quartieri; pm terranno 
un'assemblea a cui e stat») in 
vita to 1'assessor? Pala. Come 
e noto. 1 ragazzini della bor­
gata sono nmasti senza aule 
dopo ia chiusura della %tvdna 
e cadente scu<)la, ma il Co 
inune non ha fatto nulla per 
fornirne una nuova. C<»si 1 bam­
bini sono fostretu a «viaggia-
re > ogm gionvi. 

Ancora <vcupata 1'elementa 
re t \lon£i » di via CapiUu 
Ba\ astro, alia (r.irbatrll.i Ix« 
madri di'gli si-olari. che proU" 
stano contm le condizioni fa 
tiscenti delledifk'io e il sovraf 
follamento uu olto aviiv \en 
gana ospiUti 0,50 bArnbmii. 
nanno avuto len mattitw. nei 
la scuola ocx-upata, un incon 
tro con lassessore Fraji"»e. 
Di fronte alia proposta di que 
st'ultimo di nsolvere U pro­
blema con una < ripulita » al-
l'ediftcio. he donne hanno n-
badito la necessita di chiuderk) 
una volta per tutte e ha-nno 
sollecitato la costruzione della 
nuova scuola di ptazza Marco 
Da Tomba. 

Stamajw *ntanto un altro 
incontro avra iuogo irra il 
provveditore agli sludi Tornese 
e J dirett/jre deUa « Hattistt », 
dove temporarwamente dovreb 
bero frequentare, con doppi 
turni, i bambini delta « Alonzi ». 
Dal oanto too FraJne. nell'in-
oontro di ieri. at * trnpegnato 
ad aaaicurara un aarvizao <M 
pulboan par treapoitar* i bam-
bani dalk cAaoMts a t e *B*tr 
tsattK 

Du« ciassl dalla scuo<a madia dalla borgata Fldtna, fanno 
loziona in Campidogllo. Dopo annl a annl dl protaste II Co­
mune ha dato loro una scuola, ma si tratta di un appartamento, 
dovo alcuno classi sono costretta a fara lezione in cucina. Ora 
i ragazzi vogliono una scuola vara, 

ai momento del voio. 
U bslancm non dovrebbe paa-
sare. A questo si affliuwijTr ora 
la sparaU di Sargenbra e la 
lnoertazza del voto sociaidemo-
cratioo. Ce n'e abbaauuiza per 
far fare sonra pooo tranquuli 
a Darida. * 

B coznoaatw Ventura, inter-
venendo a chkiaura della se 
duU, ha detto che il discorso 
delVa Giunta sutta riforma del 
la flnanza locate e delle auto 
norme iocab e monco e falso 

La rtvendkeazione principale 
che il Comune deve avanzare 
alio Stato per quanta riguarda 
la ftnanaa locale, quindi. e quel-
la di emanare leggi che con 
sen tano alleme locale di m-
tervenire in modo adeguato nel-
lo svduppo della ottta e di pre-
levare larga parte della nc-
cheza che tale sviluppo crea. 
Solo ooai — ha proseguito Ven­
tura — e possibvle avanzare 
la mendtcaztone di una mag-
giore autonomta %u di una base 
reale anche perche cosi si naf-
ferma non soltanto rautonorma 
dell'ente locale dallo Stato. 
ma anche dalle forze parassi-
tarie 

Ma la giunta — ha coricluso 
Ventura — non da nessuna ga 
ranzta di affrontare coerente-
mente e positivamente tutti 1 
problemi legatu a queste que-
stioni perche essa si presenta 
profondamente divisa ed al suo 
stesso lntemo operano perso 
ne che truprimono la politica 
delle grandi forze parassitane. 

II consiglio provinxwalc ha 
intanto espresso ieri sera un 
voto unanime che da « 7*winda 
to al president? d\ espertre 
tutti ali interventi pni oppttrtum 
per la risoluztone del problema 
dei 107 operai dell'ex Apollon 
rima^i senza lavoro*. 11 voto 
*i e avuto al terminc di un 
vjvacissamo dibattito che ha 
visto CTOllare miseramente nel 
vuoto una provocazione nnti 
comunista orchestrata dai mis-
sini. Per l'occasione i neofa 
HCIAU avevano fatto affluire 
nello spazio nservato al pub 
bbco un mampok> di f bravac-
ci » cm 1'intento di provxicare 
incidenti. A metii chhattito la 
squadraocia ha dovuto abban-
donare la sala. isotata dal re 
sto del pubblico 

E' stato il misaino Marchio, 
un personaggio che nella gnn-
ta e neVU voce cerca di imi-
tare i gesti oratori den mas-
wni gerarehd dal defunto re­
gime. a tentare la provocazio­
ne. IlUistrando una sua mozio 
ne sulle assunzioni aJl'ex Apol­
lon e riuscito a vomit are solo 
logon slogam anUcomunisti. II 
compagno Ranalh. che ha pre-
so la parola subito dopo. ha 
riportato nei suoi giusti termini 
la vicenda dell'Apollon. 11 con-
sigliere comundsta. dopo aver 
espresso la sohdardetA del PCI 
ai lavoratori rimasti fuon del­
la fabbnea, ha nfatto la sto-
ria della Junga e viittoriosa lot­
ta. Nessuna differenza dobbia 
mo fare oggi fra gli operai 
che si trovarono da un giorno 
all'aWro setm lavoro — ha det­
to Ranalh — anche se nella 
lotta. ci furono drfferenziazioni. 
Una parte di lavoratori infatti 
non respinse le lettere di licen-
ziamento e non partecipo alia 
occupazione dello stabilunento. 
Passaitdo ad anahzzare l'ope 
rato dei sindacati, Ranalli ha 
affermato che nel corso delle 
trattatne *l govemo atxetto la 
riassuiuione solo dd 1M dtpen-
denU, lasciandone fuori 107. 
L'accordo che 1 sindacati riu-
scirono a strappare dopo lun-
ghe trattative ha permesso la 
ripresa detl'attiviUk di uno sta-
bihmento nunaociato di snio-
bihtazione. Oggi e'e »1 proble­
ma di oltre cento operai ri­
masti senaa lavxiro. un pro­
blema unvano e doloroso che 
si inqiuidra nella situazione 
politica ed econoimca del no 
stro Paese N01 comunisti — ha 
oonchivi Ranalli — ci hattia 
mo per morhficare questo sta 
to th cose 

II Consiglio proviiK'.iale ha 
volato aH'unammita anche un 
orduw del giorno in dife^a dei 
lavoratori di Colic Cesarano 

II giovane che ho confessofo // ife/iffo di piazza Bologna 

Faccia a faccia con le complici 
aaauaieaaaaaaaaBaaaaaaaBaaaaaaaaBBBjBaagBBa 

// drammatico conf ronto nel carcere di Rebibbia - Ricercato il « quarto 
uomo » in Francia - La Guido doveva essere protagonista del film «Angeli 
della violenza » - In alto mare le indagini per il delitto delle Capannelle 

Liliana Guido, la nipote della vittima, ispiratrice dal dal it to 
di via Giovanni da Procida 

Lucio Da Lellis a 
Maurice Ploqum 

(in basso) 

Drammatico episodio a Grottaferrata 

Sparano contro ilprocaccia 
the reagisce all'assalto 

2 colpi di pistola fortunatamente a vuoto - La tentata rapina 
alia fermata del bus: gli sconosciuti sono fuggiti con 2 auto 

plceoli. 
cronaca 

M M H i 

Ongi e 
(238 127). 
sandro. 

II giorno 
martedi 26 ottobre 
Onomastico: Ales 

Cifre della citta 
Ten sono nati 124 maschi e 

109 femmine. Nati morti 1. Sono 
morti 3.1 maschi e 23 femmine, 
di cm 3 rntnon dei sette anm. 
Matnmom 39. 

Ringraziamento 
La compafina Lina Ciufflni e 

i suoi congiunti ringraiiiano com-
mossi tutti i compagm delle se-
zioni e dolla Fotlerazione che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la scomparsa immatura del 
com pa g no Luciano. 

Urge sangue 
II compagno Armando Alive-

rmi, vecchio combattonle parti 
«iano. ha urgente bisogno di 
sangue, de\e essere sottoposto 
a un.i difficile operayione chi 
rurgiLd Hnnli;cr->i al centro tra 
sfusioni dfl San Camillo. sj)e 
cificando nome e cogn<inie dol 
heneficiano 

Compatto sciopero dei tremila dipendenti 

Paral izzate le cliniche pr ivate 
TutU* le cliniche private della 

citta, circa 200. sono nmaste 
hlotn-ate ieri per tutta la gior 
nata » causa dello sciopero di 
(utti i dipendenti La lotta pro-
sejfuira anche oggi per 24 ore 

Sta mane inoltre. alle 10, si svol-
gera una manifestazione dei la­
voratori oavanti al ministero 
della Sanita. all'KUR 

Saggirano attorno ai tremila 
i dipendenti delle cliniche in 

CIVITAVECCHIA 

Proposta dal Consiglio 
una giornata di lotta 
II Consiglio comunale di Ovi 

tavecchia ha votato un ordine 
del giorno di ltnpegno per una 
nuova giornata di lotta per lo 
sviluppo economico della zona. 
L'ordine del giorno. proposto 
dal gruppo comunista. invita i 
sindacati, nella loro autonomta, 
ad oraaniztare la giornata alia 
quale paiteropino tutte le ca-
tegone. 

u CoosigWo comunale ha af-
fermato il proprio impegno par 
la Hpresa della batt««Ua par il 
lavoro a roocupaaatme oha sono 
i fataari daoUlvi ft aprtra pm-

spettivc organiche di crescita e 
di sviluppo a Civitavecchia e 
nelTintero contprensorio. Nel do-
cumento. che e stato votato dai 
consigheri del PCI, della DC, 
del PSI e del P9UIP. si fa n-
fenmento al progressivo esten-
dersi delle tenskmi sociali t 
delle lotte contrattuah dei la­
voratori. ed al aostanriale im-
mobtbsmo della autonta di go-
varno cha hanno lasdato prati-
oamente immutata la dramma-
boa 

teressati dallo sciopero. Sono 
scesi in agitazione contro il su 
persfruttaniento a cui sono sot-
toposti, costretti a lavorare con 
salari di tame per 12 1.1 ore al 
giorno- In piu, ai lavoratori non 
vengono nconosciute qualifiche 
e sono adibiti a tutte le mansto 
ni. 

Un importante successo sin-
dacalc e stato ottenuto alia cli-
nica Moscati in \ia della Pi-
neta Sacohetti. dove, ieri, e en-
trato un solo dipendente. Si 
tratta del primo sciopero di ca-
tegoria nella clinica. 1 lavorato­
ri ieri mattina hanno inoltre 
mamfestato per le strade della 
zona con numerosi cartelli. 

(MAIL — Da 11 giorni sono 
in sciopero l centri IN AIL per 
paraplegici di Ostia e della 
Garbatella. Alio sciopero. pro 
clamato in un primo tempo dal­
la CGIL. hanno adento tutte le 
organizzaziom sindacali Al cen­
tro delle rivendicaztoru dei lavo­
ratori. il problema dell'inqua-
dramento nei ruoli. Ad Ostia, 
la direzione ha assunto, tempo-
raneamente dei crumiri, nono-
itante 1'opposizione dei lavora­
tori. 

MACCIANTI - E' stata ef-
fattuata ieri la saconda giorna­
ta di aciopero aanarala. dai ta 

stori, nel quadro delle 72 ore 
proclamate dai .sindacati. Tut 
te le maggiori aziende agrico 
le dell'agro mmano sono rima 
ste bloccate nonnstante le pro 
voca/iom parironali Al Colle 
gio (Jermanico ungaricu. ad e 
sempio, l dirigfnti sindacali so 
no stati minaccMti. ma ferma 
e pronta o stata la nsposta 
dei lavoratori. che hanno ma 
mfestato davanti ai (aiuclli del 
presidente dell L'nione degh a 
gricolton. I sindacati inoltre so­
no stati oonvocati per la n-
presa delle trattatne per do-
mam. 

INAM - Vittona della CGIL 
nelle elenoni per i rappresen 
tanti dei lavoratori nel consi­
glio d'amministrazione del 
1'INAM. Su 19 000 votanti. la 
lista CGIL ha ottenuto 4000 voti, 
il 30 |>er cento in pni delle pre 
cedent i elezini. 

CENTRALE DEL LATTE -
Altro successo CGIL nelle ele-
zioni per il nnnovo della Conv 
missione interna alia Centrale 
del Latte. Tra gli operai, su 
726 voti validi. la CGIL ha ot­
tenuto 421 voti e 4 seggt: la 
CISL \m voti e 2 seggi: UIL 
91 voti • 1 seggio. Tra gh im-

iegati: su ISO voti validi. la 

Sparatoria ieri a GroUafer-
rata nel corso di un tentatno 
di rapina ad un procaccia: i 
colpi per fortuna sono andati 
a vuoto e l malviventi sono 
fuggiti a mam \uote. E' acca-
duto verso le ore 18 in pieno 
centro, vicino alia fermata del 
bus die doveva arnvare da un 
momento all'altro, e sul quale 
il procaccia Agostino Fortunati 
doveva cancare alcuni sacchi 
postah. 

L'uomo era in attesa. accan-
to al furgone postale, quando si 
sono avvicmate due \eUurc. 
una Giulia tar gala Roma B 
38728 ed una Giulia sprint co­
lor rosso. N'e sono scesi due 
uomini con le pistole in pugno 
che si sono parati dinanzi al 
Fortunati intimandogli di con-
scgnargh i sacchi contcnenti 
l valori Ma le cose non sono 
andate tanto liscc come I due 
avevano sperato. 

Per nulla intimonto dalle pi 
stole il procaccia ha fatto un 
bal/o indictro per mettere in 
salvo I sacchi: e stato a que­
sto punto che i due <o vino di 
essi) hanno fatto fuoco ripetu 
tamente. 11 procaccia fortuna­
tamente non e stato colpito. e 
I due. subito dopo, si sono dati 
alia fviga rmunciando alia loro 
improsa. 

Sul posto sono accorsi I ca 
raomien riilnam.iti dagli ->pa 
n .cd hanno cominciato una 
batttita nella 7<)iia nella .spe 
ran/a di trovare traccia dei r<i 
pinalon, ma scn/a nos-,un ri 
sultato. Sul luogo dcjih span 
non sono stati trovati bossoli, 
per cui gli inquireiiti pensano 
che si sia trattato di nvoltellc 
a tamburo o forse. dato che 
non hanno nemmeno rilevato i 
segni sui mun. addinttura di 
pistole scacciacatn 

Carmi lo Ortuso, detto -t cv 
monco ». l'uomo di -W anni ihc 
1'altra sera ha fento a colpi 
di pistola un giovane manovalo 
pen he non aveva voluto offrir 
gli un caffe. si e costituito ieri 
mattina ai carabinicri. II s<m 
guinoso episodio era avvenuto 
dinanzi ad un bar di via Pmeta 
Sacchctti 217. e Roberto Ange 
lucci. di 22 anni, era nmasto 
fento alle gambe dai due pro 
icttili sparati dall'Ortuso che in 
quel momento era ubriaco. 

r 

piegal 
ta dl acioparo aanarala. del ta- CGIL ha avuto 52 voti a 1 set-
larie* a»4e»U. braodanti a pa- fto. Qsl 74 voti a 1 

il partito 
COMITATO AMICI UNITA' -

Domani marcaladi 29 ottobrt, 
4 convocato In Fadtrazion* il 
Com I ta to provincial* (Ugli 
« Amid da I'Uniti •. Partecipe 
r* II compagno Gianni Di Si«-
fano. 

ALLE SEZIONI - Rltirara In 
Fadarazlona gli opuscolatti tul 
CC con II tasto di Naila a ftsr-
llnguar. 

COMITATI mRETTIVI - Au-
ralia, ara M; Villa Adrians, or* 
I f , Predduiil; Mantaratenda, 
•ra M, t)acchalll; targo Prstl, 
*rm H; Recca dl Fapa, »n 19, 
VeileM; Maria Alkata, ara 

ass. suite leNa dai lavara 
torn Fi 

Marcetlina 1 

Nella lotta 
impegni 
per il 

tesseramento 

Raggiunto il 15 per 
cento - Iscritti tutti 
entro novembre - So-
lidarieta con gli occu­

pant! della CIDI 
Si e svolta ieri la c<m-

ferenza d'orgamz/.azione 
della sezionc comunista di 
Marcellma, il piccolo cen­
tro, nei pressi di Guido 
ma, dove, da piu di quat-
tro mesi, Jo stabilimento 
di Pesenti. la CIDI. i? oc-
cupato dagli oper.u contro 
la .serrata padronale. 

1*1 stvione di Marcel 
lirui 6 st«itn alia testa del 
le initiative di lotta e di 
solidaneta con gli ixcu 
panti della fabbrita c ieri 
I'assemblea e stata par 
ticnlarmcnte affolldta. a 
testimonian/a dell'impt-
gno e della volonta di lot­
ta dei lavoratori intorno 
al nostro partito 

Nel corso della confe 
ren7a e stato tesserato il 
15 per cento deuli iscritti. 
I compagm di Marcellma 
si sono impegnati a tesse 
rare il 100 per cento degli 
iscritti entro il mese di 
novembre. 

Questa sera 

Assemblee 
nelle sexioni 

sui lavori 
del CC 

Sul lavori del Comitate 
Central*, si tarranno qua­
sta sara la saouanti assam-
blaa naila sazioni: Latino 
Matronia, ara 20,30, Giglia 
Tadasca; Namantano, ara 
20,30, Modica; Ganzano, 
ora I I , Dama; Macao Sta-
laii , ora 17, Ciofi; Valma-
laina, ara 20^0, Vatara; 
Cantra, ora 20^0, Pachat-
»l; Saonl, arm 19, Strufal-
dl ; iorghaaiana, ara 19^0, 

• tXnl-V4tala. i 

Drammatico confronto ieri a 
Rebibb-a: Lucio De Lellis. 11 
giovane aocusato d. aver UCCJSO 
con sette revolverate il pensio-
nato Luigi Mil am in v.a Gio­
vanni da Procida, e stato ac 
compagnato .n serata ne! car-
cere femminile dove gia s: tro-
vava il mag^trato L'uomo • 
stato messo a con/ronto con la 
mogbe Lihana (iu:do e 1 ameri-
cana Dana Fa.th Hen^min. te 
due donne che a loro volta sono 
accusate d; eŝ êre le compliei 
nellomicidio. Ov"v:amente nulla 
e trape'.ato <mi r.sultau di que­
sti intontri. ma certamente il 
magistrate avra verfit-ato le de­
position' de: trc arreitati con 
testando tutte le eventuali con 

• tra.ddiz.oni 
I Su'.'e respoaiah.'ita deHa mor 
I te del Mi'ian' gh investigator: 

rx>n hanno dubb:. il De Loll s e 
'e d'>e ragaz7e hanno confessato 
Ma antora molti dettagli sono 
da ch'anre e per questo prose 
fTuono gh interrogator: Intanto 
proseguono le ncurche del quar 
to uomo. il francese Maur.ee 
Ploquin. che avrebbe partecipa 
to al sangu nobo assalto. I! gio 
vane e ricercato in Francia: sa 
e quando «ara catturato egli 
sara persegu.to nel suo paese. 

Lilana Guido ,1 personaggio 
i forse piu sconcertante. per cer-
| ti aspetti. di tutta la v.cends. 
| doveva essere JI un film un per-
i sonaggio che J %al\a\a * un gio­

vane caduto nella sp'ra'.e della _ 
malavita: era stata scclta un 
mese fa da W\A casa cmemato 
grafica e il film avrebbe d<>vuto 
chiamarsi ' Angeli della v mien 
za ». L'avevano prescelta per 
che sembrava propno il t;po pW 
adatto. 

Per il delitto delle Capannelle, 
invece. tutto sembra ntornate 
in alto mare e gli inquirenti deb 
IXHMI ormai rasst gnarsi a r co 
mine ire da <.<u>o D.venta sem 
pre pu problematic o nuscire a 
dare un volto all'uomo che con 
due colpi di ' lupara > ha ucci-
so Angela Pav(a, la giovane as 
sass.nata in Via Lucre/ia Ro 
ma:u Domen co Rjtella. 1'annn 
te della donna, c st ito arresta 
to ma non per I'om c-dio: il 
mandato di cattura e s'ato spc 
cato per sfruttamento c favo 
reggiamento della prost.tu/ionr. 
Evidentemente gh investigator: 
non hanno trovato nemmeno una 
prova contro di Ur. Lo hanno 
voluto tencre dentro perche non 
sanno proprio t hi altro mcrim:-
nare per il delitto. ma non Inn 
no potuto accusarlo di omicidio. 

TI fucile con il quale e stato 
commesso il delitto e nsultato, 
agli esami balistici. un calibro 
16. mentre quello sequestrate al 
Rotella e un calibro 12. Le mac 
chie di sangue trovate nella sua 
auto sono risultate aU'esame 
ematologioo proprio della Pa 
via. ma questa curcostjan/a non 
dice proprio nulla: e stato ac-
certate. infatti, che roccntcmen-
to l'iK)mo aveva tra^portito la 
giovane con la sin macchina 
ad uira clinica in occasion? di 
una mterruzione di maternita 
Anche questo mdiiio. dunqii" 
svanisce. E dawero non si ca-
pisce propno perche l carabmie-
n mostnno di essere ancora 
convinti di aver mandato in ga 
lera l'assassino- forse solo per 
che non e'e un altro nome da 
dure a colui che ha stroncato la 
giovane vita di Angela Pavia. 

II Cortellessa, l'oste di Mori-
cone che si era innamorato del 
la donna, e stato rilasciato do 
menica: ancor piu che per il 
Rotella. gh mdi/i che faticosa 
mente I carabimeri credevano 
di aver raccolto sul suo conto 
sono sfumati Anche le macehie 
di sangue trovate sulla sua mac 
china non sono servite a nulla-

6 nsultato che erano soltanto 
di agnello. 

PA allora? AUora otcorre r; 
cominciare da zero, sen/a pre 
concotti, ma con tutte quelle 
maggiori diflicolta che si sono 
sovrapposte dopo tanti g.nrni 
dalla .sera del delitto. Sono 
tank', a questo punto. le pro 
bibihta che '1 casn finisca ne 
gl. archivi. insoluto come tanti 
aitri omicirii. 

I'IKO da scopnre. invece. nel 
delitto della fruttena di via 
Catalani. dove trovo la moru­
la giovane ConveUa Senaoopi 
sotto l colpi cli sette eoltellate 
vibrate dall'annco della madre 
I mberto K.ghitu ha sub,to con 
fessato la sua re^pon^abihtA. 
non ha voluto dire molto. inve 
ce sulle ragioni che lo hanno 
spmto ad uccidere Queste na 
R.oir. ed alcuni retroscena mi: 
rapporti fra 1 uomo, Elvira Ivom 
bardelli e la raga/ra morta 
sono ancora da chiaTire" a cio 
i carabin.en sperano di arri-
Aarci praseguendo nei loro in­
terrogator!. 

Stamane a Lettere 

Assemblea 
del movimento 

studentesco 
II movimento studentesco ha 

indetto l>er que-ta mattina una 
assemblea che si terra alle 10 
neU'aula I della facojta di Lai-
tere. L'assemblea e stata con-
vocata jwr dibattere I gravi 
episodi accaduti ieri • Pisa. 

II Comune 
deve asfaltare 
via dell'Assiolo 

Gli abitanti di via deP'Assio 
lo (Torre Maura), -̂ tanchi delle 
continue promesse, regol.irmen 
te poi non mantenute si sono n-
\olti al nostro giornale per de 
nunciare lo stato di indecen7a 
in cui e mantenuta la loro 
strada. Via dell'Assiolo non e 
asfaltata: d'inverno si trasfor-
ma in un mare di fango. a A 
estate non ha proprio nulla 4a 
invidiare ad un deserto. 
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Ahro film 
sequesfrofo: 
«L'assoluto 
noturale 

f segvifo per fa prima vofta a Fros/nom 

Pubblico nuovo 
nofuraie» • • „ w% • 

* B.Mni i i « Requiem» 
di Brahms 

H film di Maura Bolognini 
L'astoluto natural*, tratto dal 
noto c dialofo > di Goffredo 
Pariae. nterpretato da Lau­
rence Harvey e Sylva Kosci 
na. * stato sequestrate a Ro­
ma. domenica. per online del 
sostituto procurator* della Re 
pubblica. dott. Vittorto Occor-
tk>. La motivazione e. piu o 
mono, la sol it*: nella pellici) 
la. il magistrate rileva la rap-
presentazfone di c rapporti 
earnali realizzati (sic) a sco-
po meramente erotico ed in 
modo offensivo del comune 
sentimento del pudore ». II 
provvedimento del dott. Oc 
oortio (il quale non e nuovo 
a iniziative del genere) ha va-
l o n . secondo la legge. su tut-
to il territorio nazionale. 

La supercensura ha dunque 
eolpito ancora. dopo qualche 
aettimana di relativo dormi-
vegUa: sotto sequestro si tro-
vano sempre. dai primi gior-
ni della nuova stagione. La 
donna invisibile di Paolo Spi-
nola e H2S di Roberto Faen-
sa. entrambi in attesa di giu-
dizio, 

Interpellato a Firenze. do­
ve si trova per le riprese * in 
•sterni» del Metello fdal m-
manzo di Vasco Pratolini). 
Mauro Bolognini si e detto 
< rammarlcato > dell'azione in-
tentata contro L'assoluto natu-
rale, definendolo t un film di 
Idee, intellettualmente corag-
gioso e che quindi ha una cer-
ta necessity di liberta di 
espresslone ». ed augurandosi 
comunque che. nei confronti 
dell'opera cinematografica. 
venga pronunciata una sen-
tenza liberatoria. 

AI di la delle opinloni este-
tiche di Bolognini sul suo film 
(opinion! finora scarsamente 
condivise dalla critica) il pun-
to e proprio quello della «li­
berta di espressione >: dirit-
to che dovrebbe essere indi 
visibile e che e invece con-
euleato, in campo cinemato-
grafico. sia dalla Centura am-
ministrativa. sia dallo zelo 
oscurantista di alcuni procu-
ratori. 

Radaelli offre 
50 milioni 

per organizzare 
il Festival 

di Sonremo 
SANREMO. 27 

Ezto Radaelli ha offerto al 
comune di Sanremo la «som-
ma netta di 50 milioni > di li­
re per la concessione in ap-
palto della ventesima edizio-
ne del Festival della canzone. 
Radaelli ha fatto la proposta 
di organizzare il Festival in-
viando un lungo telegramma 
da Roma al curatore e al giu-
dice delegato del fallimento 
dell'c ATA ». la societa che ha 
gestito il Casino sino al feb-
braio scorso, al sindaco a w . 
Viale e al l 'aw. Moreno, lega­
le dell'« ATA ». D telegramma 
e giunto ieri. ma solo stama-
ni il sindaco ne ha dato noti-
jia ai giornalisti. affermando 
che l'offerta sara discussa 
oggi stesso o domani nel cor-
so della riunione della Gjunta 
eomunale. 

Negato il 
premio di 
qualita a 
« Labanta 

negro » 
La nostra terra, il docu-

mentorio di Pieno Nelli, piu noto 
con il titolo onginale Labanta 
negro!, e stato * bocciato» 
dalla commis&ione per i premi 
di qualita ai oortometraggi del 
1968. Fro a questo momento. 
non essendo stata la notnzm co-
mumcata ufncialmente, s'ignora 
li motivazione della eboccia-
tura ». 11 documentario di Nelli 
o un appassionato reportage, 
girato dal vivo, sulk loUa dei 
partigiani afneani contro il co-
lomalismo, nella Guinea «por-
togheae >. 

La bocciatura della commis 
lin.w per l prara di qualita ap-
pare quanto mai assurda se si 
con&idera che La nostra terra 
ha rioevuto gia numerosi neo-
ooscunenti sul piano dell'unpe-
cno artistico e civile, tra cui 
la Targa Leone di San Marco 
alia Mostra internaiiooaJe del 
Aim documentario dJ Venezi* 
1966 « il Premio della Federa-
tiooe mondieJe dell* gtoventu 
democratic* alia IX Settimarw 
intornajjonale del film documen­
tario d) Lipsia dello stesso anrxi. 
Inoltre La nostra terra & sta­
to accolto dalla Commissione 
deU'ONU per la decoloniMa 
none, come prova testimoniale. 
nella teduta tenutasi ad Algen 
nel giugno \M6: * stato pre-
sentato aJ Premio del Colli 1966 
t al F«aUval della Reaisttnza 
di Cuneo 1967. Esso. inAne. fa 
parte del oompleaso Aa docu-
mentan per i quaJi la RELKC 

f ilm ottonnt. nei 1M7. il Naatro 
trg«nto per la produuoo* di 

•wtonwtraggi. 

Splendidi esacuzioira dell'orchestra e del core di 
Brno diretti do Daniolo Parts - II coKerto ha opor­
to la stagione deH'Associazlone musicalo operaia 

Dal aostro bmito 
FROSINONE. Tt. 

C'e un orrenimento impor-
tante da segnalare. L'A$sr>cia-
zione mu«icaie operaia /rusi-
note, costituita qualche mete 
ja. ha dato ieri il t'ia alle sue 
attivita. II concerto inaugura­
te si e svolto nei Teatro Se-
star. Affoilavano il palcosce-
nico I'orchestra e il coro del­
la Filarmonica di Stato di 
Brno, diretti per Voccasione 
dal maestro Daniel* Paris, 
promotore della Associazione 
must'cale che !o ha poi eletto 
a suo direttore artistico. Un 
concerto cost non captfara a 
Frosinone da moltissimo tem­
po e, quale novita assoluta per 

Paolo Poll 

esordisce 

come regisfa 

della lirica 

Paolo Poll •tordisc* coma re-
gist* di opere liriche curando 
I* edizlonl dl c Rita • • del 
• Ciovedi grasio » dl Donizet­
ti cht andranno In scene do 
manl sara • glovedl al Tea­
tro Ollmpleo, par la stagiona 
del la Filarmonica romana. La 
due opera saranno dlretta dal 
maestro Marie Rossi. Nella 
foto: Paolo Poll con Marl f l -
la Adanl, protagonlita della 
« Rita ». 

la citta. era in programme il 
Requiem tedesco ai Brahms 
(tedesco. perche adatta un te-
sto in tedesco. ma anche per­
che rijlette una tradizione ger-
manica per cui la morte. non 
sovrastota dai furori del Dies 
irae. viene occettoio come s«-
reno distacco dalla vita). 

Di front* a questa difficile 
partitura ancora cost ricca di 
fascino (ha nella sua edizume 
definitiva — 1869 — giusto un 
secolo di vita), il Paris si e 
posto con consapevolezia di 
vero musicista. Avendo a di-
sposizione strumenfi preziosi 
(i cnmplessi cecoslovacchi) «* 
riuxcito a penetrare in questa 
musica, scavandn in profondi-
ta, e assicurandnle un'esecu-
zione limpida. sobria ed essen-
ziale, mirabilmente soppesata 
nelle ondate di piu acceso ner-
rosismo compositivo e nelle 
tregue dolentemente indugian-
fj nell'abbandono elegiaco. 

Una splendida esecuzione. 
La cosa piu sorprendente — 

e ha un suo peso — <* stata 
anche questa: la direzione a 
memoria, niente affatto esibi-
2ioni.stica. ma quale naturale 
risultato di studio e di espe-
rienza. IJX semplicita. e la si-
curezza, Vemozione schietta 
ma contenuta, hanno punteg-
giato un'esecuzione centrata 
in ogni sua parte e pur sem­
pre tenuta in una unitaria vi-
sione. Daniele Paris, cioe. $ 
felicemente riuscito a conser-
vare anche alle parti centrali 
e finali del Requiem la ten-
sione dei primi due brani del­
la partitura. Un'interpretazio-
ne, dunque, sema fratture, 
caldamente fermentante. che 
ha coinvolto in un particola-
re clima di partecipazione an­
che la folia — notevoiissima 
— deoli ascoltatori. 

Una strata di orada per il 
debutto dell'Associazione mu-
*icale operaia frusinate. per 
la bravura dei compiessi ce-
coslovacchi e per il vistoso 
successo personale di Daniele 
Paris, applaudito e festeggia-
to con quel colore che il pub­
blico riserva a chi proprio ne 
t degno. Bra«o Pan's.' Epli, 
tra I'altro, gwnqeva a Fro­
sinone, dopo un'altra brillan-
tissima affermazione in Ceco-
slovacchia. dove ha recente-
mente d'tretto (Festival inter-
nazionale « Musica vocalis » 
di Brno) — anch'essi a me­
moria — i rnonumentali Gur-
relieder di Schoenbera. 

Agli applausi si sono ag-
niunti t fiori. 

Fiori all'orchestra (ennse-
gnati al prima violino), all'ot-
timo coro (e per esso al mae­
stro Jan Reznicek), ai due 
eccellenti solisti: il baritono 
Dalbor Jedlicka e Anna Kaja-
hnra Penaskova, miracolosa 
nell'unica ma decisiva « aria » 
che Brahms, nel Requiem, af-
fida alia voce di soprano. 

La serata si P arricchita di 
siqnir'cati con la consegna di 
una mpelanlia ai musicisti ospi-
ti — da r><trte del pretidente 
deWAssociazione•. Alberto Fac-
ci (che ha rihadito Vimpeqno 
mlfunilp della nunra isfifH 
zione) — e con un salufo del 
direttore dell' orchestra di 
Brno, il quale ha inserito la 
musica nelle components del-
I'on-mcata frntellanza tra i 
pnpnli 

Sta<era. nello stesso 'Tea 
fro \p«tfor». J'orrhcsfrn di 
Brno, sotto la auida del di 
rettore ^'nbWe. maestro Jiri 
Waldlians. terrd per VAssocia­
zione frusinate un seenndo con­
certo. Figurano in programma 
pagine di Beethoven (Rg-
mont). Smetana (tre poemi 
sinfonici dal ciclo «La mia 
patria >) e Dvorak (Srinfonia 
op. 95, « Dal Nuovo Mondo »). 

• . V . 

Gli abbonomenti 
oirOpero 

I > m u n i tu'atlf mipiaiuKalnl -
IlW1l1t» ll tt-niMlH> lit lU- P«-l l')Il-
f . n n ^ r v ifli ^bU>iUMlk-Mtl d f l la 
(,l«-»'i>i'sa st.iKH'iif CiMitinuanu 
!«• .-»>tii*<*'i i i i inii per la »ui(it>-
iif i^.n-To Hi*' V«TTA inaug n a -
ta il 'Ji> n o w i i i h r f I.'t'rtii'li* 
AI>bonam.-nt» »M» KiTnii*. VI. 
t--l 4t>l 75">) £ .iin>rtu cl.illc y «) 
.ill.- \.\ t- O.ille n>. 4> ,il\«- n nt-i 
jjionii loriali dal le 9.'*> alle l.< 
m (im'lli ft-stivi 

CONCERTI 
AlU' 17,15 CQtn-*rto del TYio 
niniiix-titalf flatito Hakan 
W l f i i . v iola tLi g.unba IA o -
l u r d o I k u n *• i - iaviwi i ibalo 
LJHIWIAU Vat"tmlk^ Musk-ha 
del S*11*cvnt.o 

1 S T I T I Z I O N E L i N I V E R S I T A -
KIA OKI CX)Nt:ERTI 
S t a ^ t f t all* *\tf> Kl T t t \ l r t 
r-INfo prr ifll •< Inirontrl c<«n 
la ohitarra > i'niH>?rto d^l c h i -
u i i K t a Narotvo Yepc* I bl-
Khrtti i o n o in vrt idita al T c » . 
tri) Elist-o >• al l 'Aula Magna. 

TEATRI 
ALi^ RINCH1ERA (Via de* 

KUrl, >1) 
Alle 21.4.1 FYaiu-o Mai* prv-
<oritd C>jovanna MHiinl In. 
f I-a partita truccata • di * 
rim O iovannn Miarinl Can-
r.'iu popniari * una bal lata 
AfWlolpnxa Arnfflo Cutdl 

BKAT tt 
Alle 2]..W lntM-natimir.1 Work-
m-hiip 'ITivaUT pr\-a*nta r»* 
plU-be di • Pot>alorum rrrre*-

Tony Curtis continue a scogllersl mogli molto giovani che ama 
pot-tar* a Roma. Eccolo a passeggio con la sua terza moglie, 
Leslie Allan, In una via delta capitate. 

Al II Festival 

Jazz a Milano 
nei binari 

del consenso 
Rientro nella normalita dopo l'ecce-
zionale esibizione di Cecil Taylor 

Alia Camera 

Burocratica risposta 
sullo Stabile di Roma 
Le dimissioni di Giorgio 

Strehler da direttore artistico 
dello Stabile di Roma sono 
state discusse ieri alia Came­
ra dove il sociali.ita Querci 
aveva preaentato una interro-
gazione. 

La risposta del governo. tra-
mite il aottosegretario Evan-
gelisti. e stata, come al soli-
to, del piii vuoto burocrati-
smo. II contratto stipulato dal­
lo Stabile col regista era in 
contrasto con lo statute del-
rente, attribuendo troppi po-
teri al direttore artiatico; que­
sta sarebbe stata la ragione 
per cui i coompetentl orga-
ni comunalit hanno tollevato 
la not* obbiezioM. 

Querci si e dichiarato in-
soddisfatto criticando il go­
verno di aver taciuto sulle pur 
evidenti responsabilita politi-
che che sono all'origine delle 
dimissioni di Strehler. La de-
signazione del regista accom-
pagnata ad una ampia delega 
di poteri. poteva prelude re ad 
una evoluzione in senso an-
tiautoritario dello Stabile ro-
mano. Ma proprio U Umore 
che cid avvenisae ha provo-
cato interessat* interferenze 
poUtiche conservatrid oon la 
ettromiuione del conaiglio di 
amministrarione dalle trattati-
v« e raccantonamento cH ogni 
revision* dello ttatuto. 

Dalla nostra redaxione 
MILANO. 27 

I noml e la musica ormai 
definitivamente « classic! » di 
un Lionel Hampton, peraltro 
sempre inventivo e trascinan-
te, alia testa di un ottetto, e 
di una Sarah Vaughan, cui 
gli anm hanno sempre piu 
impreziosito la voce ed anche 
aggiunto una patina di com 
piaciuta owieta, e che al Liri-
co e stata accompagnata da un 
trio nel quale figuravano an­
che nomi quali Mancuso e 
Pucci, suificienti a far grida-
re qu&lcuno che il jazz, in 
fondo, l'hanno inventato gli 
italiani; i nomi e la musica. 
di Hampton e Sarah Vaughan. 
decevamo, hanno stasera n-
portato palcoscenico e pubbli­
co del II Festival del jazz 
sui tranquilli binari del con­
senso. 

II primo spettacolo del Fe­
stival, domenica, aveva invece 
sollevato il tono della manlfe-
stazione piu di quanto il re-
sto della stessa possa asplra-
re a mantenere. E questo gra-
zie a Cecil Taylor. 

Taylor aveva suonato un an­
no fa, per ben un mese, a 
Bologna: per il suo «dehut-
to » a Milano, si e presenta-
to, anziche da solo, come ullo-
ra, con un quartctto. La mu­
sica di Taylor ft un'energia 
che scuote e reinvent* il 
pianoforte, in una dimensione 
fisica quasi sovrumana. di-
strugRendo quanto due sernli 
hanno depositato sulla tastie-
era dello strumento 

Gettati nel magma taylo-
riaiio, i due saxofonisti han­
no reagito in modi differentI: 
Jimmy Lyons, fedele partner 
all'alto di Taylor (solo purziul-
mente captato dal mlcrufuno) 
preferisce, come gia era noto 
attraverso i dischi, insenrM 
(un poco come Charles Rou­
se con Thelonioua Monk) al-
l'interno delle frasi del piani-
sta, da quest! incessantemen-
te contest at o, mentre Sam 
Rivers, al tenure, ha afTronta-
to di petto la frantumaziine 
dl Taylor, riuscendo spesso 
ad integrarvisi. 

Alia batteria era AnJre<v 
Cyrille, con il non facile cfim-
plto di concretizzare s^l pro­
prio strumento le diverse for-
ze e direcioni ritmiche che 
11 pianoforte di Taylor fa sea 
turire da se stesso anziohe 
cercarle nella percussione per 
appoggiarviai. 

La prima parte dl entram­
bi I concerti e stata occupa-
ta dal nuovo qulntetto di Mi 
lea Davis, dove l'amplificazio-
ne aombrm avere il compito 
di colmare, attraverso poten-
ttamentl aonori, la diaperLivi-
ta del dlacorso global*. Chick 
Corea ha dimostrato d'aver 
trovato una certa loglca sono-
ra nel pianoforte clettrico, 
che era ancora asaente nei di­
schi, ma tutto si ferma qui. 

Taylor e Davit avevano suo­
nato tanto al pomeriggio 
Jiuanto alia aera dl domen.ca 
nel secondo concerto, rag-

Sunti dalla • big bond» di 
iorgio Oaallni. Migliore e ata-

ta la prova pomeridlana di 
Taylor. Miglioro anch* 11 pub­
blico. Alia aera e'e itata quai-
oho forma di lntoUoransa, oho 
per© v* ancho addebitata al 
eonttoro borbonloo dei festi­
val cbo non vogliooo soont*-

minazioni» f ra musica e 
ascoltatori, entrambi succubi 
del Programma Ufficiale. 

Cosl, mentre il quartctto di 
Taylor stava ancora suonando 
(ha suonato un'ora: Davis ave­
va suonato di piii), e compar-
sa sul lato destro del palco­
scenico la signora Joyce Pat-
taccini, presentatrice ivizzera 
del Festival. Con un tatto da 
manuale dell'educazione, e te-
nendo il copione in mano, ha 
amnuccato ai dissenzienti, 
guardando ogni Unto Taylor 
nella speranza che la smettes-
se (per far posto alia <x bint; 

| band »). E' vero che la signo­
ra e svizzera, ma l'educazione 
(se non altro), e almeno a It-
vello europeo. universale (la 
stessa ineffabile signora, Tan 
no scorso si era permessa dl 
far apparire villano un musi­
cista che aveva gentilmente. 
acconsentito di suonare su 
una battcria pubbheitaria ita-
liana'). 

Chmmato a gran voce dal 
pubblico .Taylor ha dovuto 
uscire due volte dalla tenda 
per salutare Alia faccia del­
la signora « Della Casa » che, 
uscita per annunciare il pro­
gramma surrpssivo, e stata su-
bissata da mentati fischi e 
laz7i. in mezzo ai quali ha 
trovato anrora modo di ag-
giungero una perla alia colla-
na: « Ma se vi e tanto piaciu-
to Taylor, andate a comprare 
il suo riiseo1 ». Ola: un festi­
val musir-ale prima h festival 
e poi, s*> f'e tempo, se il pro 
gramma stampato lo consen-
te, e anrhe musiea! 

Daniele lonio 

Successo a Roma 
di Miles Davis 

II quintette di Mtlea D a n s si 
t- *'-ilnto ieri -*Ta. ottemindo 
un c,i!or.)Nii siK'c*'^sr>, a] TtMtru 
S,st,n,i di i toina. II trombettista 
iM'gro e l suo! quattro comt>agni 
s<krx) a r m a t i nella eapita le da 
\1 'am». <k>\e IwriiK) tMrtecipat<j 
al II Fest ival lnt^-vriazionale del 
jazz al Teatro L i n c o . 

Zecchillo 
nuovamente 
interrogafo 

MILANO. 27 
L'istruttoria sulla Scala e ri-

presa dall'inizio. Ieri il dottor 
I'erseo, sostituto della Ptoeura 
generate che. come * noto, ha 
avocato a se l'istruttoria. ha 
interrogate dalle 10,10 alle 12.10 
il baritono (riuwpjje Zecehillo, 
i! quale a\rebbe nbadito le ac-
tuse tk-1 suo espoM.o, esibendo 
anche un memoriale e una let-
tera ciol collega Enzo Sordello 
rt'latni all'e^iitenza di una ma­
fia della hnca. I/> Zecchillo 
dl quale ha comunicato di aver 
ricevuto numerose lettere ano 
mme fra cui una in cui si mi 
naccia il suo bambino) tome 
ra il 90 ottobre prossuno dal 
dottor Perseo, E' prevedibUe 
che quest'ultimo risentiri an­
che le persona gia interrogate 
dal sostituto pracuratore della 
Rapubbhoa, dottor C«roa«k>. 

le prime 
Cinema 

11 gatto 
selvaggrio 

t'na breve preines^a: termi-
iidto gia <ia nvolto temjio, pre-
'A-iitato nel qiwilry di \j«rie ma 
nifo>!a/-ioni ciiu'nwtograhVhe. in 
lt.iha e all e s iero ida I-ocar 
no a San Marino, da Avel lmo 
a Hveres , a Carrara) , ll oat 
U> setratfuio, dt)erj prima di 
An.irca trv//i- e < e boltanto 
o~a nel normale c ircuito. in 
IIKKIO srinielatniehtirio K<i era 
qua.si im-viUibile che una parte 
d< 11 aneddot i \a . quel la piu stret 
tanieni« legata alle v u e n d e del 
Movunetito studentesco nel suo 
aiuui di ^ra/.ia lVbH, dpiAii-.^M' 
uii taiitiiui cornwa dall.i \KU\C 
re del tempo. 11 film re.si-.te. 
l u t t a \ i a , lU'll.i .M)-,tan/^ (k'lla 
\h f l l ( i . i f (1**1 SUO JKTMl.'iagglO 
cent rait', aa Ki<>vaiif ultru di .si 
ni-^tia. t h e si (ii-iUwva da^h 
-sti-.si gruppi eAlreinistici. c m 
f.l C«1|K» - conic gciH-nco punto 
di nferi i i iento ldeo loguo - . 
per compiere in irosa solitudine 
l*' propne vciwiette. Tre a/,ioni 
omii nie punteggiano la sua e-
sper ienza: e le v i t t ime sono. 
r i^iett ivainente , un urbamsta , 
doc cute iHi ivers iUno e coinu-
n i s ta ; un ufticiale amer i cano: 
un g i o m a l k i U te lev i s ivo (di 
t endensa radicale . supponiamo) , 
c h e e s tato lnearicato di real iz-
zare un servizk) sul primo uc-
c i so . Tre simboli, dun<|iie: d u n 
cer to tipo di « vecchio » impe-
gno politico, i n c a i « c e dt veri-
hcarsi o di rmnovarsi , e parcid 
assorbi to o tol lerato dal « s i 
sterna ». del nemico diretto e 
pnnc ipa le . l ' lmperial ismo statu-
ni tense; del t ipico mtel let tuale 
di < me^ia taeca » al serviz io 
del jiotere 

Un racconto « sgradevole » e 
a l larmante , quello c h e l'csor 
diente. autore (gia noto c o m e 
documen c r i s t a ) ci propone: 
i e n z a identirkuirsi col suo «e:oe>. 
ma caricandolo d o g n i pos-iibile 
di iperazio i ie del la storia e del-
I 'es isten/a. e qu.i.M vagheggian 
ndo attravcr-^i il suo escmino 
nwiaUrQ. un nuovo e jtosiUva 
sj>,nto di coml^iUimento. una 
nuova v(KMAione e disc iphna 
r n o l u z i o n a n a . I«a critica di 
Frez«» .s'indin/.za infatti. egual 
iiH'iite, al t e r r o n s m o individuale 
e all'astra/.ione teonoa , alia de-
gener<i/ume ' di-^'ussona » di al-
( l ine <-4>ni|)orieiiti della nvo l ta 
gi<»\amle 

Ixi st i l f dell .>|*'ra. nei suoi 
momenti IIIIII'.OM e g iustamen 
te at re, d i r c t o . senza froiizfih, 
Nella ( icscn/. ione della vita 
j>nvata del H.i'to ^.elvaggio * 
11 .suoi a m o n . !»• -uc p.irentele 
uw u-n rft/i»/!<•) ci --ono n u e c e 
compi.K iment!. Mill' ib,ft) fonii.i 
li, e qualche om.it,'4,o <ii tropixt 
a ( iodard. p.idre p i n t a t i \ o della 
contestazione cinemdlogratiea. 
Ma Frezza ha - ci v m b r a -
'li ialcosa di suo da dn<-, # i 
n ie / / i |x»r ff iro Si ,i,i.irdi an 
che la mano gia snura con la 
(|u,i!e jjui'ia . itton <ii \ a r i a es>tra 
zione, conic Carlo Cecclu, .11 
i e U e Mavn.el, Ferruccio I>e 
Ceresa, P e r Paolo Capponi, 
Frances*« Henedetti ( i abne l la 
M.ilachie 

ag. sa. 

Vivi o 
preferibilmente 

morti 
l i i o sc<uc / /aco l lo (( i iul iano 

( i i m m a ) dv\f \ i \ e r c -,ei mes.1 
con .HIM) fratello j»er po'er n -
.scuotere un e n di«a di t i ecen 
tomila dolla-i . II f r a t e ' o *• Ni 
no Ueiivcnuti un pi mi t iu i che 
\ e g c t a nel U i ' 4 .ill e|KKa del 
priino (na"n.itoi<rafo e de l le 
prime automobili, e c h e e re 
stio all.* eotivi.en/^i |XT< he 'o 
nvera\'i?l a'» i so'di 'ion nil fan 
no Kola 

( .omunque sia. I due si metto-
no a rapmare Vwnehe e ad as-
aaltare treni. sempre con scar-
s i s s ima fort una. uta cos i , per 
pa.si.ire il teiujM) in i . rme .Se 
quey.rano anche la flglia di un 
banchiere, ma il padre, invece 
di pagare it ri^atto per la li-
berazione. paga perche i due 
la trattengano Negli intervalh. 
i frfitelli si scazzottano fra lo 
ro o con un bandito gra^sone. 
Johnny il pe«imo. Alia fine. 
^tarebbero addinttira per bat-
tersi alia pistola. ma il tonto 
e rinsavito e (volevamo ben 
<iire) proclama che l dollari 
non vanno affatto disprezaati. 

Ha diretto il film Duccio Tes-
iari. In un ruoto parodistico. 
<-he soprat tutto i bambini da mo 
strano di gradire, Nvno Benve-
nuti si e guadagnato il suo e-
sordio -Hollo schermo (colorato), 
m^nando forte, o sia pure per 
ridere, piu pugni one not suoi 
ultimi tooontri sul hnf. 

vice 
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IMHLGO ft. SPIRITO 
Sab,»to e domeniea alle 1S..'*0 
l.i C M IJOryjlia-Pdliiu pf»-
s u f i u • aaji ia r « t l U * • i u i n -
pi in 1* quiwJri dl Lehrun-Si -
nie'iie Hrezzi fanul ia i i 

C . l . l ) 
Ciiovrdl all* t l C la *rrra-
Lt'liar in • U P . - l»dr» pol l . 
i l o t t a • rrgla G L. S*rra 

OKI SATIRI 
All* ore 21.15 ta C la del 
M»lmU*«o con B a x - Brtlel -
f iu«aolino-Ru>oli in < iBtioal-
l i a port* ch l iue • d l J P 
Sartr* Keg la Roasatl. 

DE' SERVI 
Alle 21.'S famll « Sattra r 
no » di Carlo 1)1 S i c f a n o no-
v i ta asuoluta ron EL P e Me-
Hit. L Gianol i . M Guard*-
l>n-ui. P. Lombardi . S Mo-
retti. S Sardorw. S. Melett l 
H r i l a autore 

ELISFO 
Ripiwo 

F I I . V l S I l l ) l ( ) 70 ( V i a Ort i 
d'AJibert 1-e) 
Alio iH.:to-£),:io-23I30 O m a « -
K>o f U e r m d Phi l ip* ron • IJI 
hrUratm drl d lavolo • di Rene 
Clair 

FOI KSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Rotna prea*nta 
il Quit\t*ttc> Scoppa, Santuo-
ci. Tomrivaao. Pirlaco. D'An-
drcH Oapite la t h i t a r m }mxz 
di Luin iu Rt-inhart. 

LA SALETTE 
Alle 21.15 < L'uomo deail al-
tri • novria dl O Calabrft 
(Pren 5S7:I67H) 

Nl'DVO I»E1.1.E MUSE 
All* 21J10 Oiannl Magnl pre­
sent.! c l l o i r va |? frrn*' • 2 
tempi di Mniini e Vel ia Ma^no 
Novi ta RMoluta con (• Ma-
gni. A Canzi. M T- l . e t i l l a . 
I Tonon Hrgla Magni Mu-
Hie.i A Celno 

PANTHEON . MARIONETTE 
1)1 MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Anselico 32) 
f'.love.ll .-ill- 16,10 le mar io ­
nette di Maria Aocette l la con 
- poilietri'" r flaba musica l* d. 
I c a i o * B n i n o Acce i t* l la . Re-
Kia autori 

PARIOLI 
Alle 21.IS > Flore 41 cactun » 
ci>n Alberto i .upo e Valeria 
Valerl, P Ferrante, V B U B O -
nl. A FnrchPttl e Ci. Roc-
rhett i Ht'Ki.i Carlo Di S t e -
fan(> S c e n e Oiol io Coltpllac-
ci Musirh" M i r i o NaHcibene 

PIPER TEATRO 
Al le 21 C ia di proaa de l 
Grand f".ui(fnal « I.ut! • di 
Mctanicr * « I.a s tatua d'ar-
KlHa » di I<ombardo Nov i ta 
Dalle ore 23 compleaal mu«i -
c.di con Novl i Cameron. 

Ql'IRINO 
Alle 21 preo famll Teatro S t a ­
bi le C i t a n i a « I v t c w e » di F. 
De Roberto. Ittd. Diego Tabbri 
ron Turi Ferm, A v e Ninehl . 
Lnnlo Balbo, Fl l ippo S c e l i o . 
Rftff > F Enrlqu*7. 

ROSSINI 
All* 21.IS XXI « a # l m i e di 
r h e c c o * Anita Durftnte con 
I.ejla Ducci preeenta la n o ­
vi ta romjea « Chi al content* 
*nrt* • di Hlovanni Gf-nzato 
Rc"in C. Dtirante. 

SIS! 1NA 
Alle ore 21.IS Gino Bramie -
rl e Milva nel la r o m m e -
ilia mus ica l* di Oarinei e 
r . iovannini « An if el I in han-
dl*ra • ncritta con la la F i a -
Rtrl. Munich* B Canfora 
Coreoifr C. Landl Scene * 
coatuml E. Job ron J Raapa-
nl Dandolo , T. tfeci. S D'Aa-
i n n t a 

VARIETA' 
AMiJRA JOVINELLI (Telefo-

no 13u:j316) 
Ad uno ajl uno spi*tAtam*nt*, 
con P L L-awrcnc* A •*. e ri-
vmm Trot to l ino 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (Tel. 362.153) 
II rommissar io I'cpc, cnii ll . 
Togna/z i MA ^ 4 . 

A L C V O N E 
II rnso ThuniAs ( r o w 11. con 
S Mi- QIU-I-II SA • 

Al.HKRl (Tel. 290.251) 
Mi-lli. una >cr.i a ci-na, con 
K liolk.in (\'.M 181 D K • * . 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Mi-MI. UII4 kern a 1CU4. con 
K Holkan (V'M IKi UK 4 4 . 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Cna Mill'altra. con J Sorel 

iVM 18) o * 
A P P I O ( T e l . 779.638) 

I.a donna kcarun . i . m n M. 
Vitti SV 4 4 

ARCIIIMEDE (Tel. 875.567) ' 
Ivirinra (oriKiim1 vt-r-ioti) 

ARISTON (Tel. 353JJ30) 
Vmiirr mlo ' l iuan i l . COM A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
l - r l l ln l Hat>rlcon, (-on M Pot­
ter IVM 1H| DM 4 4 . 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.65S) 
Ben Hur, con C M*"ton 

»M 40^ 
A V A N A ( T e l . 51 . l j .105) 

Mrelln morto ch* v i m con 
C VV.iik.r tVMi li A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
• Ch* •' con o sh,n it DH 4 

BALIiL'INA ( T e l . 347^82) 
I trarncanti rti M^nll.t, w n 
B Hi-MioliW \ 4 

BARKKRINI (Tel. 471.707) 
I..I radiila dc^h del , im I 
'I'hiilin (\'M 1H> lilt 4 4 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Fvixlns, tun P Niwii i . in 

BRANCACCIO (Tel. 735.255** 
Kr\*ncr . con I llunl.-t UK 4 

CAPITOL (Tel. 5SSJJW) 
Hut*h C U I I I I N , con P N e w ­
man |)R 4 4 

CAPRANICA (Tel. « « . 4 « ) 
La hattayha d' ln(hl l t*rra . con 
F Stafford I>R 4 

CAPRAMCHETTA (T.«7t.4*5) 
Vedo nudo, con N Manfred! 

C I N R S T A R (TW. 7MJMS) * 
Z - L'orgla del pot*re, con 
Y. Montand DH 0>O^ 

COLA DI R I E N Z O ( T 3 M J M ) 
ll poate dl Remacem. con O 
Sef . i l DK 4 

CORK) (Toi. <7fMU) 
I • mm$gi*Hmo tutto aaatto. 
ci ni D Jort*# V • 

D U E ALLORI ( T e l . TTiSn) 
B*vrnKi-. ieri P N e w m a n 

D B 04> 
E D E N ( T o i . S M J » ) 

I'na MIU altra. u m J Socet 
<VM id) O O 

E M B A S S 1 ( T o t m J M S ) 
Frllini «ai>ric<>n ••mi M Pot­
ter IVM Mi "K • • • 

E M P I R E ( T H . 855.622) 
I I unit hi ( l o r n I d*lle aquil*. 
con I. Oliver OK 4 

ELRCINE (Ptooao IUHo I . 
EUR . ToL MlJMf) 
U poate dt S t n a | » « . eon O-
Sef .d DB 4 

E U R O P A ( T e l . 8 * 5 7 3 6 ) 
l 'n mace lu l lno tu t io mat te , 
<-<m I) Jnn*a C • 

F1AMMA (TWL 6 7 1 J M ) 
II Iron* d ' lBierno con K. 
Hepburn l>R • • 

P I A M M B T T A ( T o ) . *7« .4M) 
Th* lion in tfrtnf*' 

G A L L E R I A ( T H . 673.267) 
H*n Hur. con C Heatan 

*»• • • 
G A R D E N ( T e l . 582.841) 

Nt-I lah irmio d*l M-«-II DO 4 
G I A R D I N O ( T e l . 8 M J 4 6 ) 

• ( h e • ' con U .Sharif M l 4 
G O L D E N ( T H . 75IJ6C) 

l / inrredtb l l* furto dl Mr Ol-
ra«iil* 

HOLIDAY (Larto Boaodotto 
MarcoUo • Tel. MtJM) 
Amor* mlo felntaml. con A 
Sordi S 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Toio. 
l o n o 68C.745) 
l-« l f f « * drl jcajiEtrra. con M 
Poll (VM 18) G 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Tokv 
fooo 674.681) 
II f a t t o a*lv*«g1o, oon C- Cec-
chl D t 4 4 4 

KING 
I.a h a t m t l U d'HiKhiltrrTa. con 
F StafTnrd t)R 4 

MAEsTOSO (Tel. 786.086) 
I a hattaglta d'lnnhHifrra. am 
F Stafford I>R 4 

M A J E S T I C ( T e l . 674.S08) 
l m m i n e n t e riapertur.i 

M A Z 7 I N 1 ( T e l . S l l ^ 4 2 ) 
I J l u n g s ombra f ia i la . m n 
'- P*ck * 4 

METRO DRIVE IN (Teiefo-
no 60.90.243) 
I.a battanlU ri'lnghilterra. con 
F Stafford n i l * 

METROPOLITAN (T. 6M.400) 
N r l l a n n o del S lgno '* . con N 
Manfredi OR 4 4 

MIGNON (Tel. 8fi§493) 
l̂ > cceieeo bianco, con A. 
Sordi SA + > 4 > 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Mill* peccatt nenuns vlrto 

(VM 1H) DO 4-
MODERNO SALETTA (Te*e-

fono 460JO5) 
Una soil altra con J Sor t l 

(VM It ) O 4 
M O N D I A L ( T e l . 834.876) 

<'hm«\>rH est vn 
N E W Y O R K ( T e l . 7MJE71) 

Qurl t*merarl aull* loro p a i -
z* Ncatrnat* i c a l c l n a t e cor-
rlole. coti T Thoma* C 4 

O M M P I C O ( T e l . 302.635) 
Rita c ( i | » \ * d l tirmiso opere 
di noni7*tt i 

PALAZZO (Tel. 49.56,631) 
II ciinimissai in Pep*, con V. 
'I'mrna/zi SA 4 - f 

PARIS (Tel. 754.368) 
M*ttl. una srra a eena , oon 
F Bolkan (VM 16) DR 4 4 . 

P A S Q U 1 N O ( T e ) . 503622) 
The World 0 / Henry Orient 
(in enf l iah) 

QUATTRO FONTANE (Telefo-
no 480.118) 
I due invlnclnlU. con R Hud­
son A • 

QUIR1NALE (Tel. 4C2J658) 
L a l b e r o dl Natalr . con W. 
Holden DK 4 

QUIRINETTA (TH. 670.012) 
'/. - 1,'orKia del potere, con 
Y Montand DR • • • 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Butch Ca»ild>. con P N e w ­
man DR • • 

R E A L E ( T e l . 580.234) 
IA caduta d?Kll del, c o n I. 
Thtilin (VM 'Hi DR • • • 

REX (Tel. 864.165) 
IJI prlglonlrra. con E Wiener 

(VM 18) DR •«• 
RITZ (Tel. 837.481) 

La caduta degli drl, oon J. 
Thul in (VM 1K) OR 4 4 4 -

RIVOLI (Tel. 460^83) 
11 c*rv*Ilo. con J .P Ue lmondo 

ROUCiE ET NOIR (T. 864J»5) 
II rnmmlaaarlo Pepe . eon U 
Tofnarz l SA 4 4 

ROYAL (Tel. 770^48) 
I due InvlnclnlU, con Rock 
Hudson A 4 

R O X Y ( T e l . 870.504) 
I-a battairlla d ' lnchl l terra , 
• •'•n F Stafford DR 4 

S A V O I A ( T e l . 865.023) 
A rioppla faccia. con K Kln-
•«kv (VM 18> O 4 

S M K R A I . n O ( T e l . 351.581) 
Ardrnne '44: un lnf*rno, con 
B Lancaster DR 4 

S L ' P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 
Vivi o prefer lh l lmente mortl 
ciin ft CJeninxa SA 4 

TIFFANY (Via A. De Pretlo -
Tel. 462.390) 
F*lllnl S a n r l r o n . con M. 
Potter (VM 18) MR 4 4 4 

TREVl (Tel. 689.619) 
I.a donna scarlatta. con M. 
Vitti H\ 4 4 

TRIOMPHE (Tel. 8380003) 
M*ttl. una sera a crna, con 
F H.ilk.m (VM 1H) DR 4 4 

U N I V E R S A L 
I.a IOKJC* del fraiiffcterti, con 
M Poll (V.Y) 181 r. 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320J59) 
I » h a t t l f Ha d'lnRhltt*rra. con 
r Stafford DR 4 

Seconde visioni 
ACII.IA- l* riKsuttA del la not-

t*. C(in J Perra \ DR 4 
A D R J A t l N i : ; I. in /erno d*fU 

erol. con R B* \ in*r D R 4 4 
AFRITA: Htephan* una m o -

f l l e lnf*dcle, con S. Audran 
(VM 14) DR 4 4 

AIRUNK: Ardemie '44 u a in­
fer no mm H. Ljincaater DR 4 

AIAJIKA; 1 haatardl. con C. 
(ienini.t iVM IH) 11 4 

A I.HA: I fflorni d*lla pau /a , 
con R Morton A 4 

Al . t K: F B I . contro t'if«* N e ­
at ra. ci in W P t d f e o n DR 4 4 

A M H . \ S ( IATORI: Arreat, con 
H T.i\H>r Q 4 

AMHKA JOVINKLI4 A d uno 
ad unit «pl*tatameQt«. con 
P I. I .awrc iuv A 4 e riviaita 

ANIKNk; Hilda n*«1l Ableal. 
cm. J t'aan DR 4 

APOI.I O: l a m a n o ri*Ua \ r e -
drtta, con K AfiontHlh.ui A 4 

A m II.A. t 'aterlna ael frandr . 
con J Moreau SA 4 

A R A L D O ; l / a n g e t o atermlna-
tore, eon S Plrwl 

(VM 14) DR 4 4 4 4 
ARCH): S e t t s ma«nif lche pi-

atote 
ARIEL: VlOff lo al eaotfo del ­

ta terr*. eon J Maaon A 4 4 
ASTOR: SeeaQaio. con A- Ce-

l en tano (VM 14) SA 4 
A t ' o u S T t r S : OH taf«rml*r1 

dal la mottaa, con B, Valori 
C 4 

FILMSTUDIO 70 
Vlo dofil Ortl fAllfcort 1/C 

(V. Ui i fsrs) Ttl . 4M.4M 

Ore 18^8 - 3»,38 - MJ» 

La )f\\mzza del dlavolo 
01 RENE' CLAIR 

con GERARD PHIUPE 
Michel Sinwi e PMI* Stoopo 

TEATRO deU* OPERA 
(ENTE AUTONOMO) 

Gli obbonotl della decor** staglon* hanno few 
colli di conformant i loro po*tl tntro il 29 p.v, 
La softotcHiiono par la atafjlono 1969-70 proaa 
0ua fino al 13 novambra # VIA FIRENZI, 72 

Taatfono 4*1.755 

A t R E L J O : U u t u t * il 
dalo. con V Price-

(VM Ji>i c: 4 
At 'RTO: f a p o r a l * dl c lornata 

cor, N Miutfredi C 4 
AL'RORX I r*iu. e o n C 

Gaioni SM 4 
AI /SONIA- IndlanapoUs piata 

infaraate. oon P .Newman 
• 4 

A V O U O : r i e l o f laUo. con G 
Peck A 4 

BKLSlTO: La f v e r r o del m o n -
01, con G. Barr-> \ 44> 

BOITO: LA forca pnA at ten­
dee*. con J Hurt A • • 

• B A S I L : Clnqo* p n r in frr su , 
con J Garko V 4 

BRISTOL: W #*» l*cb* sntui t 
m a i i . con J M»«*on \ 4 4 

• R O A D W A Y : Melfa e Mlrharl 
(VM 131 DO • 

C A U P O R N L A : Saero * praw 
faao. con G LoliobngiiLi 

9 • 
CASSIO: LA rafaaaa d*lU not-

U . con J. P*rrin DR 4 
CASTCLLO: La lAnf* d'oro 
CLODIO: Moflteeriato 79, e o o 

M Auclair A 4 
COLORADO: Al lefrt maHtial 
r O R A L L O . Oil pcrbl drl la not -

te. con A. H*pburn 
(\"\l .4) G 4 

CK|STALI<0: La v m d r t t a d e -
fit apart)r. con K Calhoun 

A 4 
DRLLK MIMOSR: 1 ^ bat taa i lo 

d r l l u l t l m o pa iu*r , con S. 
Cooper I) R 4 

D M . i 'ASCELLO: p a p m n o 
• h a w D \ 0 4 

DIAMANTF.: I. «rlo d*l Kliaaj-
ti. con J P a l j n c DK 4 

DIANA'- Nrl lahtrtuto drl >eaa« 
(VM iai DO 4 

DORIA: Intambul Kxprrif., crm 
G. B a m - \ 4 

EDELWEISS. 1 MM dl Bala-
k lave . con D HcniminjH" 

DR 4 4 4 - e -
ESPERIA: IndiaAapolU piata 

htfernale. con P Nrwrnan 
S 4 

ESPERO: \jt nalamandre. eon 
B CunninjrhJm 

(VM 18) DR 4 
P A R N E S E : 11 fl(rllol prodlee . 

con L. Turner HM 4 
OIVLIO CESARE: La v ia lat -

tea. di L. Buftuel DR 4 4 4 4 
HOLI.VWOOD: H*raflno. con 

A Celentann (VM H» SA 4 
IMPERO: Inxhl l terra nuda 

(VM 18) IK> 4 
I V D U N O : A n c h l o h o M dtrlt-

to di naacrre 
JOLLY: II d'to nel la plaa-a. 

con K Kinaki DR 4 
JONIO: I 7 irladtatort 
LEBLON: I 4 del Texaa . ron 

F Sinatra A 4 4 
L17XOR: Bruc ia raffaxzo b r a -

eta, con F Prevoet 
(VM 18) S 4 

M A D I S O N : 1 4 del Texaa. e o n 
F Sinatra A 4 4 

MASSIMO: II eHonvo della e l -
ve t t* . con r Nt-ro DR 4 4 

N E V A D A : I a-ueTTl|tH*rl de l -
rAmazzonJa A 4 

N I A G A R A : L'aw*H» a) t r e n o 
Glaag-ow-Loodra. con II. Tap-
p e n G 4 - * 

N V O V O : \A namhola dl pezz« 
coti D Amechc (VM 14) G 4 

NUOVO OLIMPIA: Un rrrto 
Iflorno. cr>n B. P e Vlt . i DR 4 

PALLADIUM: I m*rcenar| m 
Macao, con J Pa l .mee A 4 

PI .ANETARIO: Top Herniation. 
eon M D e Bel leroohc 

(VM 18) DR 4 4 
PRENESTE: II dl to ne l la pla-

f*.. con K Kinaki DR 4 
PRIMA PORTA: II trionfo del 

10 f ladlatort 
PRINCIPE- Una ( e r a un tre­

no, con Y. Montand DR 4 4 4 
RENO: Un caao difficile del 

commhwarto Mal fre t . con H 
Rtihnianti O 4 

R1ALTO: I^a dole* vi ta , con 
A. Ekberg (VM 16) DR 4 4 4 

R U B I N O : Nevrr ao f e w ( in 
or ig inale ) 

S P L E N D I D : IA vrnd*t ta * It 
mlo perdono 

TIRRENO: Seraltno con A C*-
lentano (VM H ) SA 4 

T R I A N O N : La rurrra de) m o n -
di. con G. Barry A 4 4 

TUSCOLO: Aapettando Caroli­
ne, oon A S t e w a r t 

(VM IA) DR 4 
ULISSE: Sflda n*(rll ahlasl. con 

J Caan DR 4 
V E R B A N O ; l n d l a n a p o l l i plsta 

infernale . con P N e w m a n 
s 4 

V O L T U R N o : I^a bam ho i* dl 
pezsa, con D. A m e c h e 

(VM 14) G 4 

Terze visioni 
B O R U A T A EINOCCHIO: Rj-

poao 
COI.OSSEO: Cttiua e« t lva 
DEI PICCOLI: Ripoeo 
DELLE RONDINI: I due to -

reri, c o n Franchl-Ir\aT.i«na 
C 4 

ELDORADO: Due rrocl * Dan­
ger Pa*» 

FARO: II giorno della c lvett* . 
con F Nero DR 4 4 

FOLOORK- Una colt In pugno 
al d lavolo 

NOVOCINK: I] nostr.i a It ea t* 
EUnt, con J Colmi n 

(VM Ml A 4 
ODEON: Eva l» %rnrr* ael-

vaggia , con H H a m s 
(VM Id 1 A 4 

ORIENT!-:: IA txappol* s*4tra 
a Beirut 

PLAT1NO: C h u u u r a n l m 
PRIMAVERA: ChiiHur.i entiv.i 
PUCCINI. II teachlo di 1-on-

dra, con J Fin-h8b»'rt{er G 4 
REGILLA: L'onorata »oel*ta. 

con V D * Sica 
(VM 16) SA • 

SALA UMBERTO: IA r leolta . 
con J B r o w n DR 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Domani N a n 

l ibera 
CRISOGONO: Sup*rargo coa-

tro D4aboUcua. con K Wood 
DELLE P R O V l N C I a : Uuardia 

ftaardia t c e l t t brlgadirre • 
mareariatlo, can V. De S io* 

C 4 
DON BOS CO: Grldo dl gut It* 

d*l Stoux. con H. Keel A 4 
GIOV. TKA8TKVKRE: II m o i -

do * pi*no dl papA. con S 
D w 8 4 

NOMENTANO: Maaqnerad*. 
con R K a m a on G 4 4 

NUOVO D. U U M P I A : Sando-
kan a l l* rlecoasa, c o n G Ma­
dison A 4 

ORJONE: Cacela aJ U d r o 
SAVERIO: II marchlo d l Cft-

mlnal , eon G Snxon A 4 
T1Z1ANO: Rove*! belli • tana-

tnorati 
T R I O N F A L 1 : • v«Mk* Ions de l ­

ta eendat ta . con J. Gotten 
A 4 

CINRMA CHK C O N C I D O N O 
OGOl LA RIDUZTONR RNAL* 
A G I t . ARCI: A I M , A I F O M , 
America . ArcfeHaede. Argo, 
Ariei , AttoMic, AmgastM, A o -
reo, A N S O O M , AVOOO, BMdoiaa . 
Baat t« . arosU, B r o o d w a y . Ca­
lifornia. Cootallo, CoottoL r t -
mtnt, Cloolo, Colorado. Cora*. 
Crlttalto. Del Vaecei lo , 
Porta. D w Aaort . • * * « . Rtoo-
radi , R n e r o , Qotdom, OI«r«*. 
ao . o i u H * c* . 
n*U7W*o4. ImawTtatokne • i 
• •• «. jodnoia. Maloatlo. No-
voda. N e w York, N u o v o . N o o -
V« G*(«*«, N o o v * Otyaukt* 
Oltoaptoo. OrtaoAt. O t l o M . * o 7 
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Dibattito 

Risultati 

Mostre 

Palazzo Pretorio di Arezzo , 
presentata agli Uffizi 

Critica letteraria: 
situazione e funzione 

I* relazioni di Cario Salinari, Gian Carlo Ferretti e Giorgio 
Bàrberi Squarotti - Dalla linea scientifico-storica alle tesi sulla 
- inutilità » della letteratura - Il critico e il suo interlocutore 

ca numerosi 
convenuti e convitati i l e i » 
nuto, nel Filano Pretorio di 
Areno. U preannunciato con­
vegno sul tema: «Situazione 
• funalone dai)» oriti» lette­
raria », promoaao dalla biblio­
teca comunale. Per due gior­
ni, di fronte ad un pubblioo 
attentissimo, composto di stu­
diosi, critici, studenti, si è 
discusso animatamente di pro­
blemi che, proposti come me-
todoJogioi. sono spesso scon­
finati in tutt'altra direzione: 
quella dell'estatica, per esem­
pio. Del resto era nell'aria, 
con buona pace di citi ba più 
volte tentato un richiamo a 
temi piti pertinenti. Cosi le 
domande e le risposte su che 
cosa è l'arte, che cosa è la 
critica hanno prevalso spesso, 
soprattutto da parte degtt in­
tervenuti, su più specifiche 
disamine della situaslone e 
della funzione della critica 
nel contesto culturale Italiano 
ed europeo <U oggi. 

Il tema stesso del conve­
gno, formulato in tal modo, 
invitava ad una dilatazione 
onnicomprensiva, che ha la­
sciato molti Interrenti come 
sospesi nel vuoto, molte do­
mande '-.ascoltate, molte ac­
cuse non raccolte. Nessuno, 
per esempio, ha risposto a 
Mario Sansone che ha apo­
ditticamente definito l'estetica 
di Galvano Della Volpe «una 
perifrasi in chiave marxista 
dell'estetica crociana i. D'al­
tra parte compito degli orga­
nizzatori era che ai tenesse 
un dibattito aperto ad ogni 
soUecttazione, piuttosto che 
incanalato nel dòtti di un lin­
guaggio tecnico e specialistico. 
81 sono mosse alcune que­
stioni <U fondo sulla crisi ge­
nerale che coinvolge mottepU. 
ot aspetti della cultura di og­
gi. Che poi tali questioni sia­
no rimaste irrisolte, è tut-
t'altro discorso. 

Assente rimpianto Edoar­
do Sangutaetl. Carlo Salinari, 
Gian Cario Ferretti e Gior­
gio Barberi Squarotti sono ri­
masti relatori del convegno, 
presieduto da Geno Pampalo-
ni in qualità di moderatore. 
Carlo Salinari ha aperto 11 
dibattito con la sua relazione, 
tesa a ribadire la sua incon­
dizionata adesione ad una li­
nea scientifico - storica, con­
tro le suggestioni di una cri­
tica che tende ad Identificarsi 
con l'opera letteraria Rifiu­
to quindi sta del romanzo 
critico auspicato da Giacomo 
Debenedetti sia dell'enunciato 
di Roland Barine» che «non 
può esservi altra scienza della 
scrittura se non la scrittura 
•tessa». Enucleati 1 limiti en­
tro cui si dibatte la critica 
stilistica, soprattutto di marca 
•pitaerlana, che, non tenendo 
conto dell'ideologia, finisce col 
rimanere affidata alllntulzio-
ne del lettore, H critico ha 
denunciato anche i limiti del 
metodo strutturalista. Pur ac­
cettando di quest'ultimo la 
rivalutazione del metodo di 
comparazione di modelli te­
matici, quale astrazione ohe 
permette una migliore com­
prensione del fenomeno lette­
rario, ha obbiettato che si pos­
sa ridurre la poesia a un me­
ro organismo di significati. 
con un conseguente rifiuto di 
ogni giudizio di valore. 

Sono in crisi 1 valori as­
soluti. ha risposto Salinari al­
le molte obbiezioni, ma non 
i valori storici e la risposta 
a questi problemi può venire 
solo da Mar» e da una criti­
ca marxista, sulla base del 
fondamentale rapporto di 
struttura economica e sovra­
struttura ideologie» E que­
sto rapporto ha tenuto a riaf­
fermare con vigore lo studio­
so, di fronte a chi (Boarini ) af­
fermava appartenere «più al­
la vulgata marxista che al 
marxismo stesso». La poesia 
è sovrastruttura. Il primo 
problema che si pone è In­
dividuare la genesi storica in 
eui si situa l'opera d'arte, 
scomporla Attraverso un me­
todo di astrazione legittimo 
per appropriarsi della realtà, 
poi tornare all'opera nella 
sua reale importanza storica. 
«La natura può non richie­
dere che si esca da essa, ma 
nell'opera d'arte si va dal te­
sto agli elementi che stanno 
fuori del testo». 

Ha fatto seguito poi la re­
lazione di Gian Carlo Ferree* 
ti, di cui diremo in fine, per 
riferire sulla posizione oppo­
sta a quella di Salinari di cui 
•J e fatto portavoce Gior­
gio Barberi Squarotti. Premet­
tendo l'assoluta inutilità della 
letteratura, il critico giudica 
• metodo storicistico o stori* 
so oome Inadatto a compren­
derla. Nella sua relazione la 
arte intasa come artificio, co» 
.gas attenta radicale, oome 
luogo dette altre attività urna* 
ne al eontrappone alla natu­
ra • stia storia, perchè «è 
mondo Inventato, con una 
continua cario» di lnoteticit* 
• utofl**; offre modera, mv 
msfmi ss mondi diversi tali 
ss» non coincidere con quelli 
te cui lo scrittore agisce e 
osserva». Ciò comporta ohe 
non ala verificabile con stru­
menti aUotri • compito deus 
ornto* non può sasare eh» 
lo studio ejO»ft»BsOBi «dai. 

l'invenzione. « La critica è in­
venzione dell'invenzione » con­
clude Barberi Squarotti che, 
mostrandosi aderente a carte 
Posizioni dell'odierna «critk. 
que» francese, finisce col de­
finirla un» ricerca letteraria, 
«un'altra forma di lettera­
tura». 

Intorno « queste due re­
lazioni si è svolto soprattut­
to I seguito del mmwrost 
interventi, su cui è impossibi­
le riferire dettagliatamente: 
da quelli torrenziali e dibat-

• • • 
* • • 

tutWwiml di Luporini, per li 
quale conoscere un'opera di 
arte dal punto di vieta mar-
data significa negare, lottare 
contro il significato che l'arte 
ha oggi, alla dotta e puntua­
le relazione di Ferruccio Ma-
sinl sullo stato della critica 
contemporanea in Germania; 
dai richianv> <Mi tolleranza di 
Sansone, definitosi «crociano 
sempre disponibile» alle apo­
rie di Boarini. Sono intervenu­
ti tra gli altri. Giudici, Gott-
no. Mauro (Walter), ScaUa, 
Rossi. Scalia, dopo aver som­
merso l'uditorio, con motto 
umorismo e non sena» ironia, 

sotto una sfilza prestigiosa­
mente sventagliata di nomi-
cardine detta filosofia contem­
poranea e no, ha puntato su 
un» concezione dell» critica 
intesa coro» ermeneutica, in­
terpretazione cioè, con preci­
sate refeieme a Walter Benja­
min, e dell'arte oome conflit­
tualità. 

Aldo Rossi invece, del qua­
le come esponente autorevole 
dello struV-uralismo era atte-
so un intervento ntu polemi­
co, si è richiamato alla pra­
tica testuale. Considerando la 
Opera letteraria un'esecuzione 
verbale, compito della critica 
è di affrontarla con strumen­
ti adeguati e pertinenti. Lo 
storicismo freddo proposto al­
trove da Tullio De Mauro 
(che è sembrata a qualcuno 
una "sottile distinzione") 
sembra a Rossi un» pro­
posta seria, soprattutto se op­
posto a uno storicismo inte­
grale e viscerale, con perico­
lose vocazioni ontologiche, per­
chè permette di capire certi 
livelli dell'opera, cogliendone 
1 fatti concreti visti nella loro 
contestualità. 

SI è lasciata per ultima 1» 
relazione di Gian Carlo Fer­
retti, che, svolta da un'ango­
lazione sociologica, ha con 1 
suoi dubbi sollevato Inquie­
tanti interrogativi, destinati 
forse ad essere più ascolta­
ti in altra sede-

Secondo Ferretti, la orisi che 
oggi travaglia 11 critico nasce 
dall'impossibilità di costui di 
localizzare il suo interlocutore, 

| 11 suo pubblico. Con la mor­
te di un vecchio istituto, la ri­
rista letteraria, sostituita da 
i mass • media regolati da 
tecnici, urge riconsiderare il 
problema da parte del critico 
marxista del destinatario col­
lettivo. Come potrà ti critico 
localizzare un destinatario che 
non si» un'eco comod». un 
lettore - consumatore, ma un 
autentico interlocutore collet­
tivo? Ha il critico marxista 
ancor oggi una funzione so­
ciale? E' quel che chiede Fer­
retti, che coglie 11 lato mi­
stificatorio della categoria di 
pubblico nel suo carattere In­
terclassista. 

Le leggi endogene dello 
strutturalismo, se evitano e 
liquidano tante incoerenze, fi­
niscono tuttavia col ripristina­
re a baluardo mistificatorio 
dell'autonomia svincolato da 
ogni realtà. Nell'analisi ne­
gativa di Ferretti tuttavia al 
apre anche la condizione di 
un discorso alternativo: nella 
rottura di una condizione pri­
vilegiata a cui è tuttora an­
corato 0 critico e nell'auto­
critica del proprio istituto e 
della propria condizione di 
sfruttato Autocritica quindi 
che non deve nascere per 
semplice atto volontaristico e 
moralistico, ma attraverso una 
non facile presa di coscien­
za Coscienza e necessità di 
proletarizzazione, di rovescia­
mento del proprio rapporto 
col neocapitalismo. 

Piero Gelli 

Da Durer 
a Picasso 

Pablo Picasso: 
donna », Iffe 

« Studio di 

Scuola 

L'iniziativa della Cooperativa di produzione di Monte Olimpino 

Il cinema ai bambini 
«Il lavoro cinematografico 

dei bambini al propone come 
un'alternativa al lavoro cine­
matografico del grandi. Que­
sto lavoro può rinnovare il 
cinema non solo nel linguag­
gio, che qui rinasce ogni 
volta diverso per ogni diver­
so tema, ma anche nelle 
strutture di produzione, e di 
distribuzione. Il mezzo è ade­
guato alle capacità espressi­
ve del bambini, che trovano 
con naturalezza, nelle com­
ponenti spazio, tempo, azione 
colore, suono, movimento, gli 
strumenti per comunicare 1 
loro punto di vista sulla vi­
ta. Parliamo di bambini di 
prima elementare. I film dei 
bambini sono cinema di ri­
cerca. Chiamiamo cinema di 
ricerca, quella attività ci­
nematografica In cui l'autore 
procede con successive deci­
sioni operative sul rapporti 
tra le componenti cinemato­
grafiche senza presupposti 
che non siano quelli deriva­
ti dalle successive fasi del la­
voro. Il cinema di ricerca fa 
bene a chi lo fa, liberando­
lo. Liberando 1 bambini, si 
liberano in loro gli uomini 
che saranno e, poiché 1 bam­
bini più e meglio di altri so­
no privi di schemi e precon­
cetti, quindi in grado di la­
vorare al cinema di ricerca. 
11 nostro programma è di ope­
rare affinchè si lasci fare il 
cinema ai bambini». 

Già queste poche righe trat­
te da una pubblicazione del­
la Cooperativa di Monte Olim­
pino (Como) ma ancor più 
varrebbe la visione dei venti 
filma realizzati (8 nei primi 
due anni di vita, e dodici In 
fase di realizzazione in que­
sto 1909), danno 11 senso di 
una iniziativa coraggiosa ed 
avanzata. 

Che cos'è la Cooperativa 
di produzione di Monte Olim­
pino? Costituita da un grup­

po di insegnanti, direttori di­
dattici, registi ed operatori ci­
nematografici, genitori, si po­
ne come scopi: 1) la promo­
zione e l'organizzazione nella 
scuola dell'obbligo delle atti­
vità cinematografiche di ri­
cerca realizzate dal bambini; 
2) la promozione e l'organiz­
zazione di programmi televisi­
vi e di altre attività di spetto-
colo e di informazione rea­
lizzate dai bambini; 3) la 
produzione di ricerche cine­
matografiche (visive o sono­
re) sul comportamento del 

mezzi moderni allargando le 
prospettive di un diverso 
modo di fruire di questi mez­
zi. Per fruizione deve Inten­
dersi la possibilità per tutti, 
in primo luogo per 1 bambi­
ni, di ricevere e di trasmet­
tere una informazione con 11 
cinema, la televisione, la stam­
pa ed ogni altro canale di 
comunicazione sociale. E' par­
tendo da questo diverso con­
cetto di fruizione di un mez­
zo di comunicazione che so­
no stato propost» delle tra­
smissioni televisive realizzate 

bambini in tutte le situazio­
ni della loro vita, destinate 
a far conoscere meglio 1 bam­
bini agli adulti che hanno re­
sponsabilità nel loro confron­
ti (genitori, insegnanti, legi­
slatori, produttori di beni e 
di servizi destinati ai bam­
bini). 

Ma diamo la parola a Gio­
vanni Belgrano che ne è uno 
dei promotori: « L'esperienza 
condotta dal 1967 a oggi ha 
consentito alla Cooperativa di 
Monte Olimpino di chiarire 
concretamente alcuni proble­
mi di Informazione, comunica-

l zione ed espressione con 1 

interamente da bambini dal 
sei al quattordici anni: è in 
questa direzione che dovreb­
bero trovare una adeguata ri­
sposta i problemi della circo­
lazione delle informazioni ad 
ogni livello d'età. 

La validità delle riprese di­
rette in TV non sta soltan­
to nella autenticità delle infor­
mazioni, ma soprattutto nel 
fatto che avviene un reale uso 
del mezzo da parte di tutti. 
Cominciare con 1 bambini si­
gnifica, d'altra parte, inizia­
re con chi non ha ancora 
strutturato schemi di com­
portamento e di pensiero co- I 

si alienati da distruggere ogni 
capacità creativa e comunica­
tiva, come in gran parte av­
viene per gli adulti. E' difen­
dendo il diritto del bambino 
all'espressione e alla comu­
nicazione è promuovendo la 
diffusione dell'attività cinema­
tografica e televisiva del bam­
bino che si difendono 1 dirit­
ti di tutti all'uso e alla frui­
zione libera del mezzi di co­
municazione sociale». 

Giovanni Belgrano parla di 
questa esperienza sulle pa­
rine dell'ultimo numero del 
Giornale dei genitori (n. 8-9 
agosto-settembre 1989). 

Nello stesso numero segna­
liamo anche l'articolo di Ida-
na Pescioll sull'esperienza 
condotta alla casa di vacanza 
«Girasole» per bambini dal 
3 agli i l anni (...ben renda­
no tante di queste piccole 
« case di vacanza » al posto 
delle grosse «colonie» di un 
tempo — e purtroppo anche 
di oggi — dirette a suon di 
fischio con l'alzabandiera e 
le lunghe «file» di bambi­
ni vestiti tutti uguali M co­
mandati » da « assistenti » in­
colti o « assistiti» da «vigila-
triti» impreparate) di Gior­
gio Bini su una inchiesta con­
dotta da bambini delle ele­
mentari a Genova che ha toc­
cato 1038 persone sulla que­
stione delle bocciature (...le 
risposte degli operai sono tra 
le più reazionarie, più favo­
revoli alta selezione alle boc­
ciature, Proprio coloro t cut 
figli sono le vittime della 
scuola ne esaltano la funzio­
ne classista. E' un dato che 
deve far riflettere e che do­
vrebbe indurre i dirigenti del­
le organizzazioni di classe a 
ripensamenti e autocritiche) 
e di Gianni Rodari sul festi­
val (Mosca, 7-22 luglio) del ci­
nema per 1 ragazzi. 

Lucio Dol Comò 

Contro 
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OTHIBO, oh» 

«altro» ohe * 
fa i s i viaggio neV 

Ancora l'ombra di Gui 
Si preannuncia un'altre 

a riforme ». Il ministro 
dalla Pubblica istruzione, 
Ferrati Aggradi, ha sotto-
motto «I preside della Fa* 
colti di Magistero un pro­
prio piano secondo il qua­
le t diplomati dell'Istituto 
Magistrale potrebbero ac-
cadere e qualunque facoltà 
universitaria a partire dal 
prossimo anno accademico 
dopo over frequentato un 
corso annuale istituito in 
ogni provincia dal Provve­
ditore agli studi e diretto 
da un docente università-
Ho. 

Il solo effetto prevedibi­
le, nelle migliare delle 
ipotesi, i ài un mutar •/• 

flusso ella pletoriche Fa­
coltà di Magistero: una 
parte dei diplomati d'Isti­
tuto Magittreia frequente­
rebbero U corso per po­
tersi iscrivere ad altre fa­
coltà. Non e detto però 
che tarebbero molti, per­
chè probabilmente il Ma­
gistero continuerebbe e 
rappresentare lo sbocco na­
turala per Ì maestri, alme­
no per quelli che intendo­
no laurearsi in lettere o 
lingue o in pedagogie e 
che non perderebbero cer­
to us anno par poi iscri­
versi elle facoltà di lettere 
per laurearsi anche qui Ut 
lettere e in lingue e in fi­
losofie, conseguire cioè 

lauree equiparale a tutti 
gli effetti legali a quelle 
che rilascia il Magistero. 

Forse il progetto del mi­
nistro mira ad altro, o al­
meno otterrà altri effetti. 
Le sceppatole deW anno 
propedeutico eW università 
potrà costituire un ottimo 
precedente per la creazio­
ne del liceo pedagogico 
tanto cero elle pedagogia 
governativa. Baste rendere 
definitivo questo corso, 
farne un quinto anno dal­
l'Istituto Magistrale e il 
nuove liceo è bell'e pron­
to, con le tue sedi, la sua 
gaettone te gran parte cee> 
feamUmele, le sua false prò-
iaÈsiatutlità a la sue se» 

stante culturalmente equi* 
voce. Così, mentre il go­
verno si accinga alla con-
sultasione nazionale sulle 
ristruttureMiono della scuo­
la secondarie superiore, in­
tanto provvede e realiane' 
re un altro punto dei pro­
getti di Cui, 

Che cose sarebbe, poi, 
Panno propedeutico gestito 
dalla burocrazia ministe­
riale e delle baronie uni­
versitario è facilmente im-
meginebilet un altro cat­
tivo serviste per I giovani 
che hanno la sventure di 
studiare air Istituto Magi­
strale, 

Giorgio Bini 

FIRENZE, ottobre 
Al Gabinetto dei disegni e 

delle stampe degli Uffizi è 
ordinata, sotto U titolo « Da 
Durer a Picasso» una mo­
stra di disegni ben scelti nel­
le collezioni della Galleria 
Nazionale del Canada. 

Si tratta di una piccola ma 
preziosa antologia del dise­
gno in Europa Occidentale dal 
Trecento ai giorni nostri. I 
fogli, senza pretendere di il­
lustrare organicamente un 
panorama sterminato, sono 
quasi tutti di una tipicità e 
di una qualità plastica cosi 
alta che l'occhio mai si ap­
paga delia sua corsa avven­
turosa da forma a forma. 

Una piccola mostra di gran 
gusto che è anche una lezio­
ne di cultura per quello stra­
potente mercato che con la 
mania del colossale e del 
< mercato delle pulci ». ha 
fatto di Firenze una cavia per 
le sue mostre-mostri. 

Fra i disegni italiani se­
gnaliamo un foglio databile 
nella seconda metà del seco­
lo XIV. e di mano fiorentina 
assai sfarzosa e cosmopolita. 
dove è figurato lo splendore 
sociale degli abiti in una se­
rie di figurette esatte come 
miniate, neogotiche per que­
stione di lusso e di censo 
sulla primitiva spina dorsale 
plastica giottesca. C'è poi uno 
di quei disegni pazzi del Guer-
cino con le figurette trattate 
velocemente a macchie lievi e 
trasparenti e correnti come 
ombre di nubi in moto sulla 
terra: e in questo brivido 
d'ombre poi potrete anche in­
dividuare il soggetto d'una 
qualche pala sua di provin­
cia. Al confronto, un disegno 
di paese di Francesco Guar­
di sembra la visione di un 
topografo nevrotico ma sem­
pre esatto misuratore di va­
lori. 

Fra t disegni tedeschi si 
impone per la splendida ve­
rità dell'antigrazioso il nudo 
femminile che porta la sigla 
del Durer. Che pochi segni 
bastassero a Rubens per ac­
cennare il suo grande eros 
lo dice con molta eloquenza 
un sobrio disegno che. a Man­
co, fa apparire greve la mano 
umoristica di Jordaens. 

Con due figurine a sangui­
gna di cortigiani Watteau 
riesce a dar forma alla tra­
sparenza decadente e allo 
spettrale allontanarsi d'un 
tempo e d'un ambiente socia­
le. E' fra 1 disegni francesi 
quello che la poesia sembra 
aver soffiato in un vetro mi­
sterioso: al confronto i dise­
gni pure graziosi di Lancret 
e Fragonard sembrano rac­
contine Ed è la sezione fran­
cese che raccoglie in sequen­
za i disegni forse più belli: 
un'invenzione di uomini belve 
di Delacroix più vero forse 
della titanica illustrazione 
dantesca: i disegni «conta­
dini» di Millet: il guado di 
Corot che sembra un punto 
di equilibrio per le forme 
tutte della natura; le popola­
ne madri di Renoir con le 
quali il mondo sembra essere 
tornato a sorridere-, e ancora 
disegni di Ingres. Jongkind. 
Signac. Redon. Rouault. Ma-
tisse. Vicino al lusso della 
vita di Matisse sta un foglio 
triste, una palude dove si ri­
flette un mondo abbuiato e 
come un'energia di vita in­
catenata: è un disegno del 
primo van Gogh. 

Nella sezione tedesca se­
gnaliamo disegni fra i più ti­
pici di Nolde. Kirchner, 
Heckel. Ma a confronto della 
gestualità e del sentimenta­
lismo di questi disegni, la 
« minaturizzazione » del mon­
do che è nei tre fogli di Klee 
risulta un attualissimo monito 
all'esattezza poetica. Fra i di­
segni inglesi segnaliamo un 
dorato e solare foglio con ro­
vine romane di Tumer dove 
il senso del cosmo è dato in 
pochi centimetri quadrati di 
colore strutturato in superbi 
valori di luce: ancora un di­
segnino molto letterario, di 
tipico gusto preraffaellita, di 
Millais con due amichette che 
si eccitano con un colombo. 

I tre fogli di Goya sono 
senza scuola, selvaggi per 
verità e violenza: li si guar­
dano come immagini d'oggi, 
Infine un disegno di Picas­
so del 1906 fulminante come 
l'apparizione, in un tempo di 
Ouerniea che dura, di una 
korai greca, d'una forma pri­
mitiva della vita aurorale. 
Per un Istante gli altri fogli 
disegnati, da questo di Pi­
casso sembrano fatti bianchi. 

Dario Micacchl 

Rai-Tv 

Controcanale 
UN'ORA CON ROSSELLINI — 
Per la serie degli Incontri. 
Ugo Cregoretti ed Emo Tar-
quini ci hanno oferto un'ora 
di conversazione con Roberto 
Rossellini. Questa volta, il pro­
gramma è stato esattamente e 
semplicemente questo: sessan­
ta minuti di conversazione, 
senza interruzioni o diversio­
ni, fra Gregoretti e Rossellini. 
Riprendendo un discorso che 
ha occupato per una parte del­
la trasmissione i due registi, 
potremmo dire che Gregoretti 
ha usato la macchina da pre­
sa come un blocco per la ste­
nografia: ha inciso e ripreso 
tutto quel che è stato detto e 
poi ha trasmesso tutto quello 
che era stato inciso e ripreso. 

La scelta non è stata pere­
grina: l'incontro, infatti, ha 
avuto una immediatezza e una 
naturalezza notevoli, e i tele­
spettatori — tramite il video 
— hanno conversato anch'essi 
per un'ora con Rossellini. E' 
anche vero, però, che in que­
sto modo Gregoretti ha rinun­
ciato ad altre possibilità che 
la televisone può offrire: e, 
innanzi tutto, alla verifica di 
quanto nella conversazione si 
veniva delineando. Se nell'ora 
di trasmissione egli si fosse 
servito (nelle identiche con­
dizioni da lui scelte) anche di 
altro materiale, ad esempio di 
filmati sul lavoro di Rossellini 
sul set oppure di interviste 
agli allievi del Centro speri­
mentale, e su questo materia­
le avesse condotto una verifi­
ca nel corso della conversazio­
ne, certo l'incontro sarebbe 
stato più preciso nell'analisi e 
ricco (pensiamo, in questo sen­
so, alla recente trasmissione 
di Glorioso e Ricci sullo psica­
nalista Fornari, che si svilup­
pava appunto in questo modo, 

pur avendo adottato la stessa 
unità di luogo e di tempo vo­
luta da Gregoretti). 

In questo caso. Gregoretti 
ha stimolato Rossellini più che 
provocarlo. Forse per timidez­
za (come lui stesso ha pre­
messo), data la personalità 
dell'interlocutore e forse an­
che perchè ha pensato, in que­
sto modo, di avvicinare meglio 
i telespettatori alla personali­
tà del regista. In quest'ambito, 
la sua opera è stata attenta e 
intelligente: Rossellini è stato 
indotto (caso abbastanza raro) 
a « confessarsi ». a sviluppare 
il suo pensiero e a formulare 
anche (lui. cosi restio a farlo) 
alcuni giudizi. 

Ne è scaturita una conversa­
zione molto interessante (pen­
siamo al ragionamento sulla 
scuola di cinematografia, al­
l'analisi del telefilm La presa 
del potere di Luigi XIV. al di­
scorso sul ruolo del regista), 
che ha ruotato attorno alla 
concezione rosselliniana del 
cinema come strumento socia­
le di conoscenza e di inter­
vento. Rossellini, tuttavia, ha 
ancora una volta tenuto a di­
fendersi dietro la sua « bona­
rietà » (ricordiamo le conclu­
sioni sulla contestazione), an­
che a prezzo di alcune contrad­
dizioni (che, del resto, proba­
bilmente appartengono pro­
prio alla sua personalità). Ed 
è esattamente in queste oc­
casioni che Gregoretti, ponen­
dosi come interlocutore alfer-
nativo e contestando anche 
certe affermazioni e opinioni 
di Rossellini. avrebbe potuto. 
secondo noi, portare più a fon­
do il discorso e completare il 
« ritratto ». 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1* 
13.30 CORSO DI INGLESE 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.3» TELEGIORNALE 
17.00 PER I PIÙ' PICCINI 

Cento&torie: La sartina Manca di Nlco Orango 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La facile «ionia; b) Lupo * maro; e) Allear» avventure 
11.45 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profilo di protagonisti: Pasteur 
19.15 LA FEDE, OGGI 

Altro numero speciale por H Sinodo 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiano • Oggi al Parlamento 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA 

Commedia di Michael E. Gaio. Reale di Giuseppe Fino. Tre 
gli interpreti: Ugo Paglie], Mariella Zanetti, Mario Valgo!. Il 
lavoro, eh* * itolo anche trasportato por lo schermo, si Im-
pernia vili» vicenda di un giovane, reduco dalla guerra di 
Coro», divenuto morfinomane dopo le curo Impartitegli allo 
ospedale. La vicenda ho tutte le stimmate del dramma a forti 
tinte, e l'autore adopera un grave problema sodale come 
quello della drog» por fabbricare, In definitiva, uno spetta­
colo di successo. L'oporailone, quindici anni f«, ebbe il suo 
effetto: me oggi, che del problema della droga si è parlate, 
sia al cinema che In teatro, in modo assai più crudo e torio, 
il lavoro scopre più facilmente la sua trama. Il regista Fina, 
per questo, sembra abbia puntato soprattutto sulla complessa 
rete di rapporti familiari che sottonde la vicenda. 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2" 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 SETTEMARI 

La serie documentaria di Bruno Vailati si occupo stasera del­
l'Oceano indiano e include, come sempre, sequenze assai sug­
gestive, girate sopra e sotto la superficie del more. 

22.10 I BUGIARDI 
Telefilm 

Radio 
VI SEGNALIAMO: Corso di stori» del teatro (Radio 3" ore 17.35). 

Il teatro Ialino: introduzione di Ettore Paratore. 

NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I , 
10, 12, 13,15,17, 20, 23; 4.30 Mat­
tutino musicale; 7.10 Musica 
stop; 7.41 Ieri al Parlamento; 
1.30 Le cantoni del mattino; 
9.04 Colonna musicale; 10.05 La 
Radio per le Scuole; 10.35 Le 
ore dell» musica; 11.30 Una voce 
per voi; 12.05 Contrappunto; 
12.S3 Giorno por giorno; 13.15 
Quante donne, pover'uomol 14 
Trasmissioni regionali; 14.45 Zi­
baldone Italiano; 15-45 Un quarto 
d'or» di novità; H.30 «amo fatti 
cosi; 17.05 Por voi giovani; 
11.50 II dialogo; 19.13 I meravi­
gliosi e anni venti »; 19.30 Luna 
park; 20.15 L'elisir d'amore; 
22.45 Le ferrovie • I passaggi a 
livello. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.30, 
7.30, 0.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.1S, 
13.30, 14.30, 1S.30, 14.30, 17.30, 
11.30, 19.30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7.43 Blllordlno a 
tempo di music»; 0.13 Buon 
viaggio; 0.40 Signori l'orchestra; 
9.05 Come o perchè; 9.15 Roman­
tica; 9.40 Interludio; 10 Un'av­
ventura a Budapest; 10.17 Im­
provviso: 10.40 Chiamate Roma 
3131; 12.20 Trasmissioni regiona­
li; 13 Poco, abbastanza, molto, 
moirlsolmo; 13.35 Llttte Tony 
story; 14.01 Juke bo«; 14.45 Can­
toni e musico por tutti; 15 Piste 
d) lancio; 15.11 Giovani cantanti 
lirici; 15.35 Servizio speciale del 
Giornale rodio; 14 Pomeridiana; 
11 Aperitivo in musica; 19 Ping-
pong; 19.50 Punto e virgola; 
20.01 Personale di Ntco Fldenco; 
21 Italia che lavora; 21.10 GII 
egoisti; 21,45 Intervallo musica­
le; 21.55 Bollettino por I navi-
genti; 22.10 Poco, abbastanza, 
molto, moltissime; 22.40 Un cor­
to ritmo...; 23 Cronache del Mot-
sesterne; 11.10 Concorso UNCLA 
ptM* CvfUMM IHWVVe 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
11.15 Musiche per strumenti e 
fiato; 11.40 Cantate di Georg 
Friedrich Haendel; 12.20 Itine­
rari operistici; 13 Intermezzo; 
14 Musiche Italiane d'oggi; 14.3» 
Il disco In vetrina; 15.30 Con 
certo sinfonico; 17 Le opinioni 
degli altri; 17.35 Corso di Storio 
del Teatro; 10 Notizie del Terzo; 
11.15 Quadrante economico; 10.39 
Musica leggera; 11.45 GII u* 
mini e I» terra; 19.15 Concerie 
di ogni sera; 20.30 I virtuosi di 
Roma; 21 Musica fuori schema; 
22 II giornale del Terzo; 22,39 
Libri ricevuti. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organizzazio­
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rema • Pro­
vincia. Telefonar» ore uffi­
ci» 407.934 - etJJTl. 

I I I M I I I I I i l l l t M I M I I l H M M M I I I I H i r 

AVVISI SANITARI 

DOTTO». 

DATO STROM 
(aa*atatort»le 

senza operazione) dolio 

WOWOW • VE* VARICOSE 
Sn dello eoflBpttoaoloai: rat adi, 

otti, ossemi «dee» verfeoeo 
• I N I I I I , P I L L I 
MtruMziom ssasuAu 

VI* COLA 01 mCO n. 152 

Convegno 
italo-

sovietico 
dì storici 

Sotto la presidenza del pro­
fessor Paolo Alatri, membro 
della Presidenza dell'Associa­
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'Unione Sovieti­
ca. e del prof. Alexandr Gu-
ber. Presidente del Comitato 
Nazionale degli Storici Sovie­
tici. è terminato ieri sera, nel­
la sede dell'Associazione Ita­
lia-URSS. il IV Convegno de­
gli storici italiani e sovietici. 
dopo due intense giornate di 
lavori, dedicate rispettivamen­
te a « La città in Italia e in 
Russia nei secoli XIV-XVI t 
e a « I rapporti italo-russi dal 
1900 al 1914». Hanno svolte 
le relazioni, sul primo tema. 
il prof. Ernesto Sestan e 11 
prof. Nicolai Nosov, e sul se­
condo tema il prof. Franco 
Catalano e la professoressa 
Lina Misiano. Alle relazioni 
sono seguiti numerosi inter­
venti, che hanno dato luogo 
a un intenso e ricco dibattito 
storiografico tra gli studiosi 
dei due paesi, dibattito che. 
a detta dei relatori nelle loro 
conclusioni, è stato molto pro­
ficuo per entrambe le parti. 
Da parte sovietica hanno par­
tecipato al Convegno 34 spe­
cialisti, molti dei quali sono 
autori di lavori sulla storia 
italiana, di cui hanno anche 
fatto dono all'Associazione. 

Tra gli storici italiani che 
hanno preso parte al Conve­
gno, i professori Valsecchi, 
Morghen. Tamborra, Mana­
corda. Ragionieri. Verucci. 
Zilli, Procacci, Valiani, Fro-
sini. Berti. Arrighi, Lucio Vii-
lari, De Majo. Manselli, Risa­
liti, Pavone. Angelo Macchia, 
Candeloro. Monticone, De Mar­
co. Gabriele De Rosa. Spria-
no. Il prof. Martini ha man­
dato l'adesione della Società 
degli storici italiani, di cui è 
Presidente. Altre adesioni so­
no venute dai professori Ven­
turi, Berengo. Conti, Brezzi. 
Quazza. Diaz e Saitta. questo 
ultimo impegnato a Parigi nel 
Convegno di studi napoleo­
nici. 

Editori Riuniti 
Ghino Cosar» Italiani 
Paolo Graldt 

CINQUE 
CONTRO 
u» A i i « f - 1 u 

Il punto 

C h o m s k y - K o l k o 
IL VIETNAM 
IN AMERICA 
L. 500 
L» radici deH'aggresslo-
ne • Il tuo effetto boo> 
fneraaig sulla s o c i e t à 
americana, nelle serrate 
requisitorie di due Intel­
lettuali ststunKensi. 

N o v o f t l l o v «S 
S t r u m l l l n 
LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL'URSS 
L 700 

Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sul contenuti, le implica-
«ioni e I traguardi del 
cambiamenti progettati 
nell'economie dell'URSS. 

Andre>| 
LA POLITICA 
ESTERA 
SOVIETICA 
L. 400 
Il rilancio della ecoe*«V 
stenta, pacifica» come 
impulso elle soluzione 
del problemi Internazio­
nali, nella prospettiva de» 
lineata dal ministro degli 
esteri sovietico. 

O l o v a n n l 
•e>p|lnoue>r 

PSICHIATRIA 
E POTERE 
L 500 

Le inalante mentali • la 
manipolazione dell'uomo. 
I rapporti tra contestazio­
ne psichiatrie» « movi­
mento operalo-

Lenin 

VOI. XXXVI 
A cura di G. Garritane 
np. 550. L 3.500 
Scritti di Lenin dal 190» 
si *23, Il periodo della for-
inazione e dello sviluppo 
del partho bolasevlco. In 
questo volume, Il • Te­

di Lenin». 

•DITORI 
RIUNITI 
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II campionato cede il passo a Italia • Galles (4 novembre) 

poi tornera alia con un turno infuocato 

Fermare il Cagliari 
nuovo 

(arduo) 

Questi i 22 « azzurrabili ~ 
per Pincontro con il Galles 

La Kegreterla della K.I fi-C. ha re*o BOUJ 
1 eienco del 12 (locator! tegaalftU »Ua FIFA 
in viat* della gara valevale per 1* qaaliflea-
l ioae del campionatl del moado C M U O 11 Gal-
lea, In prufr immi a l o m t per tl 4 tovrnhrr 
1 27 tana, dlvlil per ruelo: 

PORTIERI Alttertoal. CudMnl. Z u l . 
TERZINI: \nqullletti. Burgalcb.. FaeeheUt. 

Polettl. 
MEDIAN!: BertlnJ. Cera, Ferrante. Pula, Ro-

aato. Salvador?. 
ATTACTANTl: AnatUut. BulgaxelU. De Slatl. 

Domrnghlni. Jultaao. Mazzola. Pracl. Mr i , Ri­
vera. 

Sedlet o It del 22 dovraaao trovarsl al Centra 
teen I co di Coverciano rntro le 14 dl gloved i 

• • • 
II C T awuiro Valcareggi, benche tolleeltatu 

a rummentare la rosa del 22 preaceltl per II 
match cot Galle*, nun ha wluto fare alcuna 
anticipaxloae Ma, conoacendo le lur Idee, ala­
mo piu che coBVinti the giovedi, a Coverclano. 
taranno ennvocati i (egurnti IS giucatori: Alber-
toii. Znff, Burgnirh. Farrhettl. Poletti. Bertlni. 
Pm». Salvadorr. Roeato o t'era. Anaatasi. Ue 
SUti. Domenghlnl, Jullano Mazzola. Rlva. Ri­
vera. 

Be | | C T. fuss* ln\ece Intenzlunatu a convn-
came I«, potrehbero trovarat a Covcn-lano anrhe 
Pratl e Ferraute Comunque I'elenco drl ronvo-
catl sara re»o noto domanl. 

Ora toechera al primo galoppo dl dlmostrare 
•e Rivera rlcente o no del durl col pi rlcevutl 
In Argentina; In cato stla bene la formation* 
che Valcareggi schirrera aJlolimpico II 4 no­
vembre non dovrebbe ecsere molto divrrsa da 
questa: Zoff o Albertoai; Burgnirh. Facchetit; 
Reriini. Puia. Salvadorr; Dnmenghinl, Ue Sift), 
Anaatail. RKrra. Riva 

Se invece Rivera d I mo* tra di non r**cre al 
mactlmo della condtzione, alcuramente II C. T. 
t&rebhc gjocare. nel riwlo d| interno slniitro. 
Mazzola da lui rltenuto II i lolh * della prima 
line*. 

Per quanto rtguarda II pacchetto dlfcnsivo, 
vltto rhe salvadore aemhra non attarverfarr un 
periodo dt gran forma Valcareggi avra a tua 
rilsposlzlone anche II « l lbern . Ferrante Ma e 
rtlfflcile che rl alano novita anrhe stavolta II 
C T non ha voluto intraprendere I'operazione 
rinnovamento. 

• * * 
Per Bpagna-Italla « Vnder 23 •. vale vole per 

la eoppa I,atlna, in programme giovedl 30 a 
Bahadell. presao Barcellona, la formazioae uffl-
riale dovrebbe eaaere la tcguentc: Superchl; 
Sahatint, De Petri; Sca\a, Nlcolai, Tomaslni; 
Chlarugl (I)atniani), Capello. Gori, Rala. Rels 

Per ltal ia-l ngherla « Under Zl >. in program-
ma II 1° novembre a Maniova. qurttl I con-
rorati: Barl: Spadetto; B^ilogna: Acala; Flo-
rentina: st-anzial; Inter: IVurAm. BHIupi. 
Juventut: Marrhettl; Milan: raaone, Magheri-
nl, Vecehi: Roma: Bet. Franiot. I.andini. 
Splnoil; Hampdorla: Negrlaolo, Sabadlnl; To­
rino: Pulici, Quadri; Verona: Orazl. 

Cos) il Galles 
I. c. 

LON'ORA, 27 
La Federcalcio dH Galles ha diramato opgi 

l>lenco dei convocati per la partita ron l l t a -
Ha. Eccoli Spr«ike. RodriJfue*. Thomais. Hen-
newiey (capilano). England. Rurban. Powell 
Reea. Davie* W , Ree<7c. Toahack. Millington. 
Burton, Moore, Knywicki , Hole 

ROMA - LAZIO 2 - 1 — M H s»rrM« f« lk« oWpo II 
rMl iz ia t * da Landinl. 

9««l glalUraaa* 

test per la Roma 

RIVA * stato convocato par Italia-Gallas. 

Per lo sciopero dei dipendenti comunali 

Rinviata Milan'-Bologna 
Conferenza stampa del campione 

Little e sicuro 

di battere Bossi 
Ien mattina il campione del 

mondo dei pesi medi junior Fred 
die Little ha tenuto una confe­
renza stampa in vista dell i.icon-
tro di venerdi sera con Carme 
lo Bossi. II pugile statumtense 
ha nbadito la sua fiducia di 
battere Bossi anche se ha di 
chiarato che non conosicendo 

Trofeo Baracchi: 
cercasi partner 

p§r Aferckx 
MILANO. 27 

\'aran> le coppio jx>r il Tro­
feo Bavacvru (2 novenihre^ Ec-
eole Motta-Rltter (Itali.i-Da-
nimarra). nolfava-\'an Sptin-

fel (Italia - BHgio). K.«r»en«-
Ijnen (Olandj). Agrwiinho.Mi­

randa iPortogallni, c le c«ippie 
Italian* Monei-Tximollero. Ual-
la nona-fJuerra. Denti-Caaali-
m. Marcelli - Mori. Roda-Mo-
rottl. 

Era atata annunclata anche 
la roppia Merckx-Ste\'ena ma 
»U' \illimo morwnm it holga 
Julien Steven* ha fatto aape-
re di emtere co«tretti> a dare 
forfait a causa di di»turbl a 
un ginoochio In iwgnito a una 
aaduta Pertanto deve «»iMiere 
«r« rlcercato un corridor* da 
aero pp I are a Eddy Merckx 

I'awersano il suo lompito s^ 
ra difficile Little ha dctto che 
m:ra ad incontrare Nino Ren 
\enuti titoli in palio. m i c r o sia 
il suo dei medi junior sia ciuel 
lo dell'italiano dei medi. Per 
il momento ha firmato il con 
tratto i>er un altro incontro in 
Kuropa a Pangi e spera di po 
ter incontrare in Italia Carlo 
Duran; il pugile slatunitense ha 
detto che si rechera success;\a 
mente in Corea per affrontare 
a Seul il 20 dicembre il pugile 
locale Khoy e quindi il 24 (?en-
naio fara il suo debutto al Ma 
dison Square Garden contro un 
a w e r s a n o ancora da desi«nare. 

Dopo Little ha preso !«i i>aro 
la l'ornani?7atore Sabhatnu j>er 
annunciare che la nunione in 
programma \enerdi 1̂ I'aiazzo 
dcllo Sport sara aperta alle 
20.30 da due incontri sulla di 
stanza delle sei riprese tra l 
leggeri Marocco - Baldi e Mu 
las - Mole Knzo Petnglia. il 
peso leggero romano aiK-ora 
imbattuto, ha poi dichiarato che 
lincontro con il fin!ande*e Mae 
ki rappresenta i>er lui 1'esame 
di Iaurea: dall'esito del combat 
timento con l e x campione d Ku 
ropa dipendera la sua carrie 

ra. I.'organi7zatore Sabbatini ha 
infine conckiso annunciando i 
prezzi della nunione ihe an 
dranno dalle 1.SO0 alle R 000 

lire. 

a data da 
stabilire 

La decisione presa dalla Lega dopo 
che il Comune di Milano le aveva co-
municato Tindisponibilita di San Siro 

Pete si 6 infortunoto: 
rinviate il recon d-goal 
Montr* Eu*aa>lo (ch# ha wflitalo * aoal nalla Qlarnata daf cam-

planata portafhasa) tambra t«ma<« alia farma mandiala dl qua I 
cna anna fa, Palo cui mancana sal* S g*l p*r arrlvar* alia cla-
marata quota 1104, si a Infortunat* durant* la partita fantos-
Flumlnonsa- La partita a Anita a rati invialato, e*al* ha davuta 
rinylaea dl aualcha aattlmana II sw* r*c*rd: la i Porla nara * 
•aalcura ch* co la fara tant'altr* la W M * dua partlt* a sa-
fR«n» cinaju* fl*al. 

MII>ANO, 27 
Milan Bologna e stata rin­

viata a data da destinarsi. La 
Lega calcio ha oggi emesso 
il seguente comunicato: c II 
comuna dl Milano ha tolagra-
ficamanta annunclato a qua-
sta L*ga cha II racupare Mi­
lan-Bologna, fissato par mar-
coladi 29, a causa dol procla-
mato scloparo ganarala dal 
dlpandanti comunali non po-
tra avar luogo, assando II 
campo dl San Slro Inaglbll* 
a Indlsponlbll* in ta l * giorno. 
Partanto la partita vlan* »o-
sp*sa * la Lag a »l rltarva di 
flssarn* in un sacondo tampo 
la nuova data >. 

II rmvio della partita non 
ha suscitato sorpresa negli 
ambienti rossonen in quanto 
atteso e debitamente prevetv 
tivato. I comrr.enti intonati al-
I'ufficialita si richiarriiino ov 
viamente al calendario del 
Milan gia oberato da gravosi 
impegm e alia difficolta con-
seguente di trovare un «bu-
co » per il match, ma sutto 
sotto nessuno nasconde una 
certa qua! soddisfazione per 
l'« inconveniente » che lasria 
ai rouoneri tempo prezioso 
f«r il completo ricupero della 
condizione psico fisica dopo la 
c battaglia > di Buenos Aires. 

Per quanto riguarda la nuo­
va. possibile data dell'incon­
tro e difficile per ora azzar-
dare previsioni startle anche 
le convocazioni azzurre che 
presumibilmente riguarderan-
no piii d'ui giocatore rosso-
nero. Sara comunque ancora 
la Lega ad esprimersi in me-
rito. 

A Bologna, appena appresa 
U notizia del rinvio dcU'iav 

contro, e scrpi'ggiato un « T -
to malcontento. La squadra 
anti-Milan era gia varata e I 
giocatori si apprestavano a 
partire per il ritiro. Intanto 
si parla della compropneta 
di Lambrugo con l'Atalanta 
che dovrebbe dare in cambio 
Savoldi II, 

7/ campionato e sempre sta 
to un po' una cursa ad cfitnt 
nazione: ma stavolta ci sem-
bra che la corsa sia piii fre-
nttica del solito, c\ sembra 
che t turnt... eitmmalori si 
suueguano con truppa velwt I 
ta. Dapprima e toccata alia 
Juve di < rompere » quasi in 
parfctua; poi e stata la volt a 
del Milan battutu in trasfer 
ta ed in casa dalle romane 
(sia pure con I'atttnuante del­
la « decontraztone » per gli 
impegm nella atppa). 

Ancora subilo dnpo e loc 
ca lo alia Ftorentirw di /ar.si 
battere in casa dal Caaltan, 
e di cedere in trasferta allti 
Lazio: ora nell'ulttma dome 
nica e stata llnter a .vubire 
(ad opera della Juve) una 
battuta d'arresto che magan 
non ha atmto grandi ripercus 
sioni immediate ti°.tto che 
Vlnier resta al secundo posto, 
insieme al Vicema. alia Ra 
ma e alia Fiorentina. ma rhe 
ha Txaperto oroxsi irtferroaa-
fict sul canto della squadra 
di Heriberto. specie quando 
riene aagredita in continua 
zirme come gia e accaduto a 
Rama con i giallorossi. 

K intanto che le grandi tra-
dizianali incorrevano in que-
ste disarventure piu o meno 
gravi. t>eniva fuori il Caglia 
ri che si liberate di volta in 
volta di ogni ostacolo semi-
nato dal calendario sul suo 
cammino. fino a conquista 
re il primato e a portar* il 
suo mntaggio a tre punti. Ma 
insieme al Caaliari slava bal 
landn alia ribalfn anche la Ro­
ma che nell'ultima domenica e 
entrata derisamente nel no 
rero delle grandi. baffendo la 
Lazia nel derby romano. E 
graiie a questa nuova iHtto-
ria la Rama ha pasto ora la 
sua candidatura di diretta ri-
rale della squadra sarda. 

Ma guarda casn, il calen­
dario anche stavolta si e vo 
luto dh+rtire: e cosi non ap 
pena la Roma si e qualiji 
cata come la piu dtrefta an-
faoont'xfa del Cagliari, subito 
(per modo di dire perche do 
menica •' rampi«nafo e fer-
mo a causa della parentesi 
internaziunale e quindi se ne 
riparlera in realtd tra quin-
did ginrm) il programma met 
te di Jronte il Cagliari e la 
squatlra di Helenio Herrtra 
vil campn dell'Amsicora. 

Come dire rhe al Cagliari 
si offre lu pnssibilitd di sba 
mzzarsi anche della nuova 
male, di vincere anche la 
sftda die gli viene proposta 
dalla numa antagonista: cid 
almeno in linea teorica per­
che in realtd non pud esclu-
dersi che sia la Roma im>ece 
a compiere un altro sensazio-
nale exploit, ami il colpo piu 
cJatnoroso di questo »uo for-

FIORENTINA • TORINO 0 - 1 - Sattolo para su Marian! 

tunatisiima scarcio di sta-
giane. 

Son si pun escludere sia 
perch? il Cagliari ha sempre 
accusato quulche difficnlta 
quando ** statu chiamato ad 
affrontare di]e.\e mnlto chiti-
se , .sta perche la Roma rie-
see ad offrire il meqho di .se 
s lessa quando pw) aiostrare 
in contropiede K' accaduto 
anche contro la Lazio che la 
Roma sia pa.twin proprto nel 
periodo m cui attaccara I'av 
vprsaria: e che non sia riu 
scita invece a cavare il das 
sicn ragno dal bwu. quando 
era la squadra giallorossa a 
comprimere nella sua area 
I'awervaria bianco azzurra 

Si pofrd obiettare piuttosto 

die nel «derby» parecefne pe-
dine giallorosse hanno accu.su 
to una netta flessinne di ren-
dimento. soprattutto Capello 
e Stmtarini che pure sono tra 
i romanisti osterrati dti Val-
CQrcgyi tanto da essere in 
clust nella •» uiuler '22» che 
giochero in Spaana. Ma sem 
bra lecito ribattere che la 
* defaillance » di Santantii e 
Capello deve essere eridente 
mente attribuita alU: tensione 
particolare del '< derby ». c u» 
episodio contmuente che non 
dovrebbe ripetersi in futuro. 

Per cui e invece piii giu 
sto sottolineare il crescendo 
di forma di handini che sta 
tornando vicino al rendimen-
to espresso nello scorso cam 

Lo Bel lo-record 
con 262 partite 

I A) Hello ha arbitrate a Vkrii /a la partita nunirro HI : coal 
ha itiperato II precedente record dl Jonnl (201). Per nun imen-
HrH Lo Bello ha voluto fetteggiare II primato alia ma manlera: 
esiendogll pervenuto alle orecrhlr 1 Imulto dl un tlfoao ha fer-
mato II gloeo alia mff/ 'ori rhledendo ad un polUlotto dl Iden-
tlflrare lo spettatore che lo aveva offeto Avut« U no me e rl-
lervatidoai dt querelare II tlroao. \M Bello ha fatto rlprrndere U 
gloeo Da notare Inoltre rhe quaai a •mentlre che lui arbltra 
•empre a favore d.lle iquadre oapltl, la partita Vleenta-Verona 
al e chlusa In netta vantagglo per I padroni dl eaaa. 

Miranda Martino 
querela Radaelli 

Conti imbattuto 
* 

da 1.053 minuti 
«< 

B' eadut* 1'lmbatUbUIU 4H port I era doirAraaao Naxdla aha 
domenica nel corao dl Maatova-Arewo * ttata battato da Oa-
aola. il portiere aratlao ba raalstlta a«ll aaaaltl del golaador par 
«•*• dl gloeo cadnta Nardla reaiit* II portiere Coau dal Rlatlal 
the da 1*5J' aon tablaea goal. Ancora IIS salaatl t raa-gluagara 
11 primato dal ponlar* dalla Maasaoa Trevtaaa eb* a stao teaspo 
a rtaaaat* laabattttta par be* I J* atlaatt 

l| (IrtliN romano »\r* i l cunmrnic uno itrajicli'o In kedr le­
gal r pcrrhe IIMI spcttatorl che munitl dl reKoljrr lilKllelii. IMIII 
sono rlimlil jul i-ittrare haiimi fatto rlcorsti alle \ l c KniriixurU-
Tra qmsil ij idiitanie Mlraridn Martino rhe ha qut-rt-lato K-» 
<U»'1II patron del Cantagiro r reapons.ablle dell'l fflvlo orgatii/-
r.i/loni- della Roma, enn II quale ha a\uto un battibecco dlnaitTl 
al cancelli deU'Ollmpleo xemprr per lo itemo mntivo perche 
non riusrU* a troxarr poflto pur at end o romperato regolarmentr 
II biglietto V. de \e emere stato un battiherro piuttosto \l\a«-e 
visto rhe Miranda Martino afferma dl aver rlportatu leslonl 
guarihlll In porhi glornl 

Cannonieri: Vitali 
sempre al comando 

Dtetaaaaue I goal* legnaU e mm »o«o puehl IM notare 
poi cb« I cannonieri conHauaao a dar cegnl dl rlpreaa: Aaaitaai 
— per eaempio — dopo aver aegaato la Coppa Italia e rlunelto 
a rontpere II dlgiuno ancba In eamploMato. nentre contlnaa 
a fefjnare Boalnsegna e (Inotlla dlrlo1) eontJaHa a i r f n v i an. 
eha RJva cha con la • dnaaXatu > dt NapoU a aallta a quota S ». 
Ma M r s dave contaararat dol aaeonda poata perche ha eoatl-
aaato * aagaara aaehe vitali del Vtaaua oho taptggta la eUa-
Btflea dot caamonierl **• • f*t. 

pionato. E cid secondo not di-
pende non solo c non tanto 
dalla rttrovata condizione Jt-
sica del giocatore, dal suo ri-
torno alle migliori conduioni 
di morale, ma anche e so­
prattutto dal * revetment* di 
Herrera sul suo impiego tat 
tico. 

Perche era sbayliato insi-
stere come ha fatto nei pri-
mi tempi Herrera a uiilizza-
re Landini come < punta » pu-
ra in coppia con Cappellini. 

Delia punta pura infatti 
Ijindini mm ha il fisko, non 
ha lo scatto breve, non ha 
in una parola le attifudini: 
landini per rendert al me-
glio deve invece poter par-
tire da lontano, deve poter 
mettere in moto la sua velo-
ciid progressiva, ha bisoono 
in una parola di spazio. Con 
lo spostamento di Peird a 
centra avanti puro dvnque 
Herrera ha preso due piccio-
ni con una Java: non solo 
ha data piii incisMta alia ma-
navra grazie all'esperiema. 
alio scatto rabbioso. ai guiz-
zi /ubninri dt Petro (come gia 
avevamo rilevato la settimana 
scorsa) ma ha potuto ripor-
tare Landint alia posizione 
che occupava nei primi tem­
pi, ritrovando subito il mi-
glior lAindini. 

Questi ripensamenti secon 
do not suonano a tutto meri-
to del * nuovo > Herrera ro­
mano. cosl come la conferma 
dell'ostracismo nei riguardi di 
Enzo fa parte della mentali-
(d del * necchio* Herreia. Co­
me che sia Herrera attual-
mente pare indovinare ogni 
mossa. (compresa la sostitu-
zione con il gioxmne Spinosi 
del tanto decantato Petrelll 
acquistato questa estate a 
prezzo di affezione): per cui 
non si pud che prendere atto 
di quanto sta facendo. non si 
pud che avere fiducia in lut 
anche nel futuro, a cotnincui-
re appunto da Cagliari-Roma. 

11 match che potra portare 
la Roma direttamente in or-
bit a, H match che indurrA 
mezza Italia a fare il tifo per 
i romamVifi: perchd un pa-
regg'w o addiriftura una tHIto-
ria della Roma riaccendereb-
bero le speranze dei viola 
(che contro il Torino sono ap-
jxirsi in ripresa pure doven-
dosi conientare del pareggio). 
dell'lnter stessa (che dovrebbe 
presto riicattart la sconfitta 
tubifa con la Juventus). ft-
nanco del Milan che in easo 
di rittoria sul Bologna nel re-
rupero di domani potra riag-
aanciarsi alle seconde classi 
fivate, riouadaonando gran 
parte del terreno perduto. 
Mentre ie il Cagliari dovesse 
liberarsi anche della Roma. 
la sua marcia prenderebbe il 
iono di una vera e propria 
Uiaa con prosvettive assai piu 
consistent! del campionato 
icorso. grazie alia sua mag 
giore esperienza. grazie al 
gioco piii equilibrato per I'in-
nesto di Domenohini. grazie 
al piu wstanzioso parco gio­
catori Insomma alia Roma gia 
alia settima uiornata viene af-
fldato il comvito non solo di 
antagonista del Caaliari, ma 
di oaliytre il campionato: per 
tutte le * grandi », ed anche 
per se stessa, se rittteira a 
mantenere questo ritmo an­
rhe *ui terreni pesanti (as-
ini insJdio^i per i pesi piu-
ma del suo attacco) anche 
quando aualcuno (W piu an-
riant, Petro soprarruffn. potrd 
arevsare il peso della stan 
chezza. 

r. f 

Boxe: «p«ri» 

stosero 

al Palamtto 
Questa aera. ron Inutlo an* 

ore St. il Paiaxsetto del to Sport 
romano oapitora una riunlon* 
del c purl» tmpemiata ant 
matches tra dilettanti: Crowa-
ra iFeirnvierO-Vlvadln (Ma­
gi ianea*) peal piuma e Praa-
alnettj (Marina)-Efrati (Gtanl-
colenae). aupcrwHtara 

Queato II progTamma: 
PIUMA: Crovara (Ferrovlev 

ti) c Vivadto (Maglianaae): 
Fatelli (Cinecitta) c Liacapa-
te (Nepll: SUPERLFXJGERI 
Frassinetti (Mairlna) c- Kfrati 
(Ciajilcolenae); Amoruao (Ci-
necitta) c. Belli (Tarquinial. 
Manicria (Ferrovieri) c Cui-
do7.z( (Tarquinia): MEDI- Ca-
aamonlca (Indomita) e. Di Pie-
tro (Cisternal: GALtX): Nardi 
llndomlta) c. Bartoll (Mari­
na). Porteal (Box* Roma) e 
Agontlni (Claterria): WELTERS 
Falamaaca (Nettunaaa) c Me-
nirucoi (MaarUanaae); Camp I-
aano (Cinecitta) c. Miowl (Net-
tunenae); SUPERLEGG*: B*r-
zettl (Marina) c La Ratta I Fa-
ma-ring); Pentxxi (Tarquinia) 
c canal (Marina): MOSCA 
Pau (Colombo) a. Aeohloul 
(VeUetri). 

Hulme vince 
la «Caii A»» 

RIVERSIDE. 27 
;i neotelandeae Den la Hulma 

ha ottenuto la «ua qulnta vtt-
toria nella compatlalona auto-
moblliatlca « Can Am * vitwon-
do il Gran Pramio di Rivw-
aide 

Hulrne ha pllotato la aua 
« Mark VII Mc Laron Chavy s 
a una veloeiU dt lM.a7* ehl-
loaaasrt onr i . . 

TIPO KSNalaJal 

*l%Hxtto 

Ci*\Uwe««pte 

file:///nqullletti
file:///illimo
file:///enuti
file:///enerdi
http://accu.su


PAG. 12 / ffatti ne l m o n d o 1'Unit A / Mrta4) 2t ah+n 1t#? 

Svcctsso M i a lista di opposizmw MMStaate il clina di terror* • la legge tnrffaldina] 

OLTRE 100 MILA PORTOGHESI 
hanno votato contro il regime 
Alia lista unica del governo — che si aggiudica tutti i 130 seggi del parlamento — sono andati 732 mila voti — «Ora 
Caetano — dichiara il leader delia CDE — deve riconoscere la esistenza di uno schieramento politico antifascists» 

Oil 
USBONA. 27. 

Le elemoi per la noova as-
somblaa nazionale portogbeae 
banoo fornito — nooostante il 
diahoHoo meccanismo truff aldino 
con Q quale aooo state organic* 
sate — una indicazione netta e 
aigntficativa sulla fort* consi-
ssenta, radicata nel paese, di 
uno tcbiersmento di coraggio-
aa opposizione al regime, che 
comprende cattolici progressi-
ati. «*p»m*>'«*', socialisti. social 
democraiici. radicali: in una 
parola tutte le forse anti-fascist* 
porteghcsL L'esultenza delle fon-
ti nffidali per la scontatissima 
altiibuitoue di tutti i seggi del-
I'assetnblea all'Unione naziona-
le (il partite tmioo di governo) 
appare donque ingiustificata e 
falsa. La cODQuista. in vari di-
stretti del 20-25% dei voti di 
parte dell'opposizione e rsppre-
aontetiva di uno schieramento 
ben piu vasto e unponente est-
stent* nel paese. Si oomprende 
dunque I'enhisiasmo colto stase* 
ra nelle varie sedi delle liste di 
ainiftra. affollate soprattutto da 
giovani. Come avevamo am-
psimente spiegato nei giorni 
aoorst la legge elettorale e i »-
atemi eon 1 quali in Portogallo 
viene rioonosciuto il diritto al 
voto aooo tali da non conaenti-
n — con matematica certezza 
— alcana possibilita alTopposi-
ajone di oonquistare uno solo 
dei 130 seggi di quests aorta di 
parlamento. eul peraltro spet-
tano coopiU caelusivamentc oon-
sultivi. • davanti al quale il 
governo non deve dare assolu-
tamente conto del proprio 
operato. 

Inf atti 11 corpo elettorale com-
prendeva appena 1,818.000 citta-
dini. pari al IS per cento della 
nnpnlartone metropolitan e al-
l'l per cento della popolazione 
delle oolonie. 

e atai tre feriti 

Rivolta in 
una base 
USA nel 
Vietnam 

SAIGON, 27. 
Lo spirito di rivolta contro 

una guerca mg4uita ai diffon-
de sompre piu tra le fane ime-
noane nal Vietnam. A volte la 
teoakwe, anainata da oonflitti 
raniali, provoca episodi cruen-
ti. L'tiltimo. in ordine di tem­
po, « auetto verificatoai U 20 
ottobro aoorao nei campo base 
di Tay Ninh. una novantina di 
fffattometri a nord-ovest di Sai-
ion. Nal campo ti trova la 
prima brigata della 25. divisio­
ns amarJcana di fanteria. 

II M ottobre soorao una bom-
ba a mono e atata lanciate in 
una tends di ufficiali ed ha 
provocate la morte di un te­
nons* ad 11 ferimento di altri 
tre ufficiali. Simili atteccM con 
bomb* a mano, active l'< Asso­
ciated Psoas » sono stati piu 
volte aogaalati nel Vietnam. La 
inchJsrta avrabbe aooertato la 
maocanaa noU'incidente del 20 
ottofaf* di eaintomi che faccia-
•o psnsar* a cauae di caratte-
M rairiato ». Tuttavia. aggiunge 
1» it ana AP, <fonti americane 
non atohidono cbe I'inoidente tia 
state provocate dalla "frisiona" 
cbe si a determinate tra uffi­
ciali • soldati >. L'agenzia non 
prods* U tipo di « frisson* », 
ma c'o da pensare cbe assa 
non sia altro che I'espressiooe 
dollo spihto di rivolta di cui 
aarlavamo all'inizio. 

Sul front* militare il comando 
USA aegnala < una relativa Cal­
ais* . I B-52 hanno tuttavia pro-
aaguito le loro misskmi terrori-
atiche. Nolle ultime 24 ore si 
aono avute cinque incursion* Del­
ia region* di Saigon, vicino al 
confine con la Cambogia. 

La radio del governo rivolu-
aionario prowisono del Vietnam 
del *ud ha mtanto annunciate 
iari la nroasuna liberazione, per 
motivi umaoitexi. di tre prigio-
niert di guerre americani cat-
turati nel gennaio e mano 1908. 

• • • 
NEW YORK. 27. 

Un'ennesima prova deU'ostill-
«B cresoeote tra la popolazione 
americana alia guerra nel Viet­
nam « tteta fornita da un'in-
chiesta demoscopica oondotta 
per conto della n vista < Time ». 
Seooodo 1'incbiesLs la maggio-
ranza dei dttadini appoggia la 
politics di Nixon, ma quasi la 
meta deUe persone intervistate 
si sono dkbiarate favorevoli ad 
un ritiro dalle truppe USA. an-
che a* dd significhera il crollo 
del regime fantoccio di Van 
Thteu. 

A proposito di ritiri di tnip-
pe, a puro titok) di cronaca e 
da aegnaiare che J < leader > 
fcpubblioano al Senate, Hugh 
tcott, ha dichiarato di essere 
aonvinio cbe Nixon riUrera al-
mano 300.000 uomini dsl Vietnam 
• ridurra del 30 per cento gli 
affasUvi daUa forse annate USA. 
iosst MM ba prscisato il tempo 
i s eul 0 rttfro dovrebba avva-
BSTt 

Dal osnto suo 1'awocato Wil-
lunatkr. tegale di un 

di padflstT amaricani. 
„ da ssM seria di ooUoqui 
PartgJ oon te rappjgasMinaa 

_j la «TV a dal (MP. ha di-
cfaiarate eho U Vietnam del 
nord fantirt fimportaati Inf or-
aaasBonis sui prigionieri amerl-
caflt. falsi prssunta mancansa 

-1 prigteoteri 
sTe tvilup-

gJS 

Ottre agb analfabeti (che 
rappresentano circa M 40 per 
cento della paraone in eta su­
perior* ai 15 ami * che aono 
wisenrialmante i lavorateri del­
la terra, alcuoi strati operai. 
e akuni seetori dei oeti mono 
abbientL pm tarbuaati dalla 
oriai eronoraira m cui 0 regime 
faadata tiene da 43 a«a a 
paese). non poteraw votare 
tutti quai ctttadU cebe pro-
fessano idee contrarie alia esi-
stenaa del PoctoqaBo oome 
State inrtincndmto o ai princi-
pi fondamenteli dell'ordine so­
cial* atabibto*. Tela formula-
xione aveva quindi conaentHo di 
cancelUre dalle list* dei votaoti 
quasi tutti coloro che fossero 
semplicemente sospetti di anti-
fascismo. Peraltro le iacrixioni 
di ufflcio negli etenohj erano 
state effettuate dai governato-
ri dvili soltanto per le perso­
ne dj cut il regime potesse cie-
camente fidarsi mentre la gran 
parte degli escluai si era guar-
date bene dal presentare ricor-
so p per un senso di totale sfl-
ducia nelle elezkmi indette da 
Caetano (non dissJmili da quelle 
gia fatte svolgere per il pas-
sato da Salazar). o per il timo-
re di rappresaglie. o, inflne. 
per risparmiarsi le spese e le 
fatiche di una oomplessa pro-
cedura burocratioa. 

Quasi cbe tutto cio non ho­
stess*. U governo ai era pre-
munite con un sistema eletto­
rale cbe non ammettease co-
munque sorprese: esao si arti-
cola su una dtvisione distret-
tuale delle candidature, per cui 
in ciascun disiretto ottiene tut­
ti i posti la lista che guadagna 
la maggioransa relativa. cbe 
non poteva sfuggire alia Unio-
ne nazionale, non soltanto per 
il tipo di corpo elettorale sele-
zionato come sopra si e detto. 
ma anche perche gli elenchi dei 
votanti aono rimasti soonosciu-
ti alle opposizioni ftno a pochis-
simi giorni prima del voto. So­
lo una settimana prima essi 
hanno potuto copiarU e far ra-
oapitare a caaa le scbede di 
votezione, stampate owiamente 
in formate e su carta diversi 
da quelle del partite di gover­
no, il che metteva in condizio-
ne l'elettore di dover far rico­
noscere al president* di seggio 
la lista per la quale votava 
(con pericou' di rappresagUa). 

In tali oondizioni i 106.000 vo­
ti rhwrtati dalla opposizione 
(secondo dati non controUabili 
forniti dal ministro dell'Inter-
no) in 16 distretti, contro 1 
732.000 del partite di governo. 
rappresentano un dato estrema-
mente importante e forniscono 
sempbcemente il numero dei 
cittedini che hanno avuto il co-
raggio di manifestare la loro 
opposizione neH'ambito di un 
corpo elettorale formate quasi 
eaclusivament* di fedelissimi del 
regime: funzlonari deUo state, 
forze annate, polizia, impren-
ditori. proprietari. ecc. 

Ma la cifra global* forse non 
riesce a rendere una idea esat-
ta del successo e della forza 
della opposizione antifascists, 
quanto invece alcuni dati par-
ziali. II piu importante — tra 
quelli di cui finora si e venuti 
a conosoenza — e il dato di 
Lisbona citta. Qui i votanti so­
no atati meno di oentomila (su 
una popolazione di circa nove-
centomila persone): I'Unione 
nazionale ha ottenuto 72.934 vo­
ti; la Cde (commissione demo-
cratica elettorale che esprime 
tutto lo schieramento antifasci-
sta. meno i socialdemocratici) 
18.599: la CEUD 6.2S3 voti: la 
lista monarchica (nostalgia co-
munque anti-saiazaristi) 1.678 
voti. Ci6 dimostra che l'opposi-
zione di sinistra ha conquistato 
oltre il 25% dei voti, una per-
ceatuale che nella periferia del­
la capitele arriva egualmente 
al 22% (12.639 voti alia Ced e 
2.442 alia Ceud. contro 54.162 
all'Unione nazionale). 

E' quests una prova che un 
risultato elettorale di grande 
forza ha oorrisposto a una mo-
bilitazione e a una organizza-
zione davvero capillari realiz-
zate nei mesi precedenti le ele-
zioni dalle forze di opposizione. 
le quali proprio per questo mo-
rivo — cioe per poter fare le-
galmente politica durante qual-
che mese — hanno acoettato dj 
partecipare alia forza elettora­
le inscenata da Marcello Cae­
tano alio scopo di tentare di 
rivestire di un manto di legit-
timita la sua dittatura. 

Giustamente dunque gli espo-
nenti delle Cde hanno dichia­
rato oggi alia stamps — per 
bocca del prof. Pereira De 
Moura, note personality catto-
lice ed economists, che Cae­
tano avrebbe voluto nel suo go­
verno come ministro dell'econo-
mia — che i risultati elettorali 
csprimono la esistenza in Por­
togallo di uno schieramento po­
litico antifascist* al quale il 
governo non pu6 rifiutare piu. 
ormai, il diritto di organizzar-
si legalmente in partiti. ponen-
do fine alia intollerabile condi-
zione di clandestinita in cui in 
particular* il Partita comunista 
viene tenuto. 

La legKe portofthps* — quel-
la sancita da Salazar in tempi 
in cui Caetano era ancora il 
suo consulent* giuridico e le-
gislativo — impone che il gior-
no sucoessivo alle elezioni le 
< commission) elettorali » debba-
no sciogliersi. Ma dopo cio che 
t awanuto oggi Caetano dovra 
fare i conti con cifre che di-
mostrano eloquentemente la eon-
si stenza nel paese (anal nello 
stesso corpo elettorale di sua 
fiducia) di uno schieramento 
democratico, che non potra es-
sere soffocato — oome era av-
venuto par il psssato con le 
minoranw che avevano la for­
za di contrsstare U passo al 
regime apartamania — con gli 
arrestl in massa, eon la tor­
ture. oon k raprasaiona oiaoa 
a brutal*. 

Ennio SinMOfM 

Pisa 

Oni i l Bundestag la dkhiarazione prograinmaHca 

Brandt: esistono due Stati 
di una sola nazione tedesca» 

BONN. 27 
In una serie di interviste con-

oesse a stazioni televisive stra-
niere e alia stampa. alia vigi-
lia della sua dicniarazione pro-
grammatica. il nuovo caocellie-
re tedesco-occidentale. Willy 
Brandt, ha dichiarato di vede-
re, per il futuro, la prospetti-
va di «due Stati. in seno ad 
una sola nazione tedesca »- Cio 
signifies, egli ha soggiunto, che 
la RFT e la RDT < non sareb 
hero piu paesi strameri l'uno 
all'aHro, ma resterebbero due 
Stati per il resto del mondo >. 

Brandt ha COM fatto propria 
una parte della formula gene-
ralmente adoperata dai dirigenti 
della Repubblka Federate Tede­
sca per quanto riguarda il futu­
ro delle due Germanie- Egli ha 
d'altra parte osservato che, 
mentre il hconoscimento della 
RDT e la soluzkne del proble-
ma delle frontiere «sono indi-
pendenti dall'evoluzione delle 
relazioni sovietico-americane». 
la liberti d'azione della RFT 
resta limitata tper il fatto che 
un trattato di pace non * sta­
te ancora firmato con gli Sta­

ti Vniti. la Francis e la Gran 
Bretagna». Percid. il migbora-
mento dell* relazioni tra i due 
Stati tedeschi sari gradual* e 
restera, per ora, sul terrano 
economico-cuRurale. 

II nuovo cancelhere si * det­
to anche < molto interessato » 
al migliorsmento delle relazio­
ni con la Poloma. Come si ri-
corderi, Gomulka e il ministro 
degli esteri polacco, Jendri-
chowski. avevano recentemente 
indicjto la disponibihta del go­
verno di Varsavia per ccollo-
qui diretti >, intesi a regolare 
la question* delle frontiere e a 
hquidare cosi <H principale 
ostaco)o> a una normalizzazio-
ne dei rapporti. Brandt, dopo 
aver indicate nella mancata sti-
pulazioDe di un trattato di pa­
ce un limit* al regolamento 
delle frontiere. ha espresso il 
parere che un miglioramento 
dei rapporti sia egualmente 
possibile e ha soggiunto che 
< presto > potra essere piu chia-
ro in proposito. 

II cancelher* ha successiva-
mente assieurato che la RFT 
«non intende mettere in que-

stione 1'integrita territoriaie di 
nessuno dei snoi vicini». coUe-
gando cosi implicitamente Je 
esigenze polacche per l'Oder-
Neisse ai vcntilati impegni di 
< non rioorrere alia forza ». che 
la RFT dovrebbe assumersi. 

Analoghe assicurazioni Brandt 
ha dato per quanto riguarda. 
in generate, il ruolo della RFT 
in Europe, c Noi — egli ha det­
to — non aspiriamo alia domi-
nazione. ma vogiiamo essere un 
associate che stimoli la ricerca 
di un equihbrio europao. Non 
abbiamo intenzione di eaercita-
r* pressioni sulla Francis, lan-
ciando iniziative destinate ad 
affrettare l'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC ». 

Sul trattato di «non prolife-
razione» nuckare, Brandt ha 
detto di sperare che Bonn sa­
ri in grado di ratificarlo. dopo 
che avra avuto «una risposta 
soddisf acente » 

A proposito del trattato anti-H 
il ministro della Difeaa di 
Bonn. Helmut Schmidt, ha detto 
in un'intervista cbe esao verra 
firmato dal suo governo all'ini­
zio dell'anno prosairno 

Al Cairo per iniziativa di Nasser 

IMMINENTEINC0NTR0 FRA 
LIBANESI E PALESTINESI 

Intense attivrta preparatoria de4 prtsidente HHo«F che riceve anche I'am-
bascfatere deW'URSS — E' esptoso a Sidene in serbatoio di petreHo 

BEIRUT. 27. 
Con sempre maggior insisten-

za si parla di un unmsnente 
incontro ad alto livello fra eapo-
nenti libaoeai e palestinesi. per 
giungere ad una soluzione del 
conflitto obe continua a mie-
tere vittime nei due oampi. Le 
agenzie attribuiscooo a Nasser 
il merito di aver indotto le due 
parti a tmttare. Sui dettagJi di 
tale svfluppo corrono voci dif-
fontni. Secondo l'c Associated 
Press*. 1'inviato del president* 
egiziano. Safari El Khali, gwnto 
oggi a Beirut dopo coUoqui oon 
re Hussein di GMrdania, il pr«-

ln Citgiordanii 

26 soldati 
israeliani 
uccisi dai 

guerriglieri 
AMMAN, 28 

Un comunicato dei guer­
riglieri palestinesi afferma 
che non meno di 26 soldati 
israeliani sono stati uccisi 
nel corso di imboscate nei 
territorl arabl occupati. 

Artiglierie e aerei israelia­
ni hanno bombardato stamanl 
posizloni di «feddayin» a 
sud del Mare di Galilea. rea-
gendo — cost si afferma a Tel 
Aviv — a una sparatoria ini-
siata dai guerriglieri --ontro 
una pattuglia di Dayan presso 
il Kibbutz di Ghescer. I gior-
dani afTermano che gli aerei 
israeliani hanno usato anche 
bomb* al napalm. 

Radio Bagdad ha annuncia­
te che otto cittadinl irachenl 
fra cui 1'ex ministro della 
agrlcoltura Abdul Hadi El 
Rawi, condannati a pane de-
tentive tre settimane fa per 
oomplotto anti • governativo, 
sono stati graziatl 

sidente amiano Atassi, e il lea­
der guerrigliero palestinea* Ara­
fat, sarebbe rtuscito <a strap-
par* ail* due parti un knpegno 
per un incontro alio scopo di 
discutore ii problema. Secoodo 
quest* notixie — dice TAP — 
della delegazione bbanese fareb-
beco parte rattual* pnmo nuni-
stro dknissknario Rascid Ka-
rame e il comandaote dell'eser-
cato gen. Emile Bustani ». 

Secondo I'aaMoaa AFP. one 
ckta l'etfuaana MEN. i guerri­
glieri palestioesi sono favorevoli 
a che Bustani diriga la delega­
zione Ubanese. in quanto al ge­
neral* ha avuto un attoggia-
manto < comprensivo e costrut-
tivo» nei coUoqui dello aoorao 
april* fra ufflotali iibanesi * 
<commandos* palestinesi, men-
^t le autorita dal Libano pre-
ferirebbero farsi nappreseotare 
dal capo di atato ma^giore del-
resercito Yussef Scmeit. 

S' oerto, oomuoque, che Ka-
nwne sia svolgendo un'tntensa 
attivKa politica. Ieri, a Tripoli, 
dove si era recato per tentare 
di oowe fine ftl conflitto fra 
eseroito e guerriglieri, ha avuto 
un colloquio oon l'ambflsciatore 
sovietico. Oggi, tomato a Bei­
rut, ha avuto un incontro con 
il presidente Helou (*n prece-
denza Helou aveva ricevuto il 
mppresentante dell'URSS e f 
genenali Bustani e Scmeit). Se 
oondo rageruua < Reuter », Ka 
rame e Helou «avrebbero di 
scusso la formazione di una de-
legazione libanese che dovrebbe 
reoarsi al Cairo per discutere 
una soluzione della crisi con il 
presidente Nasser. Essi avreb­
bero inoltre disousso la forma­
zione del nuovo governo >. 

A quest* trattetive (o pre-
trattative) partecipia anche. se 
condo il giornale ufneioso egi­
ziano « Al Ahram », 1'ex presi 
dente ltbaneae Fuad Soehab. il 
quale avrebbe gia un piano one 
prevede una t coordinazione fna 
l'esercrto bbanese e i guerri­
glieri palestinesi >. Sempre se­
condo c Al Ahram >. i palestinesi 
si riftuterebbero di discutere i 
« dertagli teonici > di tail* piano 
prima che il Libano abbia de 

Persecuzioni alia vigilia del voto 

Decine di comunisti 
arrestati a Israele 

TEL AVIV, 27. 
Damani. martedl. si vote a 

Israele. Nei giorni soorsi, il 
arupno parlamentare comunista 
ha tenuto una conferansa stem-
pa par protestara contro l'on-
data di arreati to massa che 
eolpisce msUUnti e sHnpatiz-
saoti del PC iaraabano. com-
presi alcuni candidaU al Knes­
set (parlamento). 

II compacno Smile Habttii, 
uno dai tee aagntari dal par­
tite. ba docurasatato Is paras-
ouskns aortoomaniata forneodo 
ai gtoroabaSi i nomi • fM iodi 
rissi di alcuns dacins dS comu-
asstt arrasteti oon M 

delle indagini sull'caplosione di 
una bomba ad Afula. Habibi ha 
fatto osaervar* che 11 comiteto 
del PC israeuaoo di Nasaret 
aveva coodarmato tale Ml ansae n. 
in quanto erano state parson* 
innoosnd a nagame Is oonse-
guense. 

U polisia - ha detto Habibi 
— non intorraga gli arrestati su 
question) riguardanu 1'attenUto. 
ma aulla loro apoartenanaa al 
partite « suite loro inteeatoni 
elettorali. 

Domaniot la pokata isnsahana 
ha fatte saJtera a Bettamme la 
caaa di uno dai numaroai arabi 
arrasteti par <sospstta attrvita 
tarnriatteAK 

ciso una luiea pobtdoa generate 
Secondo 1'AFP, i palestinesi 

esigerebbero che i libanesi ac-
cettassero i seguenti principi: 
garanzia della liberta d'azione 
dei < commandos », revoca del­
le restrizioni imposte ai campi 
profughi. punizione degli ufnciali 
libanesi responsabiu' degU ultimi 
incidenti. 

Frattanto si continua a com-
battere, sebbene con minor* 
aaprezza. Ieri a Tripoli — se­
condo la MEN — sono rimasti 
uccisi 5 insorti e 2 soldati. Le 
artiglierie libanesi avrebbero 
bombardato le basi di El Fath 
a Margiayun. Secondo 1'agenzia 
siriana SANA, truppe libanesi e 
aquadre armat* del partite di 
destra Khataeb si preparereb-
ber0 ad attaocare la citta vac-
chia di Tripoli, dove un'altra 
persona sarebbe rimasta uccisa 
oggi e 18 sarebbero state arre-
state. A Sidone, sarebbero sta­
te arrestate otto persone, fra 
cui il leader locale di EH Fath. 

A Sidone, un serbatoio pe-
trolif ero della capacita di circa 
455 mila litri, appartenente al­
ia compagnia petroUfe/a «Trans-
arabian Pipeline Company > 
(Tapline). e esploso in aerate. 
provocando un coloasale incen-
dio. L'esplosione viene attri-
buita ad un'azkme dei guerri­
glieri palestinesi. 
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uomo. AHre forze — carabi-
nieri e celere — sono state 
trasportate in breve tempo a 
bordo di iepps attra verso i 
due lungami. fmo alia loggia 
di Banchi che si trova dinan-
zi al Pont* di Mezzo, dove. 
con successive canche, i ma-
nifestanti sono stati respinti 
suil'altra sponda deU'Amo. in 
piazza Garibaldi. Alcuni grup 
pi sono pero arretrati nelle 
strade vicine alia loggia di 
Banchi. difendendosi dalle 
cariche dietro 1* macchine in 
soata. che. in alcuac viuzz* e 
sul lungarno adiacente al na-
lazxo comunale. sono state 
spoatate nel centro della se 
de stradaie. 

Poiiziotti e carabinieri han­
no stazionato a lungo sul Pon-
t* di Mezzo, caricando da tut­
ti i lati. I feriti ricoverati al-
roapedal* sono una ventma, 
per lo piu contusi alia testa 
o intossicati dai gas lacrimo-
geni. Una giovane di 23 anni. 
Mary Rovina. e ricoverata al 
centro di lianlmazione. per 
into&sicazione da f a s Ucrirno-
geni. I gas sono stati lanciati 
anche in zone molto distanti 
rispetto al centro degli scon-
tri. 

Fino al tardo pomeriggio. 
sebben* 1'atmosfera della cit­
ta foase molto tesa. non si 
erano avuti incidenti. 

Una manifestazione unjtaria 
di massa. alia quale hanno 
preso parte oltre diecimila 
person*, aveva paralizzato. 
oggi pomeriggio, tutto il cen­
tro cittadino, nel corso dello 
sciopero di tutte le categorie 
produttive * commercial! in­
dette dalle organizzazioni sin-
dacali della CGIL. CISL e 
UIL. che ha vuotato le fab-
briche, i negozi, gli uffici di 
Pisa e della provincia. che ha 
portato i lavoratori — insie-
me ai cittadini .ai giovani. a 
tutti gli antifascisti ptsani — a 
manifestare nelle vie. nelle 
piazze. a dire chiaramente 
che ogni provocazione fasci-
sta verra respinta. cosi come 
e awenuto sabato scorso, 
che Pisa democratica non tol-
lera rigui-giti squadristici. ai 
quali ha sempre risposto e ri-
spondera come si conviene, 
E' state una prima condanna 
dei brutali e indiscriminati at-
tacchi della polizia. ancora 
una volta schierata contro 
chi manifesto il proprio sde-
gno per la violenza fascists. 

Lo sciopero unitario aveva 
interessato anche le zone di 
Cascina. Santa Croce. Castel-

franoo. San Miniato e alcune 
aziende di Pontedera. 

II corteo si e mosso all* 17 
da piazza S. Antonio: una 
selva di bandicre rosse, car-
telb. striscioni. II corteo ha 
percorso Corso Italia, Via 
Santa Maria fino a Piazza 
Martin della Liberia, in una 
teoria di negozi chiusi e tra 
due ali di folia che applaudi-
va in segno di solidarieta con 
la manifestazione. 

Alia testa "iei corteo il sin 
daco. 1 dirigenti sindacali e 
delle organizzazioni e partiti 
antifascisti. Davanti alia se 
de dei MSI - che sabato fu 
teatro delta aggressione fa­
scists e di qudla de&a poli­
zia — il corteo si e soffer-
mato ed ha gridato il proprio 
sdegno, ha intonaio canzoni 
partigiane. 

Mentre telefoniamo la ten­
sion* permane acuta in tutta 
la citta. dove si nota uno 
straordinario spjegamettto di 
forze di polizia. L'aria e pe-
sante. La notizia della morte 
del giovane student*, diffusa-
si rapidamente. ha provocate 
un'emozion* profonda. Lo 
sdegno e vivissimo per il com-
portamento della polizia * la 
impunita asskurata ai fasci­
st! del MSI. responsabili delle 
violence e delle provocazioni 
di questi giorni. Le richjeste 
presentate al prefetto dai di­
rigenti della federazione co­
munista esprimono la volon-
ta dei democratici pisani di 
lottare perche la vita citta-
dina sia finalmente garantita 
da nuove provocazioni e da 
altri gesti di violenza. 

Breznev 
importanti della storia del PCC > 
in quanto esso ha copposto un 
no deciso a tutti coloro che 
tentaoo ancora di frenare un 
sano processo di consolidamento 
del partito e della societa sul­
la base del socialism) e del 
marxismo-leninismo >. 

SuUo stesso tema, il segre-
tario del PCC Husak. interve-
nuto per ultimo dopo una bre­
ve allocuzione del presidente 
Svoboda, centrata sulla rievo-
cazione dei fattori storici della 
amicizia e dell alleanza fra UR 
SS e Cecoslovaccbia. ha detto 
che il suo paese considers le 
proprie frontiere occidentali oo­
me confini comuni del campo 
socialists la cui intangibilita de­
ve essere assicurata daU'inte-
ro campo socialista. Manifesta-
zione concrete di questo con-
vincimento. ha proseguito. e il 
trattato sulla permanenza prov-
visoria delle truppe sovietiche 
sul territorio cecoslovacco, trat­
tato che Praga considera com* 

una garanzia di aicurezza per il 
proprio paese e i suot alleati. 
In quanto agii avvemmcoti »• 
term. Husak ha riassunto la 
valutazian* espressa dal CC e 
dal parlamento cecoslovacchi 
sugli erron del grupp* duigente 
usctto dalla svoMa di gennaio 
per quanto riguarda la lotta 
contro le forze di destra. la pre 
servazione del ruolo dkigent* 
del partito e \m fedelta agll im­
pegni verso la comumta socia­
lista. Ha quindi mdicato i tre 
mduizzi pnncjpali deU'azion* at-
tuale del suo partito: consolida­
mento della situation* politica, 
raf forzamento dei legami eon 1 
paesi socialisti. soluzione dei se-
ri problsmi econooiiri del paese, 

to all'inizio. la manifestezio-
ne di oggi e state anche l'oc-
castone per alcuac puntualiz-
zasioni. da parte del segreteno 
del PCUS. sui grandi problemi 
interna Tinnali. La piu rilevante. 
per il contenuto e if teno. appare 
quella relativa all'attuale fas* 
dei rapporti ckio-aovietici. Lo 
oratore ha rieordato rapertura 
delle trattative sulle qoestioni di 
confine e altri problemi. succe-
duta all* incontro — come ha 
esattamente detto Breznev — 
<tra il campagno Kossighin e 
il compagno Ciu En-lai > (dove 
1'impiego dell'appellativo " com­
pagno " in riferimeoto al pre­
mier cinese. per la prima vol­
te dopo lungo tempo, assume 
un significato tutt altro cbe for­
mal*). 

* Lo scambk) di opimoni — 
ha aggiunto Breznev — venne 
poi proseguito con uno scam-
bio di corrispondenza ufficiale. 
e ora, come sapete. sono ini-
ziati a Pecbino dei colloqui tra 
dekgazioni governativ* di en-
trambe le parti. II CC del PCUS 
e il governo sovietico si augu-
rano cbe in questi colloqui pos-
sa prevalere un approccio po-
sitivo e realistico. 

cAlla parte sovietica non 
manca la buona vokmta. Noi 
siamo per risolvere le questio-
ni di frontiers e altre questto-
m tra l'URSS e la RPC su di 
una base stabile e giusta. in 
uno spirito di eguaglianza. di 
reciproco rispetto e tenendo con­
to degli interessi di entrambi i 
paesi. Se anche la parte cine­
se manifestera buona vaionta, 
tutto cio sari indubbiamente 
possibile. 

«II nostro partito — ha detto 
poi Breznev -~ ha sempre sot-
tolineato cbe dalla compattezza 
dei paesi socialisti. dalla loro 
units d'azione suU'arena mon-
diale dipende in gran parte la 
situazion* internazional* nel suo 
complcsso, la soluzione dei pro­
blemi cbe inquieteno l'uma-
nita>. 

Rilevante e anche il passaggio 
del discorso dedicate ai proble­
mi della aicurezza europea e in 
special modo al mutamento di 
governo a Bonn. L'oratore ha 
notato oome la proposta del Pat-
to di Varsavia di indire una 
conferenza europea sui proble­

mi della sicurezza. e state positi-
vamente accolta da numerosi go­
vern! e da nlevanti forze pobti-
ch*. L'ostacoio prmcipaje deriva 
dai circoli dirigenti della Gcr-
mama occidental*. Tuttavia. in 
seno alia RFT si sono verifi­
es!! taiuni cambiameoti nello 
schieramento dell* forze politi-
che e la nuova coauzione go-
vernativa ha dichiarato il pro­
prio intendimento di assume-
re una posiztone piu realistic* 
negli affari internazionab. « Noi 
— ha detto Breznev — vogkamo 
credere che tali intenzioni sia-
no state proclamate seriamen-
te >. E a questo punto egli ha 
sottoposto al governo Brandt 
un elenco di atb concreti «cbe 
aaaumerebbero un altro signiA-
oato » senx* tuttavia sottolinear-
n* la globaMU: il ricoooscimea-
to da parte di Bonn degli at-
tuali confini in Eurona. compre-
so quello della RFT e della 
RDT: il riconoscimento che II 
trattato di Monaco non e vali-
do sin dal gtorno della sua stj-
pulazione: la rinuncia sua pra-
tesa di parlar* a nome di tutti 
i tedescbi. Un contributo positi-
vo — ha aggiunto l'oratore. fia-
sando in tal modo una sorts di 
priorita cronologica dei pro­
blemi — sarebbe costitmto dalla 
adesiooe della RFT al trattato 
suUa non proliferazione deOe ar-
mi nucleari e della disposition* 
a contribuire a un sistema di 
sicurezza oobettiva m Europa. 

Forte risposta 
ontHoscista 

a Bottipaglia 
BATTIPAGLIA. X 

Un grave atto teppistico o 
state perpetrato ieri a Batti-
paglia nel corso della feste 
dell'* Unita >. da parte del 
fascisti. Una ventina di fa­
scist. capeggiati dai dirigenti 
della locale sezione missina. 
verso le 14, durante la pausa 
pomeridiana della festa, hanno 
invaso e saccbeggiato il recinto 
destinato alia mostra del Par­
tito e della FGCI. I teppistJ 
hanno colpito selvaggiamente 
un giovane compagno. Domeni-
co Delia Carte, cbe in quel mo­
menta era preposto alia vigi-
lanza, hanno distrutto alcuni 
pannelli, decanendosi in par-
ticolare modo contro i cartel-
loni dedicati alia Grecia e al­
ia Spagna. Subito dopo si sono 
dati alia fuga. Al momento del­
la aggressione, nessun agent* 
era present* nella piazza. 

La reazione popolare e state 
immediate e decisa- Oltre tre-
mila persone si sono subito rac-
colte in piazza del Popolo. per 
dare piu tardi vita ad una vi­
brant* manifestazione antifasci­
sts. 


